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S I N,T A S S I 

> P A R T E ' II. 

DELLA GRAMATICA 

PRELIMINARE. 

ia3. La Sintassi .(i) è la seconda pule 
della Giviraatica che da le re^le di ordinare 
insieme le parole' per via o dì Concordanza , o 

124. La Sintassi adunque, rispetto alla sua 
essenza , è o di Concordanza , o di Reggimen- 
to^ ; rispetto ai suoi accidenti , 0 è Semplice , o ' 
Figurata. 

, L I B R 0 I. 

Della Sintassi Semplice. 

taS. La Sintassi Semplice , o Regolare .t e 
quella , che » senza ricerca di ornamento , si for- 
ma puramente secondo le regole o di concor- 
danza , o di reggimento. 

^ \ r\_j' 

(ij Dal greco syn (con), p tasso (ordino). Naturalmen- . 
te e questa la seconda parte , perchè conosciuta in Etimolo- 
gia la natura, le proprietà, e la filiazione delle parole, e 
con CIÒ la loro analogia , ed affinità (jv z. ), si passa a dar 

'^t’gole di ordinarle insieme, 'per formarne il convene- 
vole diicorso. 


di Reggimento , e con maniera' p semplice , ò 
figurata. 
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i 3G. Dislribuìremo questo Libro in quattro 
capi. Ne) 1 . tratteremo della Sintassi di Concor- 
danza ; nel li. di quella di Reggimento ; nel III. 
della costruz. de’ Participj ; nellV^ della costru- 
' zione de’.Verbi coll' Infinito o Congiuntivo. 

CAPO!., 

Della Sintassi Hi Concord anta. 

V 

127. La Sintassi di cokcobdamza. e la con- 
venienza delle- parole declinabili quanto al Ge- 
nere , ab Numero , al Caso , ed alla Persona. 

128. Le Concordanze comunemente sono 
tre ( 44 * 3VV.) Un’ altra però Ve n’ha del Sostant. 
co) sostant. che convengono nel solo Caso. Eld 
bassi , quando due Sostant. dello stesso senso si 
uniscono in concordanza : Urbs Roma , la cittò 
di Roma. ■ Urbs Pàrisii , la città di Parigi. Men- 
sis martius i il mese di Marzo (1). 

AVVERTIMENTO 

1 

\ SULLE CONCORDANTE. 

I. Del Sostant. col Sostantivo. 

Si è questa Concordanza chiamata Apposizione. 
Essendovi un Aggettivo^ ed un Verbo di diverso gen. 

I I I l—l i 

(1) Talvolta pur- ]i troviamo in sintas» di reggimento. 
Vris Aniiechiiie. Qc, Arhvr fici. . 
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o aum. , è naturale che s' accordino col Soslant. prin- 
icipale , codi' è già nelle cose animate. Duo fulmina 
imperii Cn» , et Pub. . Seipiones estincti. Cic. 'Se^. 
miramis puer eredita est. Giust. Omnia' Caesar erat, 

• Lue. Cesare era tutto. 

Nelle, cose inanimate però li troviamo or coll' li- 
no , or* coir altro accordati. Sanguis erat lacrymae. 
Lue. Flumen Rkenus t (fui ec,< Fiumen Arar tjuod ec. 
Ces. Non omnis errar stuUilia dicendo est, Cic.i non 
ogni errore dirsi stcdtezza. 

. , • . * ' . ' 

II. DeW Aggett. col Soslant. 

V 

• . . • * I 

Con più Sostant. siog. , 1' Aggeli, si (n j^ur. , 
seguendo il genere maggiore , se sieno di genere dif- 
ferenti, e di cose animate \ Pater et mater mortai , 
il padre, ^ e la madre morti. Talvolta accorda col So- 
stant. vicino. Sociis"^ et Rese recepto. Virgo E se 
r un de' Sostant. è /., e 1' altro è n . , si dirà , p. e. 
Uxor salva , et mancipium. 

Nelle cose inanimate l' Aggett. trovasi accordato 
or col gen. maggiore. Agros villastjue Civilis int^ 
ctos sinebaf, lasciava intatti i campi, e le ville di 
Civile, Tac. Leges , et plehiscita coacjtae. .Lucan. 
Or col Sostant. vicino. Legatqs , sortesqùe ^expectan- 
dùs. Liv. £d or fatto n. His genus , aCtas t eloquen- 
tia prope paria fuerci Sali. in.Cat. 

Questa Concordanza cangiasi soyeQte.in sinUssi 
di reggimento facendosi Genit. il Sost^V , é n. f Ag- 
gett. , preso cosi come Sos^nt. astratto .(>4. i , ao), 
ond' è retto il Genit. ; o vi s' intende un Sostant. n. , 
come si vedrà fra poco. SI fa ciò L con alcuni Ag- 
gettivi Abditum , Amarutn , Ameenuin , Angustum , Ar- 
Hiiuin , Bùnùni , Dimidiuni , _ Obscurum , > Occultum , 
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Opacum , Tantum s Quantum , Plus , Minus , Ultimum 
cc. II. Coi Pronomi, indicativi, e numerali: Hoc., 
Jstud , Illudi Id, Idem, Quid, Quidpiain , Quid- 
ijuatn , Quidtjuid , Quidlibet , Quidvis , Alicjuid , Ali~- 
ud , Multum, Pauca , Nihil , Unum. Cosi Abdita re- ' 
rum , Obscurum noctis ec. per Abditae res , Obscu- 
ra nox. Hoc ad te literarum dedi, Cic. , per kas 
literas , Ti ho scritto questa lettera. Res est eodem 
loci Cic. fei, eodem loco. 

> JV 

III. Del Relat. coll Anteced. 

Il Relativo .ha la forma di Aggett. ( §. 4^; ) 5 ® 
quindi stando solo ^ vi si suppone il Sostant. ripetu- 
to ed accordato anche in Caso. E non di i*ado vel 
troviamo espresso, ' Instabat ' dies , t]uo die ec. CeS. i. 
B; G. La qual ripetizione, è ansi necessaria, se pre- 
eedendo al' Rdat. più 'd’ un Sostant., la"" telazione è 
ambigua; Lttodamantem Cteophili discipulum , (fui Cre^ 
ophilus ec. Apul. ra Fior. • • 

Anzi soventi con grafia V ellissi è al confano 
nella proposiz. principale , e‘ 1’ Antecedente è postò 
nella incidente , ' ed' accord'ato ‘ tol Relat. p^remesso.^ 
■Populo ut placerertt auas fecisiet fabtdas. Ter. • *n 
Vece di Ut popolo placerent fabulàe , ^uas fecisset. 
•Maniere ancor più vaghe» se' la principale è posp^ 
sta alla incidente còn un' relativo semplice (58. oss.j, 
'come': Quam (juistjue norit artern in kac se 
■eeat. Cic. Ove 1’ otdme .^della costruzione è ; Qui^ 
que exerceat se in ea arte , quam norit. 

Sovente ancora l’ ellissi è in améndue le propo 
sizioni . taciuto affatto il Sostant. Sunt quibus in sa- 
tira vtdeor nimis acer (aliqùi). Oraz. Ed in Ua la- 
»0 : Fi sono , a cui piacciono le armi. 
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In oltre con piu Antecedenti sing. , il RelaUvo 
si fa plur. , seguendo il genere maggiore. Patera et 
mater , ifui , il padre , e la madre , i *. qpaH. Ed es- 
sendovi due Antecedenti diversi ddlo stesso senso , il 
Relativo può seguir l’uno, e l’altro: Egp sum ilte, 
qui loquor , o loquitur. <• 

. Se il Relativo è tra due Sostant. ^ nella princi> 
pale uno , e nella incidente I’ altro , ed a^nte relax, 
ad amendue , si può con qualunque accordare. Ifaeti 
portum t qui t {o quod ) appellatur Nymphaeum, Cee. 

• » » ' . ì • ^ I -v ■ * 

IV. Del Verbo col Nominai. 


coni- 


Se in ^esta Concordanxa bassi proposix. 
posta di piu soggetti sing. , il Verbo si fa plur. , se- 
guendo la persona maggiore. Noìàscùm tunt Nicias , 
et Vàlerius. Cic. Si tu et "Ddlia yaietis , ego , et 
Cicero palenau. Ciò.. Non di rado il . troviamo sin^ 
gol. , ed accordato coll' ultimo. Ego^^ et Cicero me- 
%s flagitabit. Cic. 

Con soggetto singol. collettivo (19.) il Verbo 
può farsi plur. Turba rvaint. Virg. La turba corre 
in furia. ,In Italiano ciò non si la , cbe don II pià , 
La più parte • La maggia^ parte Un buon rtumerot 
e simili. J , / ■ . ■ • ' 


ìf.., 
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■ Deltd Sintassi di Reggimento. 

V , 

• V . • I » 

129. La Sintassi di Reggimento è la con*, 
yenevo e unione delle parole , secondo la lor na- 
ura e dipendenza. Qiresto reggimento è. fondato 
sulla natura de’ Casi, ' de^ quali or qui partita- 
mente tr-atteremo ; ridotto in ciascuno di' 'essi l 
tutto CIÒ che per ordine vi appartiene. 


Del^Nominathó.\ 

i3o. . 11, Nominativo è/ àempre il > termino 
principale , il soggetto dèlia proposizione (iS.oss.)^ 
esclusivamente iL Verbo finito. ' ^ * 

' i3i. Se il Verbo è seguito da altro termi- 
ne, come predicato del primo. ì due termini 
sr ^cordano insieme e *l Verbo dicesl, eo- 
si Copulqtiv^. P. ^e. ,]Sènectus ipsai- ési, morr 
bus. 'Ego redeo iraius Ter. benché ^ quasi 
ogni Verbo possa divenir copulai. , \ più usualj 
sono alcuni Neutri: Sum , Hvo ; Maneo ec. ^ 
ed alcuni Passivi divisati nel Capo IV. 

SEZIONE II, 

Del Genitivo, 

iSa. Il Genitivo ( i5. oss. ) sovente equi- 
vale ad un Aggettivo : Caput hominis , e caput 
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huntanum ; Vinum Falerni , e vinum faler-^ 
num , Fas auri , e vas aureum. È retto da 
nome Sostant. o espresso , o taciuto , da alcu- 
ni Jggett. verbali , da alcuni Avverbj (i). 

Genit. retto da Sostant. 
i33. Unendosi due Sostant. di diverso si- 
gnificato , il secondo si fa Genit. retto dal pri- 
mo , come Amor Dei (a) . Talvolta trovasi 
ciò pur fatto con Sostantivi dello stesso senso 
( ia8. I ). 


^ t 




(i) V. le Osserva*. In f. di questa Se*» . 

(a) Pud prendersi attivaqiente , e passivamente: Pravl^ 
4fe»tia Dei , timor Dei » o in amb* i sensi : «mor Dei. 

Ha poi questa regola le seguenti eccezioni. 1 . Se col 
Sosrant. è unito un Aggett. può stare in Genit. , e in AM» 
Lentulum estimi a spe , snmmae virtutis adoleicentem. Cic. 

IL Se col Genit. sia altro Genit. di Proiu personale ; 
Ego, Tu ec. o di nome proprio , tal altro genit. si cangia 
in Possessivo , e si accorda non col 2. , al quale appartiene 
ma col primo , per toglier 1 ’ ambiguità del senso. Persfexi 
stujttm tuum adolescentit, Cic. ho conosciuto 1 ’ afletto, di (fl 
giovanetto: «e» t«/, che potrebbe equivocarsi col genit- di Te- 
ets , e significare non di te, ma del tuo giovinetto. Cosi Af rii 
ttuius opera. Cic. ( non mei ). per opra di me solo. Arma Dei 
ad Vulcani a ventum est. Virg. per Dei Vulcani ). 

III. Con OPUS , e Vsns , uopo , bisogno , può il 2. far» 
sì similmente Genit. ed AbU Opus, o usus est mihi librorum, 
o libris { meglio ) , ho bisogno di libri. Possono i due So- 
stane. esser pure in sintassi di concord. (128.). Mihi opus 
tunt libri. 

i3 
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SiNT. LiB. X- 

Genit.' di Sostant. taciuto. 


i34. Sovente degli Aggeli. , e varie specie 
di VerLi hanno’ un Genit. relto da Sostant. ta- 

' i35. Gli Aggettivi’ sono I. il Superlativo. 

Jndus Jluminum maxitnus. Cic. Vir unus to- 
tius Graeciae doctissimus Plato. Cic. (i) 
o in n\im&ro Jluminum i>ìrorum), • 

i36. II- I Proiiomi Numerali. Elepnanio 
belìuarum nulla prudentior. Cic. ninna delle 
bestie più prudente dell’ Elefante. Octoginta • 
Maeedonum interjecerunt. Curz. (a) , uccisero 

ottanta Macedoni. _ 

,37. HI. Il neutro degli Aggettivi e, Pro- 
nomi , che cangiano la concordanza in reggi- 
mento ( 128. avv. ). Amara curarum , Pessi- 
ma munerum ( negolia ). UUimum dimicatio- 
nis ( tempus ). Ardua montiiim (loca). t^uiU 
tu hominis ei?^(ge.nus) , che razza d uomp. 


(0 Usasi il termine minore anctic m Ahi. cm R , Ex , 
De. Ex omnibus mìntmus y il più piccolo, tii tutti. De 
g/atissimum , dei favori il più grato. _Talvolta in ^cc- con . 
Z4nte . Jnter. Longe ante alios aceeptissimus. Liv. il nui ac- 
cltto degli altri. ^ "«i che il Superlat. ha natura di r--"- 

***'T'>) Vi,s’ intcndon due Sostant. uno di ConcnrdanM, e laU^ 
tro df reggimento , ’eioè- nulla betlua .ex classe belìuarum. Po- 
trebbesi tar tutta Concordanza : nulla belluay ocioginta Ma- 
cedonesy come pur disse Cic. beliuae 

minacy le bestie , altre maschi ; altre cc. Usasi invece 1 Ahi. 
con £, Ex, De, Q,uidam e philosophis ec. .... 
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J 

i38. IV. Alcuni j^'ggetthfi che pi^i d’or- 
dinario han r Àbi. (t) ; e sono: jiUenus ^ A- 
versus , Contentus , Lassus , Liber , Solutus ■, 
Patvus , Reus , PlenuSy Dives , Compos.; Inops^ 
Pauper , Vacuus , Cassus , Expers Dignus^ 
Indignus ^ Piger -, Purus ^ Securus ec. ’ <• 

• i 39> I Verbi Attivi soUo I. i Qiudiciali : 

di Accusar^ , -Assolvere Condannare, coi Ge-^ 
nil. del delitto'^' 0 della pena. Accuso^ 

Arguo , Jneuso , Insimulo ,• ' Póstalo , acc usare, 
qóerelare. ^ processare , - y/rcéwo , ci- 

tare Absolóo, assolvere , Damno , Condemno\ 
condannare. ’ Actusatus proditionis , capiiis ab» 
solutus. Nep.>y 'accusato di tradimento , assoluto 
dalia pena di morte ( 2 ). Agere furti. Cic. ac- 
cusare dì furto; '• > 1 - i . . .r. 

, \ . •>— ì ; 


(0 II quale è pur sottinteso col'Genit. . Cosi troviamo' 
in Orazio. Vini somnique bemgnus -, Lassus vìarum (causa); 
Purgatum sfitrbi (,viti6)i; Jateger vitae , seehrisque purus ( ‘à 
labe'); Prodi SKs (respectu) ; Piger mìlitia» ( in re ) 

che Cicerone espresse in concordanza cosi: Piger in re mìli~' 
tari. Res cibi, per cibu^ , disse Fedro, e res voluptatum per. 
voluptates. Plauto i- 

(i) Il Sostant. ellittico, è crimine; poina , jaJicìi>, caus- 
sa , nomine . Abl. di cagione , o materia. Il Delitto enuncia- 
si anche in Ahi. con Dei , or espressa , or taciuta. Damnatus. 
de majestute. De crimine' argueres Te hoc crimine non argua, 
Cic. La Pena anche in Abl. retto da Cum , o A, taciute. ^ 
Damnare aliquem capite, verber'ìbus , eseilio. Cic. condannar- 
lo alla morto ec. Con Damno dnche in Acc. con Ad, o '•In, 
Damnare ad poenam, i-n metallum cc. . 

> . . I ■ * 



/ 
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j 140. II. Di prendere , Comprare ^ ed Jf- 
'Jìltare^ con: ques\i selte Genit. di prezzo incerto: 
Tanti , Quanti \ Phiris , Majoris ,, Minoris , 
Tantidem ,< Quqnticumque , tanto , quanto, più^ 
meno^^^aUreitanto , quanto si voglia. I Verbi , 
sono Vendo , vendere , Emo , Sumo , compra- 
re.,- .Loco , dare a fìtto , Conduco , prendere a 
fitto ec. Vendo meum non pluris , quam cae- 
teti /orlasse etiam minoris. Cic. (1). Vendo 
il mio non più degli altri , e forse anche meno. 
Tanti isia sumpsisti. Cic. 1 . 7. Fam. ep. a 3 . 
DocuU neminem -minoris talento. Plin. Multo 
majoris alapae tnecum veneunt. Fedr. s. 5 ; 

i 4 «. lil. .Hi Stimare , e Valere coi detti 
Genit. Tanti ec. , e questi altri sei Magni ^ 
Maximi , Multi , Plurimi , Parvi , Minimi , 
assai , assaissimo , molto , moltissimo , poco, po- 
chissimo , e i sostant. jissis , Flócci , Nauci , 
Nihili Pili y Teruntii- un bajocco, un fiocco, 
un nocciolo , nulla , un pelo , un quattrino. 
.^estimo , Duco^ Facio , Habeo , Pendo , Pu- 
to , stimare , apprezzare , Sum^^ Valeo , valere. 
Magni putare honores. C\c. , Quanti est sape- 
re I Ter. Quante^ vale il sapere! (a)- 

(t) Vi s’ intendon due Sostantivi, uno di concordanza 
(aeri^) ,'e 1’ al tro di reggimento, (pretto) , cioè prò prette non 
floris aeris ec. Se con sei^ Aggettivi si unisca un So- 
stantivo , o se il prezzo esprimesi con tutt’ altro nome , usa- 
si l* Abl. Cesi pretie minore redimendì copia per et. Liv. Vi- 
ginti minis epìnor poste me fllam vendere. Plaut. Permagno 
decimat ejus agri vendidistì. Cv. 

( 2 ) S’ intcndon due Sostant. , prò re magni pretti. Uniti 
con Sostant. si fanno Ablat. , c gii ultimi scianche soli. 
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IV. Admoneo^ Commoneo ^ Comino- 
nefacio col Genit. di cosa. Gràmaticos sui ojr 
Jicii commonemus. Quiatil. , ricordiamo ai gra- 
maticì il lor dovere (i). 

143 . 1 Verbi Neutri, sono Egeo » Indigeay 
aver b4sogno , Salaga , aver cura , Memini ^ 
ricordarsi , 'Miseresco conipassiunare ^ Abundo^ 
Scaleo y abbondare» Pend-eo-y star sospeso ( 3 ). 

t 4-4? I DEPOHEWti sono: Recordor y Re- 
miniscor , Obliviscor » Misereor ( 8i4» ) Laelory 
godere» Potior y inxpadcouirsi » f^ereon y ri- 
spettare (3). 


gno ublque pretto lùrtits aestimotur. Val Max. Tu hta^ perr 
fwguo aettimus. Cic. Sum li riceve nel solo Genit. Coi sei Sa> 
stani, s’intende l’Abl. fretto. Atienae vitae eenseres ustit ne 
feferis. Sen. . Sìhili trovasi in Abl. Pro-nihilo pendns. Perf. 
£acio, e Consolo coi genit. atqui , , pi^ac in buona pat- 

te. Tu tamen haec ^ quaeso , console mtMU - boni. Ovid. 

(1) De negotio y re. Han l' Abl. ancora. £0 de re te ad- 

moneo. 1 

(2) Coi\ Sgeo constiti (ope). Satani suurum rerum. ( cn- 

ranij. Memlnì constantiue mene ( tempus,. statum ). umerit 
(yoluptatem) : Mìseresce meì (caussa). Animi pendei (co^a- 
tione). Sto sospeso. Egee, ludi geo, Abundo, Scatto coll’ Al. 
ancora. Pendea l’'abl. animo, q annuis. Mettinì colP'Acc*. 
ancora. • ■ 

Trovanst altri -verbi ancora col Gcnki Cosi Animi se an- 
gebat (moerpre) , s’angosciava vinternameate 4 De si pif barn men- 
tis (cogltatione) vaneggiava. Diserucior nnimi (dolore), mi- 
cento consumare. Ab s tino te ir unum (a re , a calore ) , asti- 
enti da^li sdegni. Desine querelarun i. rem, negotium ), la-, 
scia i lamenti. Pastidit mei ( morem , ratiotnem ) , s’ annoia . 
ella mia', maniera. Locuaioni di Plauto , Terenzio » O- 
dfjizio. 

_()) Coi tra primi di memoria il G. è retto come in Me- 
mi ni ; e reggono ancor l’Acc. , 1 tre ultUDt si costxuUcgnQ. 
Mcgr* coir Ablat, 
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145. Gl' iMfrERSoMALi sono ì. Est , Intcrcst^ 

Piejcrt. Adolesceniis est mttjores nata vereri , 
Cic. E dovere del giovinctlo rispettare i mag- 
giori ( 86 . ) (i). ' 

146. li. Miseret , Misej'escit , Poenitet , 
Piget , Pudet , Taedet (86. ). Miseret me tui^ 
ho compassione di le (2). • 

147. Coi Verbi di Stato in Luogo si fan 
Genit. i nomi proprj di Città, Castelli ec. , e 
talora dei luoglù vasti ancora *, e i 4 * comuni ^ 


(1) In vece dei genit- personali Mei ^ 7 uì, Sui, JHàstrt 

ec. t* «san 1 Possessivi colla seguente distinzione*. • , 

Con Est si tan Retto n. singol. Meum , Tuutn. Su«m, No~ 

’ sttum ec. ( munus, negotium ). Tantae malis trae romana.n 
tonti ere genttm\ (.negotium), 

^ Con Interest, e Kefert si tanno accusativi n. plur. Mea, 
Tua, Sua,Cuja yex cujut ec. Cosi Mea- interest ( est inter 
mea negotia, officia }. Mea refert ad negotia ec. 

Con Refert per altro si credon piuttosto Ablat. f, accor- 
dati^con re , composto col verbo in vece di rei dat. che un 
tempo fu simile all’ablat. < 35. 5. deci. (Tal che Men referti 
come rei meae ferì , giova al mio aliare, come appunto 1’ usdì 
‘Plauto. Citi rei id te assitnulare retulit. Truc. z. 4. EJ è 
'perciò che il re dt^r^rt è lungo, al contrario del perso- 
nale Refiro, ov’ è'brevp , qual preposirione inseparabile, e 
Quindi 1* a di Mea , Tua ec. può nel metro passar per lunga. 

Se con tali- pronomi si unisce nome proprio, questo si t.i 
Geniti Interest mea C «e sari s. l, i.l , importa a me Cesa- 
re.- Se comune , usa.si il relat- còsi : Interest tua , qui es O- 
rator. Il Genit. inanimata può »tarc anche in Acc. con AD. 
interest salutit c mmunis , o od salutem ec. , Se vi sono Mol~ 
io , Poco. Tanto, Quanto, si Fan Genit, magni , parvi ec.» 

Avverbi 1 mognoptre , parum ec. . Magni mea interest (,rao~ 
manti). 

(2) 51 trovan cogli Acc. comuni a molti verbi, per lo più 
"'di Pronomi retti da tacita preposizione. Sapitntìs est nilùty 

poeÈittre posstt facete. ( circa quod) 
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Bellum , Domus , Humus \ Militia , ma sol» 
di I. e a. Deci. P. e. Esse Romae ^ Siciliae. 
Cic. Chef'sonesi, domani habere. X^ep. Esse 
dolili^ milUiae ec. (i).. _ 

ll.-Genit. retto' da A^^ctthL 

' »48- Gli Aggettivi , die con forza di So- 

slant.- reggon il Genit, sono I. i Veiliali : A- 
mans , Amicus , Anxius ^ Avidus ^ Cupidus \ 
Cullidus, Certus ■, .Peritus , Prui/enst Afenior, 
ócilus , Conscius , Inscius , Nescius , Sludio- 
sus , Timidus cc. K per un^ analogìa i seguenti 
ancora dì somiglianza. ( 2 ). ec. Similis ^ Dissi- 
mili s^ Par ^ Dispar ^ Aetfualis Proprius ■, 
Communis. Affinis ^ Cognatus ^ Propinquus i 
i quali lutti come i verbali sono cqqìvàlenti a 
sostantivi. Cosi dicesi del’ pari Amans virtutis ^ 
1’ amante , f amatore ec. cUe AQtnis R^is , l’af- 
fine del Re. ' . : ■ 


(i)Tali Genit. son retti dai taciti Urbe, Regione; 

Loto, Solo. E trovatisi ancor essi in Abl- Navis et in Caje- 
ta parata eà nobts , et Brtmduùi. CJc Furtum factum in de- 
mo ab eo, qui domi fuU. Quintil. Domo me conlineo. Cic. 
Atecum in bello fuit. Cic. Con Agg* dicasi p. e. est in tna- 
Roma (urbe) , concordanza del Sostaot.. col sostant. (128.)' 
1 otrebbesi ancor dire : Est Romae in magna urbe. ìiatus An- 
tiociiiae in urbe celebri. Cic. '' 

_ Domus con nome possessivo, o del possessore, si fa Ce- 
ni t. o Abl. . Esse domi suae , alienae cc. Cic. Iti domo mea 
convaluit. Plin. Clodius deprehensus domi Caesaris. Cum in- 
domo Caesaris fuerit, Cic. , 

. I Tempi s’ indicati col Genit. del lor Dame, preceduto da 
Ad , o in. Pecunia utinam ad Opis maneret'. Cic. (teinpluin), 
aedcin)».Tal ora in Abl. col nome comune.y»i>/s in tempio- C\c. 

. (2) Ge'dtivus , dice, il Vossio extra verbaliatHttnquatn re^ 
g'iur ab^aJjeciivo, . 
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SINTASSI 

PARTE' II. 

DELLA GRAMATICA 

PRELIMINARE 

ia 3 . La Sintassi _(i) è la seconda pule 
della Givitnatica che da le regole di ordinare 
insieme le parole per via o di Concordanza , o 
di Reggimento, e con maniera' o semplice, o 
figurata. 

124. La Sintassi adunque, rispetto alla sua 
essenza , h o di Concordanza , o di Reggimen- 
to^ ; rispetto ai suoi accidenti , 0 è Semplice , o 
Figurata. 

. L I B R O I. 

Della Sintassi Semplice. 


125 . La Sintassi Semplice , o Regolare ^ è 
quella, che, senza ricerca di ornamento, si for- 
ma puramente secondo le regole o di concor- 
danza , o di reggimento, 

Dat greco syn (con), p tasso (ordino). Naturalmen- 
e questa la seconda parte , perchè conosciuta in Etimolo- 
gia la natura , le proprietà, e la filiazione delle parole, e 
con CIÒ la loro analogia , ed affinità (fw i. ), si passa a dar 
j- “* ordinarle insieme , per formarne il convene- 

VOlC <it<rnr<rt 
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V 

isG. Distribuiremo questo Libro in quattro 
capi. Nel I. tratteremo della Sintassi di Concor- 
danza *, nel li. di quella di Reggimento; nel III. 
della costruz. de’ Parlicipj ; nel IV. della costru- 
zione de’ Verbi coll' Infinito , o Gongiuntiyo. 

CAPO I. , , 

Della Sintassi di Concordania. 

127. La Sintassi di concqbdamzs. è la con- 
venienza delle- parole declinabili quanto al Ge- 
nere , ab Numero , al Caso , ed alla Persona. 

128. Le Concordanze comunemente sono 
tre ( 44 * 3VV.) Un* altra però ve h’ha del Sostant, 
col sostant, che convengono nel solo Caso. Ed 
bassi , quando due Sostant. dello stesso senso si 
uniscono in concordanza : Urbs Roma , la città 
di Roma. ■ Urbs Pàrisii , la città di Parigi. Men- 
sis martius ^ il mese di Marzo (1). 

AVVERTIMENTO 

\ 

SULLE concordante. 

I. Del Sostant. col Sostantivò. 

Si è questa Concordanza chiamala /Apposizione. 
Essendovi un Aggettivo*, ed un Verbo di. diverso gen. 

1. 1 I PII i 

(, 1 ) Talvolta pur- 1< troviamo in sintassi di reggimento. 
Vris Antiochiae, Cic, Ather fisi. ' 
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o aum. , è naturale che s' accordino col Sostant. prin> 
cipale , com' è già nelle cose -animate. Duo fulmina 
imperii Cn, , et Pub. . Seipiones estiaicti. Cic. Se^ 
miramis puer eredita est. Giuat. Omnia' Caetar erati 
•Lue. Cesare era tutto. 

.. Nelle ■ cose inaiàmate perà li troviamo or coll' u- 
no , or’ coir altro accordati. Sanguis ■ erat lacrymoe. 
Lue. Flumen Rhenus , qui ec. Fiumen Arar , quod eC. 
Ces. Non omnis errar stuhitia dicendo est. Cic.i non 
ogni errore dirsi stoltezza. 

II. Deli' Aggett. col Sostant. 

\ 

ir» • , . ‘ .1 • 

Con più Sostant. siog. , 1' Aggelt. si fa jdur. , 
seguendo il genere maggiore , se sieno di genere dif- 
ferenti, e di cose animate \ Pater et mater mortai ^ 
il padre , e la madre morti. T alvolta accorda col So- 
stant. vicino. Sociis\ et Reee recepto, VirgC; E se 
r un de' Sostant. è f. e 1' altro è n. , si dirà , p. e. 
Uxor salva , et mancipium. ■ • 

Nelle cose inanimate l' Aggett. trovasi accordato 
or col gen. maggiore. Agros villastjue Civilis inta- 
ctos smebaf^ lasciava intatti i campi, e le ville dì 
Civile, Tac. Leges , et .plebiscito coac^ae. .Lucan. 
Or col Sostant. vicino. Legatqs ^ sortesqUe ^expectan- 
d'as. Liv. Ed or fatto n. His genus ^ aCtas f eloquen- 
iiq prope paria fuere. Sali, in Cat. 

Questa Concordanza cangiasi sovente, in sintassi 
di reggimento facendosi Genit. il SostiiiiV , én. 1' Ag- 
gett. , preso cosi come Sostant. astratto (i 4* s . 20 ), 
ond' è retto il Genit. j o vi s' intende un Sostant. n. , 
come si vedrà fra poco. Sii fa ciò L con alcuni Ag- 
gettivi Abditum , Amartun , Amoenuin , Angustum , Ar- 
duuin , Bùnum , Dimidium , Obscarum Occultum , 
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Opacum , Tantum , Quantum , Plus , Minus , Vltimum 
cc. II. Coi Pronomi, indicativi, e numerali; Hoc ■, 
Jstud , , Id , Idem , , Quidpiam , Quid~ 

guaiti ì Quidtjuid , Quidlibet , Quidvis , Ali(juid , 

‘ , Mullum, Pauca , Nihil , Unum. Così Abdita re- ' 

rum , Obscurum noctis ec. per Abditae res , Obscu- 
ta nox. Hoc ad te literarum dedi. Cic. « per has 
literas , Ti ho scritto questa lettera. Res est eodem' 
loci Cic. per. eodem loco. j ^ 

. •/ *<;«•»- 

III. Del Relat. coll Anteced. 

Il Relativo. ha la forma di Aggett. (§. 4^.); e 
quindi stando solo j vi si suppone il Sostant. ripetu- 
, to ed accordato anche in Caso. E non di fado vel 
^ troviamo espresso. ' Instabaf dies , <juo die ec. Ces. i. 
B.' G. La qual ripethsiooe. è' anzi necessaria , se pre^ 
cedendo al' Relat. più d' un Sostant., la relazione è 
ambigua.' Làodamant'em Cfeaphili discipulum , (}ui Cre^ 
ophilus ec. Àpul. m Fior. , ' . 

Anzi soventi con grazia 1’ ellissi è al contrario 
sella propoSiz. principale , e' 1’ Antecedènte è postò 
nella incidente , ‘ ed' accordato ■ Col' Relat. jp^remesso.’ 
■Pbptdo ut placerertt auas fecisiet faStdas. Ter. • in' 
Vece di Ut popolo placerent Jdbulàe , guàs fecisseU 
Idaniere ancor più vaghe « se' la ' principale è' pospo- 
sta alla incìdente còn ‘ un" relativo semplice (58. oss.)', 
'come': Quam (luistjue norii artem\' in hae 
• eeat. Gic. Ove l’ oì'dme ^della costruzione é : Quì^ 
ijue exerceat 'se in ea arte , quam norit. 

Sovente ancora l' ellbsi 'è in amènduè le propo- 
sizioni . taciuto affatto il Sostant.- Sani quibus in sà- 
tyra videor nimis acer (aliqiii). Oraz. Ed' in Italia- 
no : Fi sono > a cui piacciono le armi. 
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la oltre con più Antecedenti sing. , il RelaUvo 
si fa plur. , seguendo il genere maggiore. Pater , et 
mater . qui , il padre , e la madre , i ^ quali. Ed es- 
sendovi due Antecedenti diversi dello stesso senso . il 
Relativo può seguir l'uno, e l'altro: Ego sumille^ 
qui loquor , o loquitur. 

Se il Relativo è tra due Sostant. , nella princi- 
' pale uno , e nella incidente 1' altro , ed avente relax, 
ad amendue , si può con qualunque accordare. Noeti 
portum > qtù 1 ( o quod ) appellatur Nymphaeum. Ce*. 

. ' . . i- . s' 

IV. Del Verbo col Nominai. 

. . . / • ! • 


Se in questa Concordsjixa hassi proposiz. com- 
posta di più soggetti sing. , il Verbo si fa plur. , se- 
guendo la persona' maggiore. Nobiscùm sunt Nicias ^ 
et Vàlerius. Cic. Si tu et Ttdlia yalelis , ego , et 
Cicero valemus. Ciò.. Non di rado il .troviamo sin>^ 
gol. , ed accordato coll' ultimo. Ego^f et Cicero me- 
%s Jlagitabit. Cic. ii“ 

Con soggetto singol. collettivo (19.) il Verbo 
può farsi plur. Turba ruunt. Virg. La turba corre 
in furia, .in Italiano ciò non si m , .che Am II pià , 
La più parte , La màggiatr parte Un buon numero, 
e simili. I , . • r • 
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humanum ; V^inum Falerni , e vìnum faler- 
num ^ Vas auri » e vas a>ureum. È retto da 
nome Sostane, o espresso , o taciuto , da alcu- 
ni Jggett. verbali , da alcuni Avverbj (i). 

Genit. retto da Sostant. 
i33. Unendosi due Sostant. di diverso si- 
gnificato , il secondo si fa Genit. retto dal pri- 
mo , come Amor Dei ( 2 ) . Talvolta trovasi 
ciò pur fatto con Sostantivi dello stesso senso 
( ia8. I ). 



(1) V. le Osservai. In f. di questa Sei» , 

(2) P»rò prendersi attivaoiente , e passivamente: i*rewi 
iitntìa Dei , timor Ddi o in amb* i sensi : amor Dei. 

Ha poi questa regola le seguenti ceeexioni. I. Se col 2. 
Sostant. è unito un Aggctt. può stare in Genit. , e in AW, 
Lentuium eximia spe , tnmmae virtutis adoleteentem. 'Cic. 
r> Genit. sia altro Genit. di Pron» personale i 

au K. 0 ài nome proprio f tal altro genit. si cangia 
n PoKessivo , e si accorda non col 2. , al quale appartiene 
>na coi primo , per toglier 1 ’ ambiguità del senso. Perspext 
ttujtum tuum adolescentit. Cic. ho conosciuto 1 ’ affetto, di to 
giovanetto: fio» tu/, che potrebbe equivocarsi col genit. di T«- 

f e significare non di te , ma del tuo giovinetto. Così Me» 

)• per opra di me solo. Arma Dei 
ad yttlcanta ventum est. Virg. ( per Dei Vulcani ). 

. OPUS , e Vsùs , uopo , bisogno , può il 2. far.; 

SI similmente Genit. ed Abl. Opus, o usus est mihi liùrorum, 
o tioris ( meglio ), ho bisogno di libri. Possono i due So- 
stane. Kser pure in sintassi di concord, (128.). Mihi oput 
■ tttat liori. \ t r 

i 3 
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Genit. di Sostant. taciuto. 

134. Sovente degli Aggeli. e varie specie 
di Verbi hanno' un Genit. retto da Sostant. ta- 
ciuto. 

1 35 . ’GIi Aggettivi’ sono I. il Superlativo. 

Indus Jluminiim maximiis . Cic. Vir unus to^ 
tius Graeciae doctissimus Plato. Cic. (i) (ex, 
o in numero Jluminum yirorum ). ■ 

1 36 . II. I Proriomi Numerali. Elephanto 
belluarum nulla prudentior. Cic. nriuna delle 
bestie più prudente dell’ Elefante. Ocioginta 
Maeedorxum interjecerunt. Curz. (a) , uccisero 
ottanta Macedoni. 

137. III. Il nèutro degli Aggettivi e Pro~ 
nomi , che cangiano la concordanza in reggi- 
mento ( 128. avv. ). Amara curarum , Pessi- 
ma munerum ( negotia ). ULtimum dimicatio- 
nis ( tempus ). Ardua montium (loca ). Quid 
tu hominìs ei? (ge.nus) , che razza d’uomo. 


(i) Usasi il termine minore anche in Ahi. con R, i?.V/ 
De. Ex omnibus minimus , il più piccolo di tutti. De efficiis 
grati s sì mum i, dei favori il più grato. _Ta] volta in hcc. con 
uinte , Inter. Longe ante alios acceptissirnus. Liv. il più ac- 
cetto degli altri. Si noti che il Superlat. ha natura di par- 
titivo. 

(1) Vi s’ intcndon due Sostant. uno di Concordanza, e Tal- 
trodi reggimento , 'cioè' »«///» bellua ex classe belluarttm.Vo-“ 
trebbesi far tutta Concordanza : fistila bellua., octoginta Ma. 
cedones, come pur disse Cic. belluae aliae mares , aVute fem- 
ninae , le bestie , altre maschi; altre ec. Usasi invece l’Abl. 
con £ , Ex , De , Qtiidam e philosophis cc. 
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i3S. IV. Alcuni Aggettivi che pi4(d’or> 
dinario han 1' Àbi. (i) ; «sono: AUenus A~ 
versus , Contentus , Lassus , Liber , Solutus -, 
Parcus , Reus , Ptenus, Dives , CompoSy 'Inops^ 
Pauper , Vacuus , Cassus , Expers , Digmis^ 
Indignus ^ Piger ^ Purus ^ Securus ec. ’ 

■ i 39- I Verbi Attivi sotio I. i Giudiciati 5 

di' Accusare , Assolvere Condannare, coi Ge- 
nit. del delittO‘\ 0 della pena. Accuso Ago ^ 
Arguo Inetiso , Insimuto , ' Postulo accusare, 
querelare, ^ processare , ./rfrcewo , ci- 

tare .,'AèSolóo, assolvere , Damno , Condemno\ 
conA&aoATe. < Acousatus proditionis ^ capilis ab» 
solutus. Nep. <, 'accusato di tradimento , assoluto 
dalla pena di morte ( 2 ). Agere furti. Cic. ac- 
cusare di furto; \ . 1 

C ' ■ ' • , 

• ‘ ' t '* - --- 

‘ l'-'i ' ^ 

(j) Il quale è pur sottinteso còl'Gcnit. . Così troviamo' 
in Orazio. Vini sorrtniqtie bemgnu! ; Lassus vìarum ( ca usa ) i 
Purgatum vìorbì (yitio^; Integer vitae , scehrisque purus ('i 
labe ) ; Prodiaus ani Tgad X’^especta) i Piger militian ( in re ) 
che Cicerone espresse ’in concordanza così: Piger in re miti-' 
tari. Res cibi, per cibuf , disse Fedro, e res voluptatum per 
voluptates. Plauto ; 

( 1 ) Il Sostanr. eUIttico è crimine~, poèna , judicia , caus~ 
sa , nomine . Abl. di cagione , o materia. Il Delitto enuncia- 
si anche in Ahi. con Dii , or espressa , or taciuta. Damnatus, 
de majestute. De crimine arguere. Te hoc crimine non arguo, 
Cic. La Pena anche in AbV. retto da Cum , o A, taciute. 
Dannare aliquem capite, verber'tbus , exilio. Cic. condannar- 
lo alla morte ec. Con Damno dnche in Acc. con Ad, o "in.. 
Dannare ad poenam , in metallum.ec. . 

• I • * 
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X 

f ii(ò. IL Di prendere ^ Comprare, ed 
con questi sette Genìt. di prezzo incerto: 
Tanti , Quanti , PJuris , Majoris ,, Mìnoris , 
Tantidem ,• Quànticumque , tanto , quanto, piìi^ 
meno ; Altrettanto , quanto sì voglia. 1 Verbi , 
sono V mdo , vendere , Emo , Sunto , compra- 
re ,-.£c>eo ,'dare a fitto , Conduco^ prendere a 
£tto ec. Vendo meum non pluris , quam cae- 
ieri ' fonasse etiam minoris. Cic. (i). Vendo 
il mio non più degli altri , e forse anche meno. 
Tanti ista sumpsisti. Cic. 1. q , Fam. ep.> 
Docuit neminem minoris talento. Plin. Multo 
majoris alapae tnecum veneunt. Fedr. 3 . 5; 

1 4 « ■ III. Di Stimare , e Valere coi detti 
Genit. Tanti ec. , e questi altri sei Magni 
Maximi , Multi , Plurimi , Parvi , Minimi , 
assai , assaissimo . molto , moltissimo , poco, po- 
chissimo , e i sostant. Jssis , Flood , Nauci , 
Nihili ^ Pili, Teruntii; un bajocco , un fiocco, 
un nocciolo , nulla , un pelo , un quattrino. 
j/estimo , Duco, Facio , Habeo , Pendo , Pu- 
la , stimare , apprezzare , Sum^, Valeo , valere. 
Magni putare honores. Cic. Quanti est sape- 
re 1 Ter. Quanto vale il sapere! (a). , 

."7 ^ ' ' ' 

. , -'UJE*. . . . • 

(i) Vi b’ intendon due Sostantivi, uno di concordanza 
(aetis) ,‘e l’altro di reggimento, (prctio) , t\oh prò pretic non 
flurit atrit ec. Se con sei ^ Aggettivi si unisca un So- 
stantivo , o se il prezzo esprinnesi con tujtt’ altro nome , usa- 
si l’ Abl. Com pretto minore reditnendi copia fieret. Liv. Vi- 
ziati nùnit opinar pone me tHam vendere. Flaut- Permjgno 
decimai ejnt agri vendidisti. 

(z) S’ intendon due Sostant. , tro re magni pretti ■ Uniti 
con Sostant. si fanno Ablat. , c gli ultimi scianche soli. 
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rV. Admoneo ^ Commoneo^ Cornino- 
nefacio col Genit. di cosa. Gràmaticos sui ofr 
Jicii commonemus. Quiatil. , rioordUmo ai. gra- 
matici il lor dovere (i). 

143. I Vèrbi Neutri, sono Egeo « Indigeo-y 
aver bisogno , Sataga , aver cura , Memini ^ 
ricordarsi , 'Miseresco conapassiuiiare , Abundo^ 
Scateo , abbondare ^ Pend-eo - , star sospeso (3). 

, i 4 - 4 ? 1 DEPOKENti sono ; Recordor , ^Re- 

mmiscor , Obliviscor , Misereor ( & 4 - ) Laetoty 
godere, Potior , inapadconirsi , fTereon y ri- 
spettare ( 3 ). 


gno ttifque fretto vìrtMs aettìtuotiir. Val Max. Tu hta ferr 
tHAguo aetiìmas. Clc. Smu li riceve nel solo Genit. Coi sci So- 
stant. s’intende l’Abl. grette. Atienae vìtae eensoret astìi ne 
Jèferis, Sen. . Sibili trovasi in Abl. Pro-nihilo fendat. Perf. 
Bacìo ^ e Consulo coi genit. atqui , , pillar in buona par- 

te. Tu tamgn Hate, quaeso , console mina Foni. Ovid. 

(1) De negotio,re> Han l’ Abl. ancora. E» de re te ad- 
monco. 

(2) Così Egeo consi Iti (ope). Satagìt suarum rerum. ( cu- 

ram.). Memini constantìae meae ( tempus». statura ). amorit 
(yoluptatem) : Misti esce mei (caussa). Astimi fendei (cogita- 
tione). Sto sospeso. Egeo , Judigeo, Abundo, Scateo coll’ Al. 
ancora. Pendeo ha l’oasi, animo ^ q animis. MsHùni coU*‘Acc.. 
ancora, . ... ^ 

Trovansì altri <verbì ancora col Genie. Cosi Animi se aa- 
gebat (moerore) , s’angosciava '-internamente. Mt«- 

r/f (cogitati one) vaneggiava. Diterucior anistsi- (dolote). mi- 
sento confinare. Abstineto irarum (a re, a calore ), asti- 
CPti ^dagli sdegni. Desine quertlarum.{ rem, negotium ), la-, 
seta I laooenti. Pastìdit mei ( morem , rationem ) , s’ annoia , 
ella mia maniera. Locuaioni di Pianto , Terenzio , O- 
dfjizio. 

_ (j) Coi tra primi di memoria ti è retto come in Me- 
»iui ; e reggono ancor l* Acc, , I tre ultùsi si cosUUÙCQna , 
anegm coll’ AWat, 
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145. GV Impersowali sono l. Est , Interest^ 
Ptejert. Àdolescentis est majores naia vereri , 
Cic. É dovere del giovinctlo rispettare i luag* 
glori ( 86 . ) (i). 

146. II. Miseret , Misercscit , Poenitet , 

Piget , Pud et , Taedet (86. ). Miseret me tui^ 
ho compassione di le (2). • r'- 

i 47 - Coi Verbi di Stalo iti Luogo si fan 
Genil. i nomi pioprj di Città, Castelli ec. , e 
talora dei luoghi vasti ancora ; c i 4- Gomuni > 


(i) In vece dei genit. personali Mei ^ luì. Sui, giostri 
ec. s’ «san 1 Possessivi colla aegueiuc distinzmnel > , 

Con Est si fan Retto n. singol. Meum , ’Xuum.Sttiim.^'No' 

' sttum ec. ( munus, negotium )• lantae malis trac romana:n 
tomi tre genttmi (. negotimn ) , 

Con Interest , e Kefert si tanno accusativi n. plur. Alea , 
Tua, Sua,Caja per cujus ec. Così Alea' interest ( est inter 
tnea negotia , officia }. Mea refert ad negotia ec. 

Con Kefert per altro si credon piuttosto Ablat. f. accor- 
dati^ con re, composto col verbo in vece di rei dat. che un 
tempo fu simile all’ablat. < j5. 5. deci. (Tal che Alea refert h 
coiste tei meae fert , giova al mio ailare, come appunto Tusdì 
“Plauto. Cui rei id te assinsulare retulii. Trac. 2. 4. Ed è 
^perciò che il re ò\~refert è lungo, al contrario del perso- 
nale Refiro, ov’ è'breve , qual preposizione inseparabile, e 
quindi a di Alea , Tua ec. può nel metro passar per lunga. 

Se con tali- pronomi si unisce nome proprio, questo si t.t 
Gehin Interest mea CaesarJs. ( igi 2.I , importa a me Cesa- 
re.- Se comune , usasi il relat. còsi : Interest tua , qui es O- 
rator. Il Genit. inanimat* può stare anche in Acc. con AD. 
intetesO solutit c mmu ni s , o ad salutem ec. . Se vi sono Atol- 
lo , Poco. Tanto, Quanto, si fan Genir, magni , parvi ec., 
o Avverbi 1 magnoptre , parum ec, . Alagni mea /«/erri/ (mo- 
menti). • . 

(i).‘i trovan cogli Acc. comuni a molti verbi, per lo più 
dì Pronomi retti da^tacita prejposizionc. Sapìtntis est nihity 
^ quoti potai (ere possit ,.facere. ( circa quoJ) 




Digitized by Google 


i 


GgniTiro^ . 

Bellum , Domus , Humus , Militia , ma sol» 
di I. e a. Deci. P. e. j[?we Romae ^ Siciliae. 
Cic. Chersonesi. domum habere. Nep. Esse 
domi ^ militiae cc. (i).. y 

l\.~Genit. retto' da Aggettivi. 

' . 148. Gli Aggettivi , cIm; cor» forza di So- 
slant. reggon il Genit. sono I. i Vei hali ; ji- 
mans ^ Amicus ^ *Anxius ^ AAdus ^ Cupidus ]^ 
Caìlidus , Certus y Peiùtus , Pi udens, Memory 
òcilas , Conscius , Inscius , Nescius y Studio- 
sus y Timidus cc. per mi' analogia i scguenli 
ancora di somiglianza (2). ec. Similis , Vissi- 
milis y Par , Vispar , Aequalis , PropHus , 
Communis. Ajfinis , Cognaius , Propinijuus : 
i quali lutti come i verbali sono crjglvalcnti a 
sostantivi. Cosi dicesi del’ pari Amans virtutis y 
P amante , 1’ amatore ec. clic AQinis R^is , Pal- 
line del Re. . ' ' 


. (i)Tali Ccuit. son retti dai taciti AbJat. C/» 

Loco, Solo. E trovatisi aiicor essi in Abl. Navis et in Caje- 
tit parata gst noùis , et Brtm/iusii, C(c hurtum factum in do- 
mo ab eo , qui domi fuit. Quinti!. Domo me contineo. Cic. 
Mecum in bello fuit. Cic. Con Agg." dicési p. c. est in ma- 
^a Ronu (urbe) , concordanza del Hostaot.. coi sostant. (128.)' 
Popebbesi ancor dire : Ett Romae in magna urbe. Natus An- 
hocJiiae in urbe celebri. Cic. '' 

Domus con nome possessivo, o del possessore, si fa Cc- 
nit. o Abl. . Esse domi suae , alienae cc. Cic. In domo mea 
convaluìt. Plhi. Clodìus depi'eliensus dotai Caesaris. Cum in- 
domo Caesaris fuerit. Cic. 

I Tempi s’indican col Genit. del lor nume, preceduto da 
Ad , o in. Pecunia utinam ad Opif maneret ! Cic. (templum), 
aedciin)e^Tal ora in Abl. col nome comune.7«t>ts in tempio. Cic. 

. (2) Ge'iitivus , dice, il Vossio extra verbaliaittuaquani ra 
S'iur ab^aJjoaivo, ^ ; . 
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III, Gemi, di Avveri^» 

149. Gii Avverbi , che' con fòTM ancora di 
Sostant. reggono il Genit. sono I. alcuni di 
Ittiolo : XJbi f tJbicuvKf^ > Vbiejue * Ubivis^ lin- 
de , Quovis .t 'Quocumq. « Nusquam « Longe , 
coi Genit. Terrarum , Gentium , Locorum Ubi 
nam gentium sumus^ Cic, Dove siana noi ? Lon- 
ge gentium « assai lontano. UbiQumq. locoTum 
Homi. 1. *• ep. 3, 

150. IK Alcuni di Quantità ; Abunde , 
Affatim, a bizzeffe. Ampliasi ^ più, Ninùs , 
troppo, jparum y poco, Sat ^ o Satis ^ abba- 
’stanza , Partim , parte , Quoad , per (pianto, 
ijTtAt divj^tiarum affàlXm est- Plaut. sci ben rie-' 
co. Satis eloementiae sapientiae parum. Sali, 
Q^oad ejus fieri potest., Cic,. Per (guanto è pos- 
sibile. ( Causa ejus rei )• 

151. III. Questi altri pochi : Tane Pri- 
die y Postridie Huc y Ejo.y Tenu.s y Ergo y 
Instar. Tane temporis , in quel tempo. Pridie 
ejus diei , il giorno avanti. Huc dementiae , a 
tal ségno di pazzia. Cona’ altresì gli Avv. Sn- 
perlat. Minime gentium , a niun modo. Maxi-* 
me nobilium , sopra lutP i nobili ( ex numero ), 

OSSERVAI lOHh 

Son queste le tre spétie di parole (ij2,) , colle q^ia^i si 
.Érovò pel Latini In naturai corigluneimenio , e ^penden^ 
esclusiva il Genit. Nè penSaron prob^Utnente eglino^ a gir- 
ne, come si è pei Gramaticr opinato, in^ aliena giurisdizio- 
ne, per accattar quivi al lor Caso un reggimento estraneo dì 
greche preposizioni. Dal l^n qui esposto si scorge, cho qua’ 


\ 


I 
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lunque Gsnit. unito a Verbo, o ad Ag«tt. che verbale non 
sia, dipende da Sostant. taciuto, cui vilmente il senso ap* 
palesa. 

Quanto mIÌ Aggett. il Vossivo negando a questi il reg* 
gimento del Genit. , n'eccettua espressamente ì verbali (i43.i) 
quanto agli Avverb] , var]-reggon il Genit., perchè coneen- 
gon il senso d’ un Sostant. . Cosi Ubi vale ( i» quo loco ), 
^ffaiim ( affluentia), Nintir, (Nimium), Ampliut (Plus), JSr- 
go (Caussa), ec. Cogli Avverbi superlat. il Genit. è retto da 
fUt 0 in numero. 


SEZIONE III. 


Del Dativo. 

ì5i. Il Dativo ( i5. oss. ) è retto da aì-. 
cuoi Numi , da varj Verbi , da alcuni Àvverbj. 

' 1. Dai. retto da Nomi. 


i53. I Nomi col Dal. sono 1. i sostant. , e 
j»li Aggeli, derivati da Verbi. Traditio alteri ; 
Obtemperatio legibus. Cic. Optabilius Milani 
fuit. Cic. Congruus sermo Ubi. 

i54> li. Gii Aggett. di comodo, od inGo>' 
modo : Utilis , Propitius , Gratus , Jucundus , 
Fidells , Jnuiilis , Pernieiosus , Ingratus ec. 

155. III. Di Somiglianza ec. ( i48. ) « e 
Conformità: Cenformis , Consonus, convenien- 
te < Concors , concorde, Coaevus , Cpaeta- 
neus , coetaneo ec. Mors consentanea vitae fuit. 
Cic. la morte fu conforme alla vita. 

156. IV. Di Propensione : Propensus , 
Pronus , Jptus , tiabilis , Natus , FacUis , 
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Necessarius ec. Nalus abdomini , non^ laudi , 
atqut gloriae. Cic. Coll’ Acc. ancora con Ad. 
Pompejus . ad omnia summa nalus. Cic. Pom- 
peo nato a tufte le cose somme. 

• s ■ 

II. Dal. con Verbi. 

t 

157. Gli Attivi col Dat. accessorio ( 78. 
avv. 3. ) son quelli di Dare , Promettere.^ Per- 
mettere , Dichiarare , Anteporre , Posporre , 
Aggiungere , e simili. Do , Praeheo , Tribuo , 
dare. Promitto , Spondeo , Pennitto , Explico., 
Antefero , Praejero , Posthabeo , Adjlcio , Au- 
fero^ e più allri ancora (i). 


(0 1 seguenti verbi cqI Dat. accessorio. Agere gratìas 
alìcui , ringraziare ; H.ibere gratias , professare obbli 'az. , 
Referre graiiam, render il contraccambio, han sempre il rin- 
graziato in Dat. ^ 

Commodure , prestare cosa da restituirsi la stessa , come 
vati , cavallo ec. Commodo tibi pìleum. Dare mutuum , pre- 
star cosa, in' luogo di cui si restituisce altra cosa, m:* 
della stessa specie: danaro, vino, frumento ec. Dedi et pe~ 
cuniam mutuum 

Dice're salutem, salutare, o dire addio. H.ibeo fidem , 
credere. Praettare fidem-, mantener la parola. 

Nubere, marnarsi. Virgo nupsit et, cui Caecilìa nupt» 
fuerat. Cic Trovasi coll’ Abl- con Cum. Ducere UBorem , 
prender moglie. ' ' . -f 

Interdico col Dat. di.pers. , e l’Acc. o Abl. di cosa. iA 
li domum meam interdicam , o domo mea , gli proibirò la mia 
casa. • 

Dono, Aspergo, Imperito, Induo, Vestio-, Prohib'O sì co- 
struiscono in due guise. Dono tibi l'hrum, o dono te libro, 
Induo, Vailo, Cingo si trovai! passivi, coll’ Acc. di tacita 
Ficpos. alla greca. Vesfem patrij (nduitur, Ciuz, 
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158. Coi Passivi V agente star suole anche 
in Dativo. Vix audior ullL Ovid. Ed in Acc. 
con Per. Nisi factum est per Flaccum , ^et io. 
me. Cic. Se non si. è fatto da Fiacco, o per 
Fiacco cc. (i). 

159 . I Neutri Intransit.' col Dat. sodo 


Accubo 1 

1 Absiim 

1 Praesideo 

Succenseò 

AiiU'Sto 1 

1 Desum ■ 

i Praesum 

'Succumbo 

Arrideo 

Iiilercedo 

1 Placco 

Sum ( 3 ) 

Assurgo 

Occuno ' 

[ Subjaceo 

> , 


infero, Detr/iho. Eripio, Surripio col Dat. o Abl. con 
A ; De, Ex. Scriba, Mino, Nuntio ,, Refero ec. col Dat. 0 
Acc. con Ad- ' 

Solvo, pagare , col Dat. ed Abl. con Pro. Militibtes pe- 
cuni.vn prò hii rebus solvìt. Cej. 

Do , Duco, Haheo , Poto, Relinquo ,-Tribuo , Sum .Ver- 
ro ec. , attribuire, imputare ec. cjii due Dat. Tu id tibi iau ~ 
di ducis.. Tu c (V ti rechi a lode ec. 

(i) L’ uso del Dat. o dell’ Acc. , che altrimenti è arbi- 
rr.irio', è poi necessario nell’incontro di due Abl. , o Dat. 
di persona: 11 che avviene negli Aitivi, che han 1 ’ Abl. coti 
.. 4 , o , c nel Gerundio di Caso retto , come A me acci pi- 
tUr munus a te - M'hi apsndae iunt gratiaq tibi , oy’ bassi 
ambiguo il termine agente. 

(’) .SUM col Dat. è preso in senso"I. di Avere', postQ 
in Dat. chi ha. Sunt nobis mitia poma. Viig. abbiamo pomi 
maturi. Nifiil mi hi C11711 ilio eit. Ter. niente ho che fare coft 
lui. li. Di Stimare. Maqtii erutti mìhi tuae lilerae. Cic. sti- 
merò assai le tue lettere. ( 141.). lII.Di Co»n/t’//drr, con Aucior. 
Som tibi nuctor te ire , o eundi , o ad eunduin , ti consiglio 
a gire. IV. Di esser atto. Quae esoi, potuique non tutu. Ulp. 
A'. Di esser cagione , con due Dat. ìd miki est honorì , voiu- 
ptatf , lucro, infami ae cc. ciò mi reca onore, piace re ec. Co- 
si pur si dice Id tnihi tst icurae, odio , amori ec. ne ho cu- 
ra , rodo, l’amo ec. . Komets Arcturo est tnihi. PJaut. mi 
chiamo Arturo, vb DI Poter e t con lufin. Gerffffc era/. Virg., 
porca vedersi. ' , - 


Digitized by Google 


SiKT. Lif. /. 

Col 0at. o Acc. di tacita jìreposix. sóh» 

' ' * 
Anteceda Praecedo | Insto ' , Il lodò 

Antecello Praecuiro | Immineo Insulto- 

'Anteeo lusidea [ Ingruo . Succedo. 

Col I>at. a Ahi. sono. Jdsjim , bitemtm, ^ 
Fido , Confido , Haerea ; Jnhaereo. 

i6o. 1 Neutri Trcmsit. col Dat. sono : 

1 

' Faveo . J Qbsunii i Pafca ì Parco 

■ Studea f Officio Servio Piando 

Proaiun \ Obedio Subvenio Salisfacio» 

Noceo I Obtempero [ Succiuro, Vaco 

\ 

Col Dat. ed Aco. i seguenti (i) 

Andio 1 Debeo Suadeo Suesco 

Ausculto I Ignosco Persuadeo Assuesco. 

Attendo Indulgeo Deficio^ • Consuesco- 
Credo Interdico ^ Despero IiiSuesco- 

Caveo Invideo " Detraho Sufl^io 

Consolo Maledico Impero Inhio 

Prospicio Praesto Jubeo Manco- 

ProYidieo Subeo - | Praecipio |.Secunda. 



* . 

fi); Qwatì hanno- or il Dat. or l’ Acc. > in» per lo- ptuini 
senso diverso. Cosi Aadire a/icai , ubbidire; ascol- 
tare. Attendere ju,i , studiar la legge; . applicarsi ; 

, ascoltarlo. Credere alieni y credergli. Omnia credei 
rtf pùsswH» Cic» Cfcd^ìf6 aninuitti 4Ì/c<Wj confiiargll tl 
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i6i. I Depokekti col Dal. sono d’ ordinario 


Adulor i adulare 
A ssenior > 

Assentior assentire 
Gralificor far piacere 

t6a. I Deponenti 
d’ ordinario questi attivi 


Innilor appoggiarsi 
Irascor adirarsi 
Opitulor ajutare 
SxiStegoT favorire ' 

col Dat. accessorio son 


Confiteor conjessare J Inaprecor imprecare 

Furor rubare | Largior dt^e 

Foeneror dare ad usura ( Minor ’ minacciare .. 

Inapertior comp«r/f re | Polliceor promettere 


CéVtn alUuì, badare; , guardarsene. Ccnsultrt ' *IU 

evi , provvedtte , vliqfm « consultare. Per consiglile , Au- 
eterfvm ( iS> i). Debere alievi. Oc., essergli debitore j, 
Debere fecv^eLn aìievi. Cic. Corpera debeviur Def^t 

Miiki , o me dolor ; Amicvs defett « me , mi lascia. Pecunt» 
deicio , o'defcitr, il danaro mi manca. ^ 

' Jmdvlgere alieni , o in aliqvem, compiacerlo ; ***^»0j »*' 
tendere , preeibut , condiscendere. Me indulgeo , mi 
Piv/ii praeuv, non son superiore a veruno. VraeUare fidem 

^ comandare, d’ordinario ha l’ Acc. 

talvolta è supposto. Ivbeo te bene tf^are. <-ic. Id te jubeo 
Salerà SrTll Da^e l’ Jufin. Svi jussisset vinvni svme. 
re. G? o in Conglunt. Mmtibvs Jv.sit , ne avi eorum viola- 
remar. In oltre :i«tere aliqn'd i ordinare; legem, fare, re- 

«#m,^j:eare. ^ perdonare'; operae, risparmiate la fati- 

ca ; e. re v/ram 'a //ev/ , risparmiare ec. Per perdonare i* 

delitto, o la pena , usasi Condono, o Remitto, 
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, i63. GI\ImpersoNAH col Dal. sono d’ ordi- 

nario ; Accidit ^ Contingit y Evenite Usuvenit^ 
accadere. ConducH , Conferì , Expedit , essec 
espediente , Constai , Liquel , Palei , esser ma- 
nitesto , , EnBel,^ piacere, Praestal., tor- 

nar meglio. Licei , esser lecito , S appetii., ba- 
stare , Vacala aver tem'po (i). 

? 1 Oi 

III. Dal. con' 'Avverbj .< ' 

• V • ... ' . • 

164 ^' Gli Avverbi col Dal. sono. Con giuen- 
ter, Convenienler , Obviam. Congvuenler na-, 
turaé. vivere., Cic. vivere convenieiitemenlB . ?lUl 
natura. Caesari obviam processislis. Cic. Vi 
siete avanzati incontro a Cesare. 

^ ì 

Dal. di rappòrto ‘generale. 

i65. Con quasi ogni Verbo , oltre ai casi 
essenziali , ed accessorj , .può unirsi un Dat. ,-a . 
cui si rapporti 1’ azione di vantaggio 0 svan- 
taggio. Quisque sludet literis sibi , et patriae, 
ognuno studia le lettere per se , e per la patria.' 


(i) S’ nsan questi anche personali in altri sensi. V. i Les- 
aci. .Lieet ha pur 1* Acc. di chi permette , con Per. Per ma- 
gistrum mihi lieet dicere y il maestro mi permette di dire. 
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S E Z I O N E n. 

^ . V . 

Dell’ Accusativo. ■ • • 

.... j 

iG6. L’Acccsatito è retto o da Verho Atti- 
vo, o da iPreposizione. Per Attivo s’intendono 
gli Attivi assoluti , i Comuni , de’ Deponenti , 
degl’ Impersonali. , 

.. I. Acc. retto da- Verbi Attivi. , , 

r * > 

167. Gli Attivi assoluti ( 77. al ) altri Io 
lian solo , altri con de’ Casi accessorj ancora : 
quali col Gcnit. ( iSg. scgg. ) , quali col Z?a- 
iivo ( i58. ) quali con altro Acc. di Preposizio- 
ne ; e quali coìVAbl. con Preposizione o senza (i). 

- r 


(1) FgU è per tali Casi, acce s sor j , che furon per 'alcuni 
in sei Ordini divisi i Verbi Attivi. Del i. quelli , che s’ usan 
coi soli Casi essenziali ( 73- avv. 2. ); del 2. quelli col 2. 
Caso; del ^ quelli col j. Caso ; del 4. quelli col 4.; del 5, 
quelli , che s’ usan col 5. senza Prepos. 1 e del 6 . quelli, che 
lo hanno con Preposizione. 

Capto, prendere, 0 contenere. --Nel carcere capono mol- 
ti , Career eapit multos , o muliorum tit capo». ^ 

Detìdero , desiare , e mancare. In quo eloquentìam non 
desìderem. Cic. In cui non manchi eloquenza* . 

> Fattid'O , aver a schivo, sempre personale, perchè il 
soggetto è semprg di persona (72). I.a ratica ti reca fastidio. 
Tu fa.tidis ìaborem. Tal frase potrebbe variarsi cosi : ab- 

horres laborem , Tu afficeris t tedio labaris. Labpr te 

fiottidio ; -.Jf taedet laboris Labor eit tibi taedio (ido.a). 
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V 

168. 

Doceo 

Edoceo 

Flagito 

Interrogo 

169. 
Àdmiror 
Aemulor 
Gonsolor 
Crimìnor 
Detestor 
Intueor . 


Mtivi con due Accus. 
Gli Aitivi con due Accus 
insegnare | Oro 
istruire | Fosco 
chiedere j Rogo 
interrogare | Celo 
I DEPO^ENTI coH'Acc. 


son questi: 
pregare 
domandare 
pregare 
celare - 


ammirare 

assalire 

consolare 

accusare 

detestare 

guardare 


(0 

sono 

Miseror compassionare 
Molior machinare 
Recordor ricordarsi 
Praeslolor aspettare 
Scrutor cercare 
Ulciscor vendicare ( 2 ) 


( 


(i) L’ Acc. paz. di questi è di persona , e l’ altro sccofl-» 
darlo è sempre di cosa, retto da tacita Prepos. alla greca. 
Quis musicatn docuerit Ep»tninondam ? (Circa)» Nep. In for- 
ma passiva • a quo musicam doetus fuerit Epaminonda!» La co- 
sa dunque e in attivo , e in passivo sta sempre in Accusai. 

Anche Brudio trovasi talvolta con due Accus. Avts infir- 
mas mater erudii or tei. Ovid. 

Doeeo « Interrogo , Boga , e Colo han pure l’Abl. eoo 
PlagitOf Posso e Bega l’ han con A , o AB. 

(?) Retar iw^ Reminheory Obliviitof anche col Genifc 
( 84» 144. ) 
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. X i^Q.^ Gl’ Impb^onai .1 coll’ Acc. ,furon altrove 
divisati (86. i46.) (»). Questi tre ; .«rfmVief , 
linei , Special han 1’ Acc. con AD. Hoc ad me 
nihil attinet 1 ciò non mi appartiene. 

/ \ 

II, Àcc. con Prepos. espressa. 

ì’ji. Ili Acc. con Prepos. espressa va I. il^ 
nome del Luogo di Passaggio con Per. ( loo. 
oss, ). Iler habere , vel facereper Àngliam (a), 
passare per Inghilterra. 

\'^i. II. 11 nome comuhe del Luogo di Gita 
con Ad , o In ( 109. oss.). Tamen veniemus ad 
urbein.'\\r^. , arriveremo alla città (3). ■ > ' 

i-jS. 111. Talvolta I’Agente col Passivo ((58). 
ed il mezzo con Per. yd me petebat per litte- 
ras. Cic. , Mei chiedea per , o con lettere. Ob- 
scoro i'os per Deos , pregovi per gli Dei* 

( ' (i) Decet . Dedecet , Lttet si trovan talora col Dat. lite 
m; , 0 mihì decet , ciò mi conviene. '' j 

(2) Suol porsi anche in ABL. secondo la domanda Qua ì 

(iioJ', sottinteso parte , regione, urbe, her Appia faeei't. 
O'c. camminare pei la vìa Appia* Rema' trénsnt . pà^ò. per 
Rema. , . . ■ 

(3) Co* Propri di luoghi vani si trovan espresse-, e ta- 

ciute. In ìtaliam pervenimus. Cic. Transire in Sicilìjm. Cic. 
'Sardiniam venit. //<»//«»• Vi rg;. Talvolta Ito vanst espres- 
se co’ Propri di luoghi piccoli di Città ec. Vel ad Capuano . 
vel ad Luceriam. Cic.'Att. 1 . 8. ep.' 3, Jn SiJìonem afferra 
' ftcttniam. Cic. i. . , 

, Ad, e In composte col Verbo posson ripetersi. Rum h- 
^cum adirei Càc. Haeredes adeeuni adVerren. In oltr. Adeupt\< 
me 1 * andar verso un luogo ; p In T'andarvi dentro', difiereo- 
' aa non sempre osservata. I TEhiPJ si enunchm in Genit., 
come nello slato (147. 0 - * ' ' ’ ^ ^ ^ 

* •' È . ‘ ' a 
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‘ Fito eon A». Àà quid hoc 

f teisti t A che l’hài fatto? Opus sunt nuirmi 
ad apparatum triumphi. C\c. ' . ' ' 

Jcc. di Prepos. taciuta. \ , 

jqS. In Acc. con Prepos. soppressa va I. H 
Ironie Proprio di Città ec. con Domus , e Bus 
nella Gita (109. òsa.). BrunduHum vtnil.Ces. 
Venne a Brindisi. Domum reversus. Bus iòo. 

l’jQ. ij. La Misura del Tempo Continuato re- 
lativo. alla domapda* Quandiu? Tres hic mora- 
tus sum artnos ^ snn qui da tre anni (1). 

irj'j- III La Misura del Luogo , per e. 
Salmo nàhi patria est , gelidis uherrimus un- 
dis , Millia qui novies distat ab Urbe d^ceih. 
Uvid. (2). , ' ’ ^ 

178. IV.' Ij'Jcc. di cosa cogli Alt. di due 
Acc. ( 168 ) , eoa alcuni PaS'iivi ( i 5 q. i- ) , c 
l^futri (sint. fig. ), e gli Acc. comuar-a molti 
verbi , e. con alcuni Aggeli. Caeteru' pt-udens 
'^et attentus. Ck.. Atque alia hoc genuS. Svet. , 
ed. altre cose di tal sorte. Et nane id operam 

^ ’■ i 

' (i^Vi i sottìnteia PER, che pur talvolta trovasi espres- 
sa. Per trie»nium regn» te- Cìc. in Verr. Tcovaii anche in ABL-f 
£««m rft htdit loie non vidi dìe. Ter. , 

U) Ci è Ai noviet deeem millia ee. A’tot peJei eeif, 
alto otto piedi. Clàdii lonm terna entità 'ad) espressa insing. 
Ad tertinm lapidem , o milli4trt\ ai terzo mijflio. Talvolt» 
è in ABL AdtlUbus pastuum sex a Céesarit eatirìt etntedi* 
(In' Ce . Si termò ^ei miglia distante dal campo di ec. BI- 
DUI, Tridui Quat i dui son Genit di misura. Atefun fcV 
tini. Cic. ( spatio 1 via ) , era lootano due giornate. 


) 


<4 
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Ut 


do. Ter. Id unum studet. Ora*. Nec le id eon- 
sùlo^ Cic. Quod te hortor. Cic. Si grondo 
quidpiam nocuit. Cic.< (Circa): tutto per gre- 
ca imitaiiooe. 

V 

^ * * r > 

S E Z I O N E V. 

Dell’ Jblativo. 

/ 

*v * 

- Ì79/ L’ÀBLAnyo è o Assoluto ossia iodi- 
pendente , o dipende daila Preposi*, o espressaj 
o taciuta. 

. . Abl. Assoluto. ^ 

180. L' Abl. assoluto è d’ ordinario iia par- 
tk. (i) , ohe rappresenta una proposi*, inciden- 
te soppressa , il cui soggetto è per lo più di- 
verso da quello della principale • (a) P, e. Te 
veniente i ego discedo ^ tu venendo^’ io. parto. 


( 1 ) Dico d* ordinario- perché mancando il partic. , com* é 
nel verbo Sum, vi sta solo >1 Sostant. Brevitaiem secutas swtHf 
è* mégiurt. F. talora il Sosratit. è tutta la frase seguente. 
Addito e»tt*llum l,upiae tìhideri , Itgìoms^ t» d»Mii « udi- 
to che assediavasi il castello di Lupi a ec. ^ 

(a) Dico per lo più, perché talora é solo distinto , non 
diverso .come in questaj Me emtnlt , keiUei , vide Cvm *g» 
tf*em Gmnf, htUvì,‘ - 

V ' ' - *r . . . 
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TI. Ahi. con '‘Preposiz. espressa. 

, i. 

181, Con E, Ex, De .<;i fanno Ablat r. il 
tfihiiiie del Superlat. , e Partit. ( i 35 . i 36 .); 

2. I.i Materia , di cui è fciùa una còsa. Solido 
ex aere cnliimnae.'^ìrg. Colonne di solido brori- 
10! 'J'emphun de marniote. Viig. 

i8a. Con De i. la nialerin , di cui si par- 
la. Liber de offìciis.' Loqui de pace. 2. La co- 
sa con Doceo ec. ( 168. 1. ). 

1 83 . Con Cum il termine di "Compagnia 
C/um Pompejo eros. Cic. Semper magno cum 
meta dicere incipio. Cic. 

184. Con A, AB filarino 1. gli Aitivi di 
Dimanda , Obsccrò , Peto , Postulo , Quaero , 
e Fingilo , Posco , Rogo. A te opem pctirnus-, 
2.1 Passivi. Liber tuus iegitur n me ( 78.avv.ll.) 

3 . 1 D|fPON, Precor ^ Deprecar^ Mercor Mu- 
Suor , percontor. 

1 85 . Coti A , Ex , De gli Attivi di Rice- 
vere , ascoltare , attendere , sperare , liberare , 
torre , altonlanare : Audio , Disco , Accipio , 
Expecto , Spero , Libero , Eripio , Aufero « 
Avello , Amoveo , Avoco , e slmili. , , 

> f , ' 

Abl. di Prepos. taciuta. ‘ 

.186. Vanno in tale .Ablat. I."il secondo di 
-dne" Snslai.it. , congiunto coa^Aggelt. (1); e 
■quel di Opcs , e Vsus ( i 33 . 2.-), ‘ ^ ' 

t . " I . ' . — ^ \ " 

/ Ci/m, In, D* vi $OD sottintese. Himù antiqua virtu- 

i< , H fdt (cum). Ter. Piatito ve 1 » espresse: Amìcus cum 
wajfjM Jd*. Mulitr à/tnt/ initgrd C«n)i Ter. donna nel fior 
dcj;n aliai. ^ 
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. I . li' l* ♦^«•'inine di alcuni Aggellivi MtaU 

lalopa col Genitiro'( «38. ) . , 

t**’*"'**® 'ainore del Comparàt. 
^ -ft). I. argentum est auro, virluti- 

òus auruw. Orai. (Prae), talvolta «pressa. D- 
fius senior prue cetevis (i). 

li 1*®' *y' i! '«>'> continualo rèiali.o 

.l.a,<lomauda Quando ì { ,.o.). BcdiU ocUn, 


«fori 'coi* QUA M 

* wvc niente 'a* t'"'*- -ea/rwr»..-. Ci*. 

‘‘‘ ^SO,cMlUiorem vidi «- 

Av.r ». f ^ =' ?"*■» Phormio f,t 

Aver suole per termine minore irli Abl. -4f.juo lu,m 

tant^n®" Ablat. Tav/o, Hoc. j?,;- 

o gf/o , quanto, AUqunntu alquanto; MuU 

più sìàntU ! ’ I geramui. Cic. Quanto 

Sovente"irr° tanto più sommessamente portiamd. 

usar,, ^ Comparat. del pari che gli altri due gradi h 

D.orum.' Portìor 
m. Virgtvum iaotenUsiima. F quindi eoli’ Abl. ancora 
Minore, n ex duobu, liberjs amid,. Pli„, 

cui **•' A''''erbi Comparat. l’Abl. . Hevt» <»/ , 

L aVl>nniT pivi 

cti ^vvfiari.. Cic. Uomini mi, ero plur auineento. 

Ter. tirò a me poveraccio più 
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post secessum anpo. 'Biduo sbietnus (r) , fra 
due giorni. Calendis ^ Notpis , Jtiih^s sono Abl^l, 
di questa specie di Tempo (a). - 

(1) Sup^, IN , che pur Cicerone espresse nell» frase j 

Hae cernirà no t ambat fiteiunt in hoc tempore- Pro Quinta 
Talvolta vi è DE : De nacte , de die ec Mjvigare de mense 
Decembr'. Cic Nel, o per lo mese ec. Dicendosi: Sono’ tre 
giorni, da che vpnni , si latinizza : Sun( tfet diet , ex qua 
t»r'/ -(.tempore). • , 

(2) Ier intenderli significato di questi Ablat. , e d* ognaI> 
tro, onde i Latini esprimevano i giorni del n.ese , h da sa- 
pere, che presso di loro il mese era ripartito in tre parti 
ineguali , distinte coll* epoche di Calende None, t Idi , ond’ 

‘ era il computo de' giorni regolare. CALENDE dieeasi il 
primo di ogni mese , « , chtam:tre,perchèin'tal gìor* 

po convocavasi il popolo, per largì sapete il dì delle No- 
ne , eh’ esser dovea dalla nuova luna indicato , la quale un 
Sacerdote avea perciò cura di osservare ^ g aechè dal corso 
della luna contavan essi i loro mesi. NONE dicead il di $, 
07., perchè da tal giorno fin a quello degl* Idt inclusiva- 
mente si numeravano nove giorni. L’ oggetto poi di far sa- 
pere tal dì delle -None era , perchè in esso ve^ir lioveano in 
pittò quelli della campagna, per esser istruiti &lle feste, e 
ee imo ie di religione, da osservarsi nel corse del me;e: il 
che faceasi a voce da un Sacerdote, fiichè non fuvvi un ca- 
lendario scritto. IDI finalmente era detto il di i}. o r5. dal- 
l'antico verbo toKano J(dA (divido), perchè divideva il me- 
se in due parti pressocchè eguali- ‘ 

Ora il giorno di tali epoche esprlmevaii coll' Ahi. ee/'’»- 
elts , nonis , idibùs. Il giorno ad esse anteriore e posteriore 
direasi Pridie , e Potiridie ealendas , nonat , , idee. E tutti 
Uli altri giorni intermedi espr'imevansi col Pron. Num. ordi- 
fiaJe i66.)t mettendo in Acc. l’epoca seguente, incliiu nel 
computò col giorno, che voleasi additate. Così, p. e., ai j. 

'di Mario, che baie None ai 7., dieeasi Quinto nottas M-tr- 
Hi , o JUmrltet , g;euit. grecos o ageettivo , cioè Quinte die 
ante nonat ec., incluso nel computo il e’I 7. . Ai io. di 
Marao dieeasi tixio idns Marta , incluso il io. col ij. de- 
gl' Idi. Ai rfi. di Marzo, Decimo qu'ttte ,ealendat Aprilit^ 
incluso 1^18. col I. di -Aprile epoca delle Ca end». 
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• *■ 

190. V. Lo Stromekto , GOme Ptrfodi gta~ 
diis ^ esser trapassato con pugnali. £u</er« 

' alùs t giuocarc alla palla , alle carte. ' 

j 191. VJ. La. Parts. Contremiscere mente \ 
et arlubus. Cic Tremargli l' animo, e le membra'. 

, i. 9 >' VII. Il Hooo. Dicere dura , ' vel sub- 
missa voce. Cic. , parlar forte',' o piano: ov* b 
SQttiotcsa cum. ■ " ’ \ 

Vili. Il Dssitto , ,e la PijrA eoi Ver- 
bi Giudicialì ( 139. a. ) PtecU caftiìe , esser 
ponilo di morto. , 


Nel tradurre dal. Latino all’ Italiano i giorni intermedi 
si centi il numero espr'esio inclusivamente coll’ epoca Kguen’ 
te. Cosi p. a. >5rj»/e ntnat Msrtii vool dire ai a. di Marad 
potc 4 ^ due se ne contano da 6, a 7 . inclusivamente. * 

Ad oggetto poi di aver non men pronta, che distinta co. 

S niziune della dilFercnza de’ mesi in ordine tanto al numero 
e* loro giorni, quanto alla-iiituazione dell».), epoche, giova 
.che s' imprimano beile a memoria i seguenti otto versi. 

Aprii, c u Giugno, e’I Settimo, col Nono 
Hall di trenta , e treritun degli altri sono. • . 

Venlotto ti pica di Febbraio, e dove 

L’ annc_ è bisesto , allor n’ ha ventin'ove. ' ' ■ • ^ - 

' Nel primo le Calende , ai cinque arra! '■ 

Le Sane, t f,\' Idi ai tred ci porrai. ' / • - 

In Mar. . . Ma. . Lu. . Or. . perà le None ai sette, 

Fd ai quindici' gl’ Idi il Latin mette. 

Con Antt , e Post usasi 1’ Acc. e 1’ Ahi. . Piueot ante , ' 
mnses , pochi mesi addietro. Nonagittta annos natus (ante), 

Cic Di novaiit’ anni. Paucis ante diehut. C'ic. Alìquot pon 
rnensts. Cic. Postridie Indos Apollinares. Cic. Muhh post an~ 

' mit. 4»fr , e F*'# coll' Acc. sono preposi a. , coll’Abl. sono 
»w. Suole unirsi anche all’avv. M^lne, che addita sempre 
■ ti?***^**' rfreeai »»»oi mtrtutt (ante) , dieci anni ( 2 , 

Mhìne mnts oet» (ante), otto anni fa* .Per l’avvenire usasi 
i'fw, 9 Ad\ Pftlj Q fd 9tf9 ditSf dopo ottq giorni. 


\ 


a. 
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. .94- IX. Il Prezzo coi verbi di vendere , 

stimare , 'e valere , eccello quando si esprime 
coi nomi additati ( i4o. i4‘* )• State' magno 
praelio , costar beh caro. Senaius ■ stextimasset 
^uqteniis sestertiis modìum, Cic. Il Senato* lo 
-avrebbe stimato 4* sesterzj il ^moggio. Licere 
praesenti pecunia , vendersi a contanti. 

ig5. X. La Cagione d’ ordinario coi Neutri 
Sbando ^ Redundo , Affino , Scaleo ; CàreOy 
Vaco f Ardeo , Flagro Doleo , Gaudeo , 
Labaro , Moereo , Egeo , Jndigeo , Consto •» 
Vivo (i). Ardet dolore y et ira. Licentia de- 
terjtor Jit. ^ 

196 ., XI' Il termine accessòrio d’ Instroo , 
Erudio , Jmbuo , Lnstituo , Informo. Imbuere 
aliquem discipUnis ( in ). Cic. istruirlo nelle 
belle lettere. ‘ 

njq. XII. Il termine accessorio di Dono , 
Aspergo y ec. ( iSq. i. ) , Induo ^ Vestio ^ ve- 
stire , Exuo , Spolio y spogliare , Impleo'\ Com- 
pleo y empire, Onera, caricare , iSirpnero , sca- 
ricare , AugeO y Macto , Éxagero , AmpUficOy 
aumentare , Afficio (a). , ^ , 


( 1 ) imflec , ^ Csmptio tAotz col Genie. AFFILIO con 
yarj Abl. ha varj significati. Affictre aliquem beneficiti prae- 
mi» , vtluptate , tuppUcio ^ molestia , injuria, laude, muneri- 
bui , morte., verberibus cc. Beneficarlo, premiarlo , consolar- 
lo , tormentarla ec. 

(?) Abundo fSeatet, Upeo ylnd’S ocolGcait. àncora (i4J.)* 
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i^. XlII-'Il termine accessorio di cosa , coi 
Depou. mcNOR , Muneror , Remunerar , Prose-' 
quor (1). Haud equidem tali me dignor hono~ 
re ( de ). 

199. XIV. Il tèrmine accessorio di Utor , 
Abutor , Fruor , Potior , Fangor , Defunger , 
Vescor. Utere tao consilio , (de) espressa con 
Bene mereor. Bene mereri de aliquo , benefi- 
carlo (2).. 

' aoo. XV. Il Luogo dello Stato con m or 
taciuta , or espressa i Babilone Alexaiìder est 
mortuus. Cic. Quantas ilio res terra ^ marique 
gesserit. Cic. Esse in Alexandria^ in Cajeta ec. 
Cic, ( 147. I.). Cum quaesior in Sicilia fuis- 
sem. Cic. Naves long'as in Hispali faciendas 
curavit. Ces. ( 3 ). 

201. XVI. Il luogo della Partehza con A» 
Ear , De or taciute , or esprèsse coi Nomi Pro- 
prj , e d’ ordinario espresse co’ Comuni ( 4 ). Ac- 
cepi Roma literas. Si Pompejus Italia cedat. 
Cic. A Brundusio. Cic. Ab Roma , ab Char- 
tagine. Liv. . ^ 


^(t) Ptoseqtttr con varjAbl. ha var} sìgnifkari. Pfosequi 
uliqunn hon»' e y amore, odio ec. onorarlo, amarlo ec. 

(2^ Potior col Genit. Pupgor . Defunger coli' Acc. Pun- 
etus eit eficium liberalis viri. Ter. se è comportato da galan- 
tuomo. 

Coi Propri di Città spesso si tace. Con.kus sempre. 
'I Propri di 1. e 2. più spesso. si t’au Gt)iii.t. ^147.). 1 TtM- 
PJ in Genit. ( 147. i , 172. ; ) 

(4) Con Domui , e Ru> si taccinn sempre . Lmatuf domo 
tnisiut. Cic. Redeo rure. 1 Tempi >n Genit. ^147.). yt Veitae 

' ad tabu/àiu V ateriimi ductA es. Cic. .. . < 

■ / / 
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■ ■> . 2oa. XVII. Il Luogo ■ del* Pàssaggu», lich 
laodiceu facieàam. Cic.’" Passava per Laodfcea 
(in ). Aiicbe in Acc. con Per ( 171. ), ’ ; , 


s ’ 


C A P O III. 




I de Particfpj, . ^ 

ao 3 . I PiKTiCf?j.in generaJe reggòn ,i Casi 
de loro Verbi. Han però delle regole speciali^ 
che cdHvien qui pai titaraeiile vedere. 

‘ ’s EL.ZJ 6 ,n'e ' i.:' .. 

^ -j' ^ , 1 * • 

' . • - V ■ • * '■ .r 

De Pqriicìpj' Sostantivi. '■ ■ - ■ 

/ ' l. Gerundio.' w i , ' J 


. S 


. 304. 11 Noh(nat. ' coll', unione 'delle persone 
terze di Suot ^ e del Dat. agente (ì) , prende 
formjì , e costruzione d’ impersonale, passivo (3). 
Può libi j udì do est ulendum. Cic. È uopo 1 è 
dovere che usi il tuo giudizio. 

(0 E i^el senso equivoco inveee coll'Abt. (ij3. i. ). 

•• (2) Non altrimenti che tuiventem est a nahit (87) equi- 
valente a Debeo, OMrtet , Neeetse est (54. a.) j ed usasi 'con 
tal forza anche in Caso eeeat. col Modo infin. Mor ene/ am 
(esse) on/'m etrte ott. Cic. de Sen.Capttnos reddemdos non etm- 
1 >'a ^ potendo ei reggere , qual pfBsiVo 

1 Acc. paa. • se questo vi è , si fa noqtinat. ancor esso , e vi 
-SI accorda il Gerundio aggettivato in g,, , e c. (dicesi co- 

il Gerundivo ),Qpindi , non gii iP«r/i» fùtwdsta est , che »reb*. 


; -, 
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2 o 5 . 11 GeH)T. suol esser prsoeduto da So* 
stani, (i), od Aggeli, che regge il Genit. (48). 
Sum cupidus te audiendi , son desideroso di 
udirli. 

306 . Il Dativo è preceduto da Nomi (^i53), 
o da Verbi col Dal. Operam do ^ Studeo, Va- 
co , Saiis sum ec. Epidicum quaerendo ape- 
ram dato Plaut. andrò cercando Epidico. (3). 

30 * 7 . L’ Accus. d’ ordinario con è pre- 

cedutoua Verbi di moto di gita o reale, Eo, Venio^ 
Mìtto éc. o figurato , Cogo , Impello, Hortov cc -, 
e da vaij Aggeli, di propensione oc. ( i56). Ad 
honores adipi sccndum veniunt (4). 

l>e un idictisino, ma dir conviene : Pax ptienda ut . Pruova 
evidenre ei n’ è non meno la sua forma . e costruì, passiva, 
che l’ essersi appena* una volta alcun de’ poeti permesso di di- 
re: Paeem pttendum, Vir£. ^eternas quoniam petiuis i« mor- 
te tìmendom- Lucret, 

(i) Come Caussa, Finis , Grntia , Stsidium , Amor , Cupi- 

ditas, Patio, Tjevipus ec. Precedendo Verbo d' cou PE K , 
può farsi Ger. Genit,, o Acc , Sup, o Partic. in RUb , 0 Con- 
|{iunt- con Ut. P. e. I Romani andavano in Atena , per acqui- 
stare la sapienza j Romani ibant Aihenin adipiscend! (aossa 
sapientiam , vai adipiscendae stpientiae, ad adipisanJam , ade- 
ptum-, adepturl , ut odi pisctrenivr ec. Se il per non dinoti , 
che un line secondario, come Vado, per tornare, dicesi 
animo redeundi , o rediturus. Con negaz. si fa Verbo. ìion 
itgpO , pefnon aver libri, Kon lego, quia non habeo cc. Par- 
te, per non udirmi, pis'cedit , ne me audiat Talvelm <jual 
Soft, verbale regge II Genit. per l'acc. Fuit exemplorum le- 
gendi toustau C’ic. . ’ ' ~ 

(z) Talvolta 1* Aggett. è soppresso. Quae testìnguendo 
igni forent (utilia). Liv. v 

(j) Talvolta con Ante, Circa , Inter , Obi Ante doman- 
dum^ inter agendum, Virg. Ob absolvendum. Cic. 

(4) Nel moto reale usasi in vece il Sup. Veni te vitum. 
Vsasi sovente a dinotare il fne^ con Attrìbue j Do ì Frntbeo^ 
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ao8. L'Ablat. è precèduto da ^ , Cum , 
In,, De, Ex, Pro (i). Avidum domando 
fpiritum OrazC I. a. Od. 3. Col" domare l’ avi* 
dp spirilo. ’ 

osservazioni 

' ( 

. ... I. Sul Latin», . . 

1 CiramaHci colle interintnabili lor dispute intoruo afi 
Gerundio, quali per provare eh’ et sia non più’che un nome 
quali un verbo, quali Sostant., quali aggettivo, quali atti' 
vo, e quali passivo, non han, latto, che invilupparne ognor 
più la semplicità de* precetti , ed aumentarne a segno le dif* 
ficoltà, che n’ è finalmente nato il grazioso proverbio : Dar 
ne' gerunjj , per impazzare. 

Ma da che il Gerundio partecipa delle proprietà' del Nome 
egualmente, e del Verbo , da che la, $ua forma non òche quella 
d’ uh Nome Sostant. ,e nonadoprasi ,che per l'Inlin. sostantivo : 
è chiaro eh' egli ndn sla che un Partic. sostantivo ( pavé se- 
guenti ). E poiché nel Caso retto ha fnrma e costruz. as- 
solutamente passiva (204. 2), e negli obbliqul significaz. e 
costruz. .attiva; è chiaro egualmente ’ che nei primo è passi- 
vo, e negli altri attivo. Si credon gli obbliquì adoperati tal- 
volta in signific. passivo. Ma gli esempi, che se ne allegano, 
in 'buon'analisi non offrono, che il loro naturai carattere di 
attivi ,' coll’ ellissi dell* Acc. paz. , cui fù superfluo esprime- 
re. Cosi nel citato esempio: Cum alttri Syrimn ec. (207. 4), 
a seguirne il più naturale andamento , non m espone altri- 
menti , che In forma attiva, e sottinteso 1* acc. paz. Or chi 
'■non vede esser con quest’esempio in perfetta analogìa i se- 
guenti , che si adducono come passivi? Afyvibas At/innas eru- 

l’iaiìo ec. Cum alterai Synam ad dìrlpiendum (eam) tradidit- 
iet. Cic. A-vendo dato àii’ altro la Siria da', o per saccheg- 
giarla Opus est ad-- tam rem (anssituentlam pecuniaMi. Cic, 
'Quanta instrumenta habeat ad adipi,eendam sapieniì,ans. Cic. 

('74). ; ' . . . . - . 

(i) Tali Preposizióni regolarmente si esprimono, eccet- 
to Cum eh’ esprimesi. solo nella compagnia: conjuncta cum io- 
guenjo (4. 1 ). In altri sensi equivale m Partic. I. aggett. L»- 
^■n.ìo , o Icgch, disco , dai leggere , 0 leggiti Jo , o in leggv.i- 
do im{aio. 
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tiìendì (,eam) firati a mìssut, per er\ìditlo.\Aqua iilttniinata, </cl 
nitrosa titilis bibmdo (eam). Plin. Utile a berla, o a bere sein- 
plicementc, conforme appunto al modo latino: nulla po! ostan- 
do che per sinonimc maniere si volgarizzino in forma ancor 
passiva, ciocché si fa pure in supini di verbi, che non posson 
mai passivi adoprarsi , com’ è, p. e. in questo: nutlum bonum 
■étS veictndom (eo) , una mela buona a mangiare , a mangiarla, 
o a mangiarsi. Ma s* ci fosse in tali esempi passivo, per» hé poi 
tenersi, c -me per ut.’ eresia di lingua. 1’ usarlo in costruz, pas- 
siva coll’ abl. agente- 11 dirlo passivo-, senz’ accordargli le 
proprietà naturali del passivo, equivale al dirlo passivo non 
passivo, cioè a dire attivo. Tanto è ciA vero, che proponen- 
dosi in forma e costruz. passiva, si enuncian o per patrie, ag- 
get. , o per verbo eosl : Aristoteles commigravit Athenas tru- 
diendus, vcl ut erudiretur a , per esser erudito, Cu u 

is erudiretur , vcl eruditus a Platone, maximopere profeci t , 
coll’ essere, o essendo erudito da Platone, profittò sommamente. 

Se il Gerundio regge un Acc. , con pjù di eleganza si agget- 
tiva , accordandosi col termine pai. messo al Caso del Ger. me- 
desimo così : Pax petenda est (204. a). Sum cupidus tuì audiendi 
(205.) Idoneus perpetiendo labori. Col. Ad tuam digiti tatem 
tuendam Cic, 1. i. ep. 2. Praelia de occupando ponte. Liv. E 
questi modi, come quelli ehe sono equivalenti af Ger., son 
detti senza improprietà Gerundivi. 

I Poeti imitando i Greci, che questi Partic. non hanno, 
usan sovente l’ Infin. Amor casus cognoscere nostros. Boni ca- 
lamos infiare leves. Virg. Eamus visore. Ter. Soler s homi- 
nem pone, e (in ponendo). Oraz. Talvolta gli Storici ancora , 
c gli Oratori. Tempus est pacem componi. Liv Parati sunt 
/«cere. Cic. 

Sul Gerundio Italiano. 

Col Gerundio italiano può usarsi il Nominar, e antepo* 
sto , e posposto. Stando tu in pii. Veggendolo io consumare- 
Dormendo egli, gli parve di Vedere: Ella tacendo , egli in per- 
sona di lei si risponde, lo avendogli fatta t in: asciata , egli ' 
rispose. Egli, ed Ella vi si trovano obbliqu! , come in abla- 
tivo assoluto. Latrando lui, ardendo lei ec. 

Con Mandare sta per l’ Infin. Mandolla pregando ( » 
pregare ). Sta pel finito , dicendosi : Trovò i giovani giocai»- 
z/0 ( che giuocavano ). 

Con Andare , o Venire è freqnentativo. Andar domandando. 

VI s affiggono gli obbliqui mi , ei ec. Vergognandosi. E 
vi s premettcno ancora. Non si vergognando di ciò. Talvolta 
con eleganza vi si premette in : In aspettandt, 

1 
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Il ' ' 

II. Supino.' 

" aog. II Supino in UM equivale al Gerundio 
Acc. preceduto da gita ( ao^ . ) : in U al Ge- 
rundio dat. o Abl. preceduto dagli aggettivi 
ci//r, Pulcher , Jucundus ^ Optimui ^ e simili; 
o da’ Sostali!. Fas , Nefas , Opus.. IJorrendus 
visu ( eutn ). Virg. orrido a vederlo. MirtUnle 
dictìi. (id). Virg. cosa mirabile a dirla (i). 

S E Z I 0 E II. . 

C ‘ . I . 

De' Partic. Aggettivi, ^ 

aio. Qui son da premettere tre massime 
generali : I. Coi Participj aggatt. si supprimoa 
le proposizioni incidenti ( 97 ). H> 1 Participj 
non bau luogo , quando o mancano , o il Relat. 


(1) Il Supino non è certamente il minimo tra gli enigmi 
dell’ arte , cti veggiamo aver tatto • poco men che ’l Gerun- 
dio ,, impazzare « Mr iadovioarlo. (zoS. oss.), Ma egli, non 
men che’l Gerundio , è un Partic. perché partecipa egualmen- 
te delle proprieté del Nome, e del Verbo (94- 1.); éSosttnt, 
tra' perchè , come scorgesi dat suo Afalat. , ha forma , è decli- 
nai. d* un Nome Sostane, della Quarta ( alla quale niun de* 
gli Aggett. certamente appartiene ), e perchè non usasi che 
tn vece dell’Infin, Sostane. (9;.) ; è Attivo , perchè, del pari 
che negli ohblì^ui del Gerundio , la sua costruz. an^he nel- 
J*ab|. ove è creduto passivo, è talmente attiva, sottinteso 
1* Accus., (208. oss.) , che niuno de* latini si è mai permesso 
di usarlo coll* Abl. agente , come, che per modi eq^oivalcatt si 
volgarizzi in toioui aocor passiv». . . 
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vista in Gna' olibliquo (i). III. La costrozione 
de’ Parile, è o retta, o oLbJiqiia , o assoluta , ed 
in tutte i Participii alti?» s’ accordan coll agente, 
e i passivi col paziente (78. avv. 2.) , 

! Costruzione retta è quando il Partic.^ è in 
Caso retto , qual soggetto cioè della proposizione 
P. e. Chi ama la vmIù fogge il viziò", Is , 
qui amat virtUiem JugU>,viliùm \ incomplessa; 
Amans virtutem\ fugit viiium. Si vivo ut eutn 
videam , se vivo per vederlo ; int^omplessa : Si 
vivo eum vlsurus. 

Co$lrovon obbliqua è, se il Participio è in 
Ch$o obbli quo- Chi fogge i vizj, è applaudito da 
tutti. Ei , qui fugit vitia , plauditur ab omni- 
bus ioromplessa : Fugienti vitia plauditur ab 
omnibus (2). L’ etnico"' aveivio beneficato mio 
figho , è sUlo ringraziato, da me , 'Amico bene- 
fneiitn dè tneo fitio actae sunt gratiae a me, 
COSI avendolo aggrappato , lo sbifuia ^ Atque 
crnn iia corripuissti { tum ) , lacerat illum , in- 

(0 Cosi questa propostz- Avenda il giovanetto ttvdiatn 
Od gramatic*, può imprendere io studio detta Rettorica. Cam 
ddoltscent staduerìt grammaticae , foteit itudium Rheteriees 
fere-, non può rendersi incomplessa, perchè manca il Par< 
ticipio. Nè quest’ altra : La gramatìca insegnata a me , sarà 
studiata da mio figlio : Grammmticae , quam do^tus sum tge , 
•tudehitur a meo filio , perchè il relat- non vi sta in Caso 
retto. Cosi pure : Le scienze studiate in gioventh , licreano 
la vecchiaia , si fa solo complessa : Seientiae , qvìbut stadui. 
mas in Javentute, sèmetutem obleetnnt , mancaiMovi • T ana, 
e l’ altra condiziona. , ^ ' 

• (2)^e’qualì esempi st vede che dtstrngganéoai col Par- 
ticipio le proposiz. incidenti, ti supprhiM i] verbo , il reìab « 
1 antecedente ancora, ove questo è i//a, //, 
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complessa : uitque ita correptum ( agnum ) la- 
cerai. Fedr. fab. i. ‘ 

Costruzione assoluta è. poi se il Partiu- 
pio è il) Abl. assoluto ( i8o. )• Dominando, o 
mentre domina la voluttà , tutte le virtù taitguL- 
scono, y olupiate dominante , omnes jacent vir~ 
iutes- Avendogli' data, o dopo avergli data ■poe- 
sia risposta, pnvù ^ Hoc .responso dato y disces- 
sit. Ces- (i). 


OSSERVAZJON I 


Circa i Panie, negativi, ter supplemento, 
e scambiamento. 


I Partic. negativi in italiano si esprimon per l’ Iniin. con 
sema, o pel Ger. con non. Ho peccato stsiva saperlo, o non 
sapendolo. Peccavi nescient. Tornò senza aver tatto , o non 
avendo fatto nulla, Re infecta , rediit. Son venuto , senza es- 
ser chiamato. Veni non.voeatus, Senza^aver egli parlato , io 
l’ho c.ipito, Eum non locutum sntellexi, ' 

Sovente al difetto d' un Partic. si supplisce con altro, lo 
benefico am'co , senz’ esser da lui ringraziato , bene- 
mertor de amico, mi hi grati as non agente- Io servo i’ amico, 
senza esser favorito dai suoi figli. Ego servìo amico , suis fi- 
nis mthi non favtntibus. Mangio senza esser servito , Come- 
do , mihì nemine .-'‘erviente. Ove mancando il partic. passivo, 
sijSurplisce coll’attivo. Alcuni han fatto questi stud] , senza 
che forza alcuna costretti gli avesse. Quidam haec studia pé- 
regerunt , nulla vi eot cogente. Qui per l’ opposto manca il 
partic. passato, cui si supplisce coi presente. Mancando il 
-- ■ •> ^ 

I., V-*' 

(a) Questi , ed pgnaltro esempio sui Partic , saran di'fa- 
cilo intelligenza pei fanciulli, se vi giungoii abbastanza istru- 
iti degli esposti prìncipi, ® delle differenti costruzioni delle 
varie specie-de’ Verbi ,, non che capaci di ben d st'^iguere le 
proposiz. complesse, ed incomplesse, 'pfifcipali , ed incidenti. 
( < 5 o. a 78. append. II. ) . ^ 
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tàrtic. futuro, si supplisce con qwl di Sum: Chi h per istu- 
iiiaie la Rettorka, dee super bene la Gramatica , £1, qui 
Juiurus est , \el futuro, ui stude'at lihetoricae , scUi.da y-n,- 
be Gramatica est. Gli scelerati hanno d pentirsi de^ misfatti ì 
Buturum est , ut scetesìos poeniteat criminum. 

Sogliono ancora scambiarsi ira loro. Scrivo la lettera , 
per mandarla domani , Scriba epistolam , missurus eam cras ; 
o snittendam cras. lenarosque tliae mecum miseratus agrestes. 
Virg. G. !•, per miserans. Da, questi e simili dltri supple- 
menti , e scambiamenti, che s’incontrano negli scrittori, si 
scorge che ciascuno de’parric. usasi non di rado per altrui 
tempo àncora, diverso dall’ordinario. 

Spesso il I. partic. attivo, e passivo s’ usan sempiici 
.Aggctt. verbali, co* loro gradi, e col reggimento del genit. 

( 45. 148. ). fugitans tiiiurh. Ter. nemico di liti- Baciui 
grammaticàe. Plin. chi sa di gramatica Amant’orem tuii 
Ad nos àmantissimct liti Veni. Nihii ilio regno spaliatint. 

C A P 0 IV. 

. / • 

Della Costi Uz. de' Ferbi coll* Irijiiii o Congiunti 

31 1. Sonovi de’ Verbi che si congiuDgoiio' 
ad altro Verbo , quali iiel modo lafia. ^ quali 
nel Congiuiit. 

Ferbi coll* Ìnjìnità. 

312 . L’Infinito riceve la distinzione de’ ad- 
meri ^ e delle pers. dal Nome ( 77. avv. ) , é 
cpiella de’ Tempi da un Vèrbo finito » col quale 
eì' perciò combinasi secondo 1’ analogia de’ tempi 
rispettivi , i quali si distidguoub in 

L Presente qualùnque , ' 

Ptossimi? Perfetto i. indicai. , è congiUni; 
Futuro qualunque 
i5 
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Ì Imperfetto qualunque 
Perfetto a. , e 3. indicat. 

PiuccLeperf. qualunque (i) 

ai3. Si ha poi l’ Infin. di due specie, o 
Semplice , o Composto , secondo che siavi od 
uno , o due soggetti. 

Infinito Semplice. 

ai4. L'Infinito Semplice (i) h quello, che 


(i) Combinandosi dunque due Verbi di tempi amendue Q 
prossimi , o remoti , d’ ordinario presso i latini il a. faceasl 
infin. P. e. Scio, te amovìsse, so che tu bai amato. Scitbam 
I u *mavis$e , sapeva , che tu avevi amato. Essendo poi di 
Kmpi differenti, &ceansi finiti amendue ,o connessi coaQaocfé 
Credo, quod itimi um insti terat viventi. Oras. Sa^ $. 1. 2.0 
anteposto, o posposto, o frapposto, come in parentesi, 11 
primo verbo, soprattutto nei Futuro i. Bnbitgrtt, credo, 
Cic, Credo, che dubiteresti. Ncque, at ego arbitror , erra, 
rent. Cic- Nè credo, che sarebbero per errare. Hoc, opinof, - 
eptares- Cic. Son d’opinione, che tu lo brameresti. Mole 
ire do , mertrer de meis civibut. Cic. Credo , che renderei 
un mal servigio a! miei cittadini. Quom tn in eoelnm, tìor- 
tenti , credo , sastnlisies. Cic. cui credo , che tu , Ortensio 
avresti portato in cielo. 

Non raro però trovatisi amendue finiti nella somigliane 
za. Opittor, sic dgam. Cic. Credo, metues. Oraz. At memoria 
minttitor , credo. Vnlt , credo, ec. Cic. de Sen. Ed infinita 
nella differenza. Js autem ait, od Artoxeriem eum venitu , 
Ncp. in Temist. 11 che si fa , quando il senso non soffra 
ambiguità* 

Nel Futuro 2 > e j. , la cui forma non indica che un tenW 
po, tal differenza non vi ha , potendosi far sempre, sen» 
equivoco , infiniti. . ' ‘ ' 

(i) Equivale questo ad un nome Sostant. Bgo cupio sta- 
dere è come tvpio ttudium, E sovente sta com^ semplice noe. 
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ha un soggetto comune ai due Verbi. I verbi ^ 
che si costruiscono coll’Infìn. semplice, sono 
i così detti signorili , e servili. 

3i5. I Signorili (i) son quelli, che espri- 
mono azione della mente , còme di volontà di 
desiderio , di giudizio , e simili : olo , Nolo , 

Malo , Cupio , Opto Respuo , Renuo , Reca- 
so , Credo , ludico ec. . 

216.1 Servili sono I. questi otto di ter* 
minazione attiva : Ccepi , ineipio , Debeo , De- 
sino , Possum , Queo , Nequeo , Soleo ; i quel- 
li in costruz. diretta si accordano col proprio 
soggetto. In, costruz. indiretta sieguon quasi ser- 
vilmente r Infin. accordandosi col soggetto di 
questo (2). 

317. II. I seguenti la. dì termin.izione pas- 
siva detti ancora Copulativi (iSa.) Credor , Di- 
cor , Existimor , Aestimor , Feror , Habeov , 

me sostant. verbale. Latine loqui est in magna lande ponen- 
dnm. ic. Tempus esti jam hine abìre ( abeundi ). Cic. Ae- 
tas apta regi ( regimint ). Ovid. Celer irasei ( ad Iram ). Pa- 
rati respendere ( ad responsi ouem , ad respondendum ) Et 
cantare paret , ( cantu ) Virg. 

(i) Così detti perchè senza seguir la costruzione dell’ in- 
iìn. o diretta o indiretta che ella sia , si accordan sempre' 
col lor proprio soggetto. P. c. Io voglio amare Dio , Ega 
volo amare Denm, lo voglio pentirmi. Ego volo me poenitgre , 
lo desidero d’ esser favorito da te. Ego cupio , te snihi fave- 
re t o a te mihi faveri -, Il maestro vuol esser ringraziato' 
dagli scolari; Magister vali,, sibi gratias agi a diseipulh. • 

( 2 ) P. e. Io debbo amare Dio , Ego debeo amare Deum. 
lo debbo pentirmi , me debet poenitere , ove il soggetto è 
poena ( 8d. i ). Io posso esser favorito da te, Tu potes fave-- 
re mihi. Il maestro dev’ esser ringraziato dagli scolari, Ma- 
S‘Hr9 Jebent agì gratiae a discipalìs. 
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Judicor , Narrar , Perhibeor , Putor , Tradori 
Videor ; si crede , si dice , si giudica , si coq- 
ta , pare ( i). > ' 

OSSERVAZIONI. 

> 

I Servili attivi coll’ InC non cangtan &rma. Cosi non si 
dice Xìebetur , ma debet id fieri , facendosi passivo l’ infinito. 

1 Servili passivi si trovan talvolta impers. con Infin. per* 
sonale. Dieitur eo tempere mairem Pausanìae vixisse. Nep. 
No» mihi videtur ad beatae vicendum satisposse virtutem» 

Coi SigMorili l’Infinito di Verbo Copular- { ila. ) si fa 
semplice, e composto. Cupio esse doetus y Cupio esse dectusn 
(me), o Cupio me esse doctum, o me dici doctum, Coi servili 
si fa solo semplice. Tu potes esse sapiems. 

Coll’ In. copular, retto da Impers. col Dat. . T attributo 
si accorda con questo, o si fa accus. Nebis non licet esse 
tam beatis, Cat. Si Givi Romano Hcet esse , Caditanum 
C c. (eum). 


Infinito Composto. 

ai8. L’ Infin. Composto (i^ è quello, che 
ha due sogg. rispettivi ( 21 3.). I verbi che si 
costruiscono coll’ infinito composto , sono i dino> 
tati pignorili (2]5.)> ed altri, ch’esprimono un 


( I ) P. e. Farmi , che tu temi , Mihi viderìs tu tìmere. 
Farmi , che tu ti vergogni , Mihi videtur te pudore. Sembra- 
mi , che queste regole non mi siano state ben insegnate- Mi. 
hi videor ego non probe doctus ette hasce regulas. Farmi , 
ch’io non sia stato ringraziato da te, Miìd vi dentar grati ae 
a te mihi actae non esse. 

(a) L’ infin. composto equivale ad un nome aggett. > 0 


1 
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;itlo deir aniixio , come conosco , so, penso, du-' 
bito , parmi ec. ; o del corpo, dieo^ dimostro, 
vedo , sento , scrivo ec. ; frapposta in italiano la 
coiigiuiiz. che , e talvolta di. Scio te scripsisse 
epistolas , So , che tu hai scritto le lettere. Srio, 
a te scriptas esse, o fuisse epistolas (i). 
So , che da le si >>ouo scritte le lettere. 

OSSERVAZIONI. 

Sui Futuri dell' Infinito. 

Il Futuro I. trovasi anche con fgre per esse. Deinde ad- 


jiartk-ipio, al pari di cui rende incomplessa la proposiz. Ego 
video te stadere è come te stude>ttem, acc. di v/Veo. Laddove 
tacendosi ambi verbi finiti col quod, o senza ( 212. i ), la 
jiroposiz. è complessa. Può equivalere ad altri Casi ancora. 
i'ideris timore ( esse timens ). Me discedere flivìt. Virg* 
me discedente ). E quando dices' , p. e. Certum est Deun 
existerc. Dicitur te timore, il finito è usato impersonalmea- 
te , e tutta la frase dell’ infinito n’è il Nominativo. 

Coi Verbi di promettere, sperare, giurare l’infin. .si. 
fa Futuro , comeche 1 ’ Iial. si enuncii presente. Prometto di 
ajldarc, Promìtto tue itttrum esse. 

Coi verbi d ere ter e al contrario l'infi). sì fa prev 
o passato, benché in ital. si enuncii futuro. Credo, eh’ ei 
sarà in casa: Credo, eum esse domi '• Credo ch’ei sarà tor- 
nato , Eum redasse arbitrar. 

Coi verbi di vedere, udire, trovare, in'rodurre suo) 
farsi patrie, in NS. Veggo, che tu scrivi, Video te scribi- 
re o scribentem. 

Con Curo, Mando, Propano ,^Re li nquo ‘ Siiscipio . cd 
altri , che dinotano il fine ( 207. 4. ) sovente usasi invece 
il pa rcic. in DUS. Naves faciendas curavi t. Ccs. fé far 
^elle navi. Talvolta con altri Verbi usasi il putic. io US. 
liuie estcusalum me velitn. Fed. 1- 3 prol. Vò , che costui, 
ini scusi. 

(x) Esse, 0 Fuisse si sogHon anche omettere. Q^ti so h».-. 
tpsuent oecltum fiateatur, Cic, 
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Jis , le ad me f ore ventnrum, Cic. Spesso si esprijne S^ol »lq 
Dartic. Vi* spero , hunc mihi veniam daturuvu Cic, Talvoliq 
èssendo rimcto si trova con fuìsse. Dixit vedere te decessa- 
Cic. disse , .?he prevedeva che tu saresti partito. 
Ed óve il far 1’ axiooc è in nostro arbitrio , P“* 
r«r. Bum facturum pula , ut 

ch’ei leverà la guarnigione, Nella differenza de temp 

®‘“‘°MÌnVandÒ il’ Sup. si risolve al Pre,. o • 

secondo che è pross, , o rimoto, premesso in lu^go d inftm 

fare ut , o futurum ut : So , che temerai , Scio fare , o jutu 

ium ut timiat , Sapea, che tu temeresti , ° • 

o futurum • lét tmetfSu Ciò suol tarsi ancora ^ 

se il 1. Verbo esprime glud'^'O i « congettura. P««, fare , 

To„"s;sr‘pisrv7c if; 

tur fare o futurum, ut studetis y ut te poeniteat ec. E ‘1 a, 
Ver4 si fa pur finite, si accordano 

mune. Si dice, che i Romani yincerefibero , Vtncerent,d'cun. 

•“*' ffEuTuro II,, mancando il Su^. o e?«ndo passivo , si 
risolve a, PImperf,Con^^^^^ 



che quanto prima sarai tornato. Spero , quam premum te r^ 
vTrsLJore! i^uos spero trevi tempore 

pulatosWe.hc. Se non vi è aggiunto un ^mpo poster.o^ 
?e , è un perfeitP, Credo , che ayrai studiato , Credo , U 
^fuduisst, ' 



Digitized by Google 



Cor/GiVNTiro a3i 

J^erii col Congiunt, 

aig. Varj verbi vogliono il Congiuntivo col- 
le seguenti congiunzioni. 

Con Ut : Permitto , Sino » Concedo , Pa- 
tior ; Accidit , Evenit , Contingit , FU , Opor- 
tet y Opus est ^ Tantum abest , Dignus est. (i) 
aao. Con Ut , o Ne (a) richiedon il Con- 
giunt. I. i verbi di domandare ( Flagito , Pe- 
la t Pasco , Postulo ) ; pregare ( Oro , Obsc- 
ero , Rogo , Precor ) ; consigliare ( Hortor , 
Suadeo ) ; ammonire ( Moneo , Admoneo ) ; di 
comandare ( Impero , lubeo , Mando , Praeci- 
pio ) ; volere , desiderare ( f^olo ^ Cupio , O- 
pto ) ; procourare ( Curo , Contendo , Insto , 
Labaro , Studeo , Operam do^ Facio , Efjició) . 

IL 1 Verbi di Temere ( Timeo , Metuo , 
Paveo , ^ ereor ) con Z7< , ove si vuole , e ne in 
quel , che non si vuole. F" sreor , ut studeas , 
temo che non istudii. Timeo ne cadas , temo 
che cadi (3), 


(i) Imprimi 4. di permetterete Oportet, Opus est r^gon 
smehie i'tof. Sine ut ««n> 0 me Ire , permetti eh’ io vada. 0/> 'r- 
$et ut eam , o me tre > bisogna eh* io vada. Dignut est usasi 
fon ut , o qui. h dignus est , ut ^ o qui laudetur , o dignus 
fst laudari , egli merita , è degno di esser lodato.. Dignus 
est ut illi pareatur , o cui pareatur, merita d* esser perdonato. 

(a) Con Ne, che è un avverbio sinonimo di non è sot- 
tintesa la congiunz. ut, che talvolta vi si trova anche espres- 
sa. Peto a te , ut socrus adolesctniit rea ne fiat. Cic. 1. ij, 

up. 54 . 

(3) Tutt’ { quali Verbi si usano anche ooll* innn. 
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aai- Con Qoohinus, o PJe : Impedio , 
fiibeOy Sto^ Obsto , e simili d’impedim ento. Fe.f\ 
rne non stai , quQminus , nop l’ impedisco 
di andare , o non dipende da me , che tu im»h 
vada. Ne facprem , impediva. Gic. m imp.-di di 
farlo. 

aaa. Coti Quin (i): Dubito., Absam, /‘o?. 
snm , P retet errpitto preceduti d^ negazione. Nf>n 
dubito^ quin mìrere. Cic Non dubito che tu nq 
^lupi^ca (^a). Nih.il obesi , quin sim mi.veiTirnus. 
(Tic. Niente manca per esser if più ralserabdè. 
Non possuni , quin exclameiji- Cic. N^m posso 
non es’clam^^ré. ' 

:» 23 . Con Quod , e talvolta Quia per Qund. 
Scio , quod vietati non sii credendum tùoe. Fe- 
de. Nihil est quod poetila Inndes. Virg. non 
pccorre che lodi re. Haud credo^ , quia sii di- 
r/mitu^ illis ingerii rim. Vng. G. i. 

324. Con CUR. Quid nccidit , cur ennsi-, 
^ium mùtarem ? Cic. , ' ond’ è avvenuto , eh’ ìq 
cangiassi di sentimento? Miror , dir sic. me oc, ~ 
cuses. 6 ip. stupisco , che così mi accusi. 

225. Con Utrum in queste , e simili frasi 
prgative, 0 interrogative. Poco mi curo, cheta 
pii ami , o no. Parum curo ^ ' utrum me ames , 
pec ne; non m’ import^ , oyvero'che m’itnpor** 
ta che io tiia , o‘ non siti lodalo, Nihil mea inte- 


(lì Quomiiiis , r Quin Taglione qtiif.'t no», e tu no». 

_ (i) Non rfwé'Ve , trovasi coll* Inf. in più luoghi di Coi;- 
;ì'u. Senza negazioii usasi con »». Dubito; che egli y^aga, , 
'ubilo, éiH venint. ' .. ■ » 
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fvst , o quid mea interest , utrufn fauder , an 
fion » vel necne ? 


ITALIANO. 

2a6, L’ IuHn. Semplice si connette al Fini- 
to o immediate , o colie proposi*. Di , A , come 
Debbo , Posso , Soglio , raglio dire : coi quali 
usasi anche in tempo passalo. La vostra usarfza, 
yi può aver rendati certi. 

Con DI dopo i Verbi* eh' esprimono un at- 
to, o affetto deir animo : Credo , Conosco, Da- 
hito , Penso , Pormi , Presumo ec. Desidero , 
Godo , Spero , Temo , Ardisco , M' incresce , 
Mi piace di', o un’azione del corpo ( 218 ). 

Con A , e talora DI dopo Pregare , Esor- 
tare , Persuadere , Consigliare , Comandare , 
c simili. Con A dopo i Verbi di moto o reale 
o figurato: E'ado , f^engo , Giungo, Scendo , 
Tiro , Comincio , Mando , Spingo , SJorzo ec. 

In oltre con A , DA , Per vi si formano 
varj modi di dire. Con A dopo il verbo A^ere 
1 ’ infin. vai Dovere ( g 4 - 2, io 3 . oss. ). Con* 
A dopo Essere, e Stare 1 ’ infi 1. sta come fini- 
to. Credo , che le suore siati tutte a dormire 
( dormano ). Altre stanno a giacere. Talvolta 
esprime il jrarflc. in dus. Resta a fard. Tal- 
volta sta per DI. Non ardisce a tornare Per 
Col. A trarsi V osso potrebbe guerire. Talora 
per P Arlic. Stimo , che sia gran senno a pi- 
gliarsi del bene. Che cosa è a favellar coi sti- 
ri ? OO- 
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Con DA, “dopo il verbo Essere vale Dovere 
t 94- » » io3. oss. ). Con PER Dopo il verbo 
Essere esprime il partic. futuro in rus , o il fi- 
ne. Son per partire : Leggo per imparare. Tal- 
volta benché. Ella non ci può , per potere eh' 
ella abbia y nuocere. 

Con altre preposiz. equivale al Ger. Col 
gettare , In amare , sema averla veduta. So- 
vente r infin. sta. come nome con artic. e senza. 
Il ben vivere. Appresso mangiare. Amare me- 
rita diletto. 

j I Passivi. Si può.y si dee , si suole , si di- 
ce ec. si fan plur. se il sogg.-è plur. , come si 
debbon soccorrer gl' infelici , non già si dee soc- 
correre ec. 

L’ Infili. Composto ital. ha il suo soggetto a 
se posposto in caso retto. Farmi voler egli par- 
tire. Talvolta pur s’antepone in acc. Gridarono 
la donna aver ragione. 

Se il 3. Verbo si fa finito col CHE y si enun- 
cia indie, dopo Verbo affermativo ; e Congiunt. 
dopo Verbo negativo , o di dubbio. conoroo^ 
Fedo che egli teme; Non so , parmi y eh* ei 
s* inganni. 
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Della Sinlnssi Figurata. 

t- 

337. La Sintassi Figurata è quella , clie.sie- 
gue delle iorme di dire men ordinarie y af&o di 
render il discorso yiù* conciso , e vibrato , più 
adorno , più variato , e più armonioso. 

338. Le Figure ordinate a questi effetti son 

J fuattro : L’ Ellissi y U Pleonasmo , la Sillessi , 
'Iperbato (i). 

(1) VEnallage, che alcuni vi annoverano, e per la qua- 
le intendono un certo arbitrario scambiamento delle parole^ , 
penza una ragion sufficiente gramaticale , l’è una Figura chi- 
merica del pari , che le tante altre proscritte : L*^uso , p. e. 
di Un Tempo , di un Numero , di un Caso per un altro Tem- 
po , Numero eC. non è senza la sua ragione o nell’ equivalen- 
za del significato, o in qualche figura rettorica, o nell’ Pl- 
lenismo- Cosi troviamo 1 Tempi l’un per l’altro adoperati 
come sinonimi negli antichi , soprattutto comici e quwdo la 
lingua ricevuto ancoi non avea quel carattere di precisione , 
che formò poscia il suo pregio. Cosi Venerem veneremur , ut 
vos adjuverit hodie. Plaut- Rud. 2. per adjuyet.lllue sursum 
asce»dero. Id. per ^scendatn. Tu si hìe sts, aliter sentias. Ter. 
.Andr. 2. 1. per tsses, e sentires. Cui poscia gli Oratori c- 
ziandio del buon secolo hanno talvolta imitato. Velim nos 
diligas. Cic. per velie ”' , e diligeres. 

Cosi pure.e latini , e toscani Autori usan sovente i l'Plur. 
pel Sing. per una Sinecdoehe., , qua’e nebìs’Galalea loeuta est • 
Virg. per mihi. Et flores ad candida porri git ora. Ovid. Me- 
tam. 1 . 2. {. IO. per os. Ut vidimar magnum aftuiimus adju- 
rnentum. Cic. off. 1 . 1. procin. dopo aver ivi usato il Singol. 
JJt tùie eoaJuHMÌ. ^ 

F. così finalmente per ellenismo non raro trovasi UD][car9 
per un altro. 

L' iOTcozioa poi di questo Figure fù F opera de’ classici 
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CAPPI. 

Defla Biluci. 

aap. L’ Ellissi è una Figura , onde si tac- 
cion delle parole' o jii tulio, o in parie, per 
render conciso e vibrato il discorso , o ad evitar la 
lioja delle ripetizioni. Ella è dunque o totale,© 
parziale. 

SEZIONE |. 

Bllissi Totale. 

aSo. Per 1 Ellissi T'alale suol tacersi o il 
soggetto della proposiz. («3o.), o il Sostanl. , 
^ ® Verbo, o 1’ Acc. , o una Pre.- 

posiz. , o un Avverbio , o una Coiigmnz. (,). 

aSi, 11 Soggetto si tace sovente colla i, e 
3. persona tl'e Verbi personali ( 3 ^ , e colla 3 , 
di alcuni Impers. ( 8 G 1 ); ed sn Jjunt , Fé- 
runt , Fertur , Dicilur ec. 

aSa. Il SosTAMT. e sottinteso I. conj varj 
Ire per aperfum (campnin). Cinica do- 
natus \ Murale.n adeptus (coronam). Juslu solve-'. 

eruditi intesi a fofmarst un linguaggio del lor gusto esclusivo, 
J.a cogmzion dunque di esse importa di molto non pure ncr 
intendersi, e gustarne le bellezze, ma per iscriver eziandio con 
quelle grazie, che ramo in essi si ammirano. 

greca» vale difetto. vale unione. 

Non^ può tacersi , se vi è differenza di azione di di- 
scrsi soggetti , o se si parla con forza maggiore , come: Z)«/4 

afros, ego, retta serve. Cantando lu Ulum VIrg. 
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re (funere). Ad incitas redaclus (linèas), ridot- 
to all* estremò. Qui fieri palesi ? (modo). Tri~ 
ste lupus stabulis. arium et mutabile semper 
/emina. Virg. (negolium), Pro rata , prò virili 
(parte). Non posteriores feram (paites) , non 
saio da meno. Éx eo , ex tjuo., brevi cito ec< 
(tempore). Ùlcere pauca ,(?erba). Paucis te w>- 
lo ( vei'bis alloqui ). 

II. Col Genitivo di quattro specie di Ag« 
gett. , dì quattro specie di Verbi Attivi , di al< 
cuni Neutri , Depon. ed Impers. (i 35 .’e segg.), 
de' Nomi proprj di i. e a. nello stato in luogo 
(147.) « e de’ tempi nello stato , e nel moto (ivi 
I , 173. 3 , 300. 3 , 201. 4 )* 

III. Col Relativo nella proposiz. incìdente ^ 
e talvolta ancor nella principale ( 138. avr. n. 
III. ). 

L’ Aggett. si tace ffon Sam in senso di Es- 
ser atto ( 159. ? ) ; e col Ger. Dat. ( ao 6 . a )• 
a 33 . Il VERBO 1 . col Nominai, del Ger. 
( 304. a ) , ed in altri : Quid mihi tecum ? 
Quid hoc ? Haud mora ( est ). Cantando tu 
illum ? ( vicisti ). Quos ego . . . , ( puniam ): 
li. Coir Acc. O praeclarum custodem o- 
vium lupum ! ( babemus ). Heu me miserum ! 
( scotio ). Proh Deum atque hominum fideml 
( obsecro ). Dii meliora piis ( servate ). Quid 
multai ( dico ). Nugas\ ( dicis ). Sed haee 
hactenus ( dieta sunto ) , o de his hactenus 
(.dictum sit ). 

111. Col Congiunt. : Bono sis animo t Hoc 
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ne dicas ( fac , moneo ). Ut te perdàt Japi- 
terl ( oro ). yik te ne frigora laedantX ( ca-‘ 
ve , cura ). Quid facerem ? ( voluisses ut ). 

IV. Coir Infiu. Me ne incepto desistere vi- 
ctam'i Virg. ( decet ). Talvolta al contrario è 
taciuto r Infin. Scit fidibus ( canere. Scit la- 
tine ( loqui ); Male audit ( dici de se ). Au- 
dit bonus ( dici esse ). In Pompejanum cogito 
( ire ). Esse , Fuisse , Fare si supprimon so- 
vente ( ai 8. I , ed oss. ) 

a 34 -*L’ Accus. dopo alcuni Verbi. Curmi- 
hi detrahis ? (iaudem). Jmponere alicui (clitel- 
las). Metuo a te ^ de te ^ prò te (malum). Sol- 
vit^ appellit (oavim) , fa vela, approda. Facere ' 
vitula ( rem sacram). Nox coelo praecipitai^ 
Terra movit , Prora avertit , Nubere alicui (se). 

a 35 . Le Paeposiz. e dell’Acc. e deli’Abl. 
ove si tacciano , si è gi^ di sopra divisato ( 1 75. 
segg. i86. segg. ). Alcuni Verbi Neotbi 
s' usan pure coll'Acc. di preposiz. taciuta , come : 
Ire viam , Ire inficias , Olire mortem , Noce- 
re noxam , Pugnare pugnam (Per). Illius sen- 
sum pulchre calleo ; Si unam peccavisses syl- 
labam.PiavA. (Quoad). Ardebat Alexin (Propter). 
Nec vox hominem sonai (secundum). Est quod 
gaudeas. Gic. ( aliquid , propter quod ). 

a 36 . Gli Avverbi son talora Magis , e 
Post con Quam. Tacita botta est mulier , quam 
loquax. Plaut. Die vigesima , tjuam creatus e~ 
rat j dictatura se abdicavit. Liv. ^ ’ 

387. La CoMoiuNz. Id facias ^velfm (ut). 
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Cave cadas (ne). Libertas quae sera tamen 
respexit inertem. Virg. (licei). Quarti cogli avv. 
Plus , Amplius , Minus. Sani panilo minus se- 
pungenti desiderati. Ges. ( 188. i. ) 

I 

SEZIONE II. 

Ellissi Parziale , o Zeugma. 


a 38 . Per l’Ellissi Parziale o Zeugma^ si 
tace in parte I. L’ Aggeli, con più sostanlivi ; Et 
genus ^ et virtus itisi cum re vilior alga est» 
Oraz. , ( vilius con genus. ). Sodi» et regere- 
cepto. Virg. ( receptis con Sociis. ) 

II. L* antecedenle col Relat. nella proposiz. 
incidenle ( ta8. avv. n. iti.) 

III. Il Soggetto con più Verbi , coi quali 
s* intende o come sta espresso : P. e. Haec stu- 
dia adolescenUam alunt, senectutem oblectanty 
secundas res omant , adversis perfugium , ac 
solatium praebent , delectant domi^ non impe- 
diunt foris , pernoctant nobiscum , peregrinan- 
tur , TusCicantur. Cic. prò Arch. 0 variato. 
Quid ille fecerity quem ncque pudet quidquamy 
nec metuit quemquam. 'J'er. ( qui con metuit). 

rV, Il Verbo al contrario unito a più sog- 
getti , coi quali similmente s' intende o come sta 
espresso : Mens , et ratio , et consilium in se- 
nibus est, Cic. 0 cariato di numero, 0 di pevr 


S 
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sona. Hic illius arma » hic currus fiat. Virgi 
( fuerunt ). Quamvis ille niger CSSet ), quarti- 
vis tu candidus esses. . Yirg. 

ITALIANO. 

aSg. L’ Ellissi in Italiano si la di qualclie 
Sostant. o Verbo , o Preposiz. o Congiunzione; 

Sostantivi. Giunto al sommò ( grado ). Ca- 
der dall' alto , Ferire a basso ( Itiogo ). Esser 
da molto , Costar piit ( pregio ). Correr molta 
( Spazio ). All' antica , alla francese ( manie- 
ra ). Ho ricevuto una vostra ( lettera ). Do 
il mio ( ateré ). Amo i miei{ congiunti ) ( 6a> 
oss. ). 

Verbi : Più avanti non potè, ( andare ). 
Non fare , non dire ec. ( cornando ). A che 
tanti pensieri? ( giovano ). 

preposizioni : Il costui atriote y Id Dio gra- 
zia , di casa Egano , di casa costei , il lor 
parere y la cui natura l'altrui roba ( di ). 
Dissi lui y lei , loro . FoSlra mercè , Cor- 
rer mólte miglia y Vìver molti anni ( per ). 

Congiunzioni: Temea non forse alcuno se 
n' accorgesse. Farmi non sia ancor tempo. 
Dubito non mi avvenga male '( cbe ). Tutti 
bisognosi uomini , come femmine ( cosi ). Seb- 
bene avessi molto camminato , non sono stan- 
co ( pure ). Tu sei stanco y riposati { perciò )2 
Io sono la misera sventurata Zitievra (e). Io 
affondo y tu agghiacci y egli annega ec. (ini# 
ti , si ec. ) 


\ 
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* ^ • 

Del Pleonasmo, 

0 ^ 0 . Il Pleoiìasmo è una Figura , onde 
l' orazione si riempie di voci ridondanti. I Lati- 
ni r hanno in qualche Nome , o Pronome , o 
Avverbio. Sic ore locala est. Virg. Ocaiis me- 
is vidi.*Nusquam genlium ec. (149). Cnltrum\ 
quem sub veste abdiium habebat , eum in car- 
ile dejìgit. Liv. 1 . I. Filium habeo , eumque 
unicum. Nep. Omnia quaecumq,. Cic. Mallem 
auferre potius. Ter; Magisbeatior. Virg. Opor- 
iuit praescisse me ante. Ter/ 

a 4 i. Più usitato è poi in italiano, ove si 
fa coi COSI detti Ripieni o di energia « o di or- 
namento. D* energia sono Bene , Pure , Già , 
Bello , Mai , Mica , Óra , Punto » Tutto , Io, 
e Tu : Così Tutto solo: Jo il so ben' io. Il 
credi tu saper pih di me tut _ 

Di ornamento sono'p* : Egliyélla è cosa 
rara la virtù. Con meco, con teco.. Con esso'mie.- * 
co , teco y Con esso lei , /oro : sovresso y set- 
te sso gli occhi , lunghesso il fiume. Io mi cre- 
do. Qual io mi sia. Il Jaiio si è.- £i se ne va. 

Ei se la vive in pace. Non so nulla. Non du- 
bito eh' ei non tomi. Al il ti recherò. Si av- 
ìàsò y la donna dover essere di lui innamorata 
( essere ). Egli, Ella y Con , Esso y Mi y Si, 
Se ne y se la y Non y Si, Dovere son tutti 
Pleonasmi; ' * 
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Della Sillessi, 

, 242. La SILLESSI (i) è una Figura onde 

la concordanza sì fa non secondo le parole , ma 
«econdo il senso. 

' 243. "U Jggett, col Sostant. discordan tal- 

volta o nel Gen. , 0 neLNum. , o in ambidue. 
Nel G. Capita conjurationis virgis coèsi. Liv- 
( capita per auctores ). Nel N. Clamor^ con. 
cursusque populi mirantiam. Liv. Missi magnis 
de rebus uterque legati. Oraz- Populi , et ’.t/- 
plur. nel sen&o. ‘Jibsente nobis ^ Nobis 
praesente. Ter. In mia assenza ; in mia presen- 
za ( il plur. pel Sing- 228 i ). Nel G. e N, 
Pars in crucem acti , parSs bestiis objecti. Sali, 
Parte messi in croce , parte esposti alle fiere: 

( pars per olii ). 

a 44 * Relat. coll’ Antec. discordan talora 
nel G. : TJbi est scelus , qui me perdidit? Ter. 
Darei ut catenis fatale monsirum , quae ec; 
Oraz. (3); Nel N. Si tempus.est ullum jure ho- 
minis necandi , quae multa sunt (tempora). Cic; 
In amendue : Et laudare- fortunas meas , qui 
gnatum haberem tali ingenio praeditum. Ter. 
(mei,qui). ^ ; 

( 1 ) Voce greca che significa concepimento > perchè la con- 
cordanz» è .concepita iit mente secondo il senso- 

( 2 ) Me’quaii due esempi colla Sillessi è congiunta anco- 
>a la metonimia , figura rettorica ^ posto l’ efiètto per la cau- 
sa: sctluty per io scellerato, mmtrm per Cleopatra. 
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245. Il Ferbo col JVom. discordali talvolta 
nel Num. con nome collet, ( 128. oss. n. iii, ) 
Aemo cum jratre Quirinus jurà,dabunt. 

246. In Italiano è Sillessi , p. e. : Ogni 
cosa è pieno (luogo). Ci è alcuna persona^ il 
quale. Foi la quale ^ ec. Quante mtglia ci 
ha? Fe ne ha molte j(sono). .. 

CAPO IV. . • 


Dell' Iperbato. 


247. L Ipebeato è il turbamento dell’ or- 
dine naturale delle, parole , per dare alla lingua 
una forma' più elegante , sonora ,-armoniosa (1) 


0) Ecco 1 idea- che questa Figura ne da, 1’ Anastrofe 
precisamente; c sfondo, quest’ idea ella<è quasi per tutto rav- 
visata ne latin» Scrittori. Non altrimenti che col mezzo dol- 
ina n diè l'Oratore latino una forma 

novella di migltor suono alla latina favella, e quella deli- 
catezza, e rotondità d’ orazione che tanto ammiras-i nelle 
^ quest’armonia, massi- 

mamente eh egli piegava e conducea dovunque a suo talento 

j ^ ”e«*‘ strumenti musi- 

cati. Kcnderlo adunque miglfote , e perfezionarlo non è, che 
dargli armonia e concento. Sì naturale è di fatto V analogia 
® musica , che quella non è punto al cuòre 
un’ armonica ragione le caratreriz- 


fevoleggiato, che Orfeo, ed Anfione ginn- 
c : ^ “'etto non pur le belve ammansite, ma Ic co- 

X insensibili ancora , rapite dalla dolcezza prodigiosa del 
“ono, e dell’ armonioso lor canto. M-a si sollevi per poco da 
raaonto il velo della favola , che lo ricopre, e si ve- 
c e sì fatte maraviglie non sono , che 1’ effetto naturale 


* 
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a 4 S* Tre specie d’ Iperbato convien prò-' 
priamente distinguere. La Tmesi , divisione d' una 
parola composta (*) » come Per mihi brevis. 
Cic. prò Cluent. ( per brevis ) Hac celebrata 
tenus. Virg. (hactenus). 

349. La Parentesi , divisione d’ una frase 
per. un senso chiuso di due curve (i). Tilire ; 
dura redeo ( brevis est via ) , pasce capellas, 
Virg. • . 


una lingua armonica c tersa , ond’ eglino ammantendo il 
• cuor ferino degli uomini selvaggi o barbari, gl* indussero a 
passar di grado alla vita socievole e civile. 

Vero è che sovente non sembra derivarne che confusici 
ne, ed oscurità, ma lungi dall’ esser ciò 1* effetto della Fi> 
guta, attribuir si vuole o alla necessità del metro ne* poeti , 
o a dei falli , cui san talvolta i gragdi Omeri eaiandio sog- 
getti , od a certo abuso , che coloro ne han fatto i cjualt 
studiati si sono di scriver per {stravolte maniere, ond’ esiger 
dallo stolido volgo ammirazione e rispetto. ' 

Omni» emm ttolìdi magìs admirantur amantaut , 
ìtntTih quae sub verbis /•sf/Vunr/e cerna»/ Lucr. in prim; 
de nat. 

Cosi n^abusaron i primi scrittori di nostra lingua, che 
vollero nell’Opere lo o imitar Iperbato latino, incompa- 
tibile colla natura dell’ italiano idioma 1 il perché sovente vi 
s'incontran delle diSbrmità, delle, ambagi inestricabili di 
lingua. 

( 1 ) Nelle semplici non farebbe che degli stoapiamenti , e 
de’ sensi enigmatici , oom'è in questa di ^nio: Teh Trans, 
jigit corpus , sax» ocra commi nuit. brum , xier etrebrum. Ed in 
quest’ altra : Dejtciente poca , dejicit omne nìa , per pecunia. 

(i) Esser deggion le Parentesi rate e brevi. Se l’ inter- 
rompmento è brevissimo , chiudesi fra due virgole. Sei , già , 
come vedo , istruito. 
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35o. L’ Anastrofe trasporto delle parole , 
per dare una miglior fortxra al discorso (i). 

APPENDICE I. 

Delt Ellenismo. 

L' Ellehismo (3) , o Grecismo , è l' imitazioue 
del Greco parlare. Si fa questo in quattro maniere. 

I. Per r Attrazione de’ Casi. Nel Relat. coll] An- 
tec. Cum scribas , et aliawd agas forum , quorum 
consuevisti. Luceej. ad Cic. (^per quac). Jstum , quem 
quaerh , ego sum. Plaut. (per iste). Nell’ unione di 
due Verbi : Illum , ut vivat , optant. Ter. (per il~ 
le ). Nell’ Acc. dell’ Infin. , attratto dal Caso del Fi- 
nito. Uxor invieti lovis esse nescis, Oraz. : ( te es- 
se uxorem ). II. Per 1’ Accus. detto alla greca (i8o). 
III. Adoprando il Nomiuat. pel Vocat. Adsit laeii- 
tiae Bacchus datar. Virg. IV. Usando l’ Infin. pel 
Ger. , e Sup. ( aio. oss. in f. ). 

yizj delt orazione. 

1 Gramatici fan menzione di certi vizj dell' ora- 
zione , che si voglion sempre evitare. 


(O £’ questa una Figura ordinaria ne’ latini scrittori , i 
quali non c<>struiscon le parole, che trasportandole ove pcs- 
san più armonicamente suonare.. Si soglion due altre specie 
d* Iperbato addurre : la Sinchiti (confusione). P- e.' Bonit sf 
gtiis Judiee eend'derU l*$uiattir Caesare, cioè si 
(carmina) etndiderit lavdasur judice Cassare. Oraz. L* .^"a- 
astuto (inconseguenza) , quando la parte iniziale d’ un perio- 
do non attacca con quel , che siegue , ma resta isolata e pen- 
dente. Queste perd anùchè Figure, non son che dei difetti , 
dei felli JiJvolta comnesii dagli sciittoii. 
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I. Il Solecismo (*) • errore o di declinazio- 
ne , come Vasibus y Pruestuvi ^ Legebo ^ veneravi oc. 
o di costruz. come Fui in rare ; Quoque ego , per 
Ego quoque 5 q di pronnneiaz. , proferendo breve una 

■ sillaba lunga , o al contrario. 

II. L' Arcaismo ( antiquitas ) : ogni maniera anti- 
quata , come Impetrassere , per impetratumm esse. 
Tibi notìo est hanc rem ( per hujus rei ). Plaut. Po- 
iestur. Lucr. E simili. E in Italiano Fi cara y Prato- 
ra per fichi , prati oc. Chenle per quale ec. 

III. Il Bar barismo : ogni voce , e maniere in- 
trodotte da popoli barbari , come Activitas , Adhae- 
rentia , Videor quod -, e simili. 

A P. P E N D LC E II. 

" ' .Della Costruzione. 

Due. sorte di Costruzioni s‘on da distinguere , una 
Diretta’ o Semplice , la quale si fa situando le paro- 
le secondo la lor naturale dipendenza ; 1’ altra /«ver- 
sa , o Figurata , ohe si fa per Anastrofe (a 5 o.). La 
Lingua Italiana siegue per lo più la Diretta , e la 
Latina al contrario quasi sempre l’ Inversa. La ragio- 
ne di questa differenza è principalmente nella varie- 
tà delle inflessioni e desinenze delle parole declinabili. 

In Latino 'qualunque inversione diasi all' orazio- 
ne , eccetto la Sinchisi y niun pregiudizio puè mai ri- 
ceverne la chiarézza. E ciò peròbè i Casi de’Nomi, 
per se medesimi distinti , fan prontamente conoscere , 
quali sieno i termini agenti, e quali* i pazienti , quà- 

. \ 
(') Detta da , città della Cilicia I ove parlavasi un 
CteCo assai corretto. 
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,li i principali , e quali gli accessori ( 78. avv. *. J , 
quali i reggenti, e quali i retti. Cosi coi Verly Tran» 
sitivi il termine Agente , e 1 Paziente si distinguon 
sempre agevolmente per la lor desinenza , sia cbe pre- 
cedano., sia che sieguano^ al Verbo , in qualunque 
maniera combinati. 

Ed è perciò che sul gusto dell' Anastrofe è l’ Ag- 
gett. per lo più premesso al Sostant. , 1 ' Acc. al Ver- 
Lo Attivo, rinfin. al Finito,*! Nofni in somma, e 
i Verbi retti, ai loro Nomi , e Verbi reggenti ; e so- 
vente le Proposiz. 'incidenti alle principali (ia8. avv. 
n. a.) Cosi: Cui pendere sua- patereris in arbore po- 
ma ^ Tityrus bine aherat. Virg. Ecl. i. Ove la co- 
struzion diretta è : Tityrus , cui pendere' ec. hinc ahe- 
rat. Cosi pure : Quae res in civitate duae plurimum 
possunt , nae contra nos sunbae fàciunt in hoc tem- 
pore. Cic. prò Quint. cioè duae res , (juae plprimum 
in Civitate possunt , ambae Jaciunt contra nos ec. 
( 128. avv. n. III. ). 

In Italiano all’ opposito , ove i termini si posson 
facilmente equivocare , raro è che si dia luogo alle 
prime inversioni , e non mai a quella delle proposiz. 
incidenti , e principali. £ quando col Verbo Attivo 
precisamente si equivocano i termini essenziali, con- 
vien sempre situar T agente prima del Verbo , e ’l 

S aziente dopo., od usar la forma passiva. Questa 
inerenza di costruzioni non è «èrto il più 1 ieve osta- 
colo all’ intelligenza de’ Latini Scrittori. Ed è per tal 
cagione che nell’ introdurvisi i fanciulli Se ne suol 
riordinare la costruzione : il che non vuol dir altro , 
che cangiarne la forma , e da inversa ridurla a co- 
struzione diretta , rendendola cioè conforme a quel- 
la dell’ italiana orazione. * 


\ 
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ORTOGRAFIA 

* 

PARTE III. 

DELLA GRAMATICA 

PRELIMINARE. 

. aSi. La Ortoghama (i) è la terza parie 
(Iella Gramatica , che 'da le regole di scrivere 
correttamente. 

a5a. Le Lettere , le Parole , la Punteg- 
giatura sono il soggetto di (queste redole , che 
noi qui pripi'a in ordine all Italiano , indi al 
fatino esporremo. 



( I ) Dal greco mot, retto . e grafo , scrivo- Lo seriftte 
■on è che li rappresentar col mezzo de’ caratteri le parole, 
come si prontlnciAno. La pronunda dunque esser dee la pri> 
ina regola del rettamOTte scrivere. Ma siccome essa non i 
sempre , e presso di, tutti unifórme , e regolare , cosi supplir 
conviene al suo difetto e colle tegole dell’ Ottograiia, cc?!^ 
la lettura del buoni ‘scrittori. 
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“CAPO!. 

' Dell' Ortografia Italiana. 

S E Z I O N E I. 

Delle Lettere. 

a53. Circa alle Lettere , dopo quel , che 
ia sul principio detto ne abhiam (j ') , qui non 
irimane a dir che qualche cosa i. intorno ad al? 
cune di esse ; 3 .‘ al raddoppiamento delle con- 
lonanti ; 3 alle majuscole. / 

I. Di alcune Lettere. 

354* La 11 iu principio usasi solo in 4 - to* 
ci di Avere, senza però farsi sentire nella pro- 
nuncia ( 77 . oss.) (i). Nel mezzo : in Ahi , A- 
himè , Ofu , OMmè ( 3 ) ; e fra C e , o / , G « , 
o i y nel suono gutturale di ca , co ec. , come 
che , cAi , Piaghe , Laghi (3). In fine con Ah , , 
Uh , Oh , Uh , Deh , Doh , Duh , ove di- 
nota un prolungamento della vocale. 


(1) Se con Ht è com^^sto affisso, sparisce i’ ambiguità, 
e può tralasciarsi l’ b : svvi , gwene. 

(2) jiimi , Oìmi si scrivon anche 'senza //. 

(3) Se C, e G con « , 0 , « aver debbon il suono attenua- 
to di ttycìi vi si frappone l’i, come Cacio, Agio, come si 
fa por con F , se 1’ i vi ha suono distinto : tftcie , regio ec. 
Alcone veci s’osan con ci, e zi: Btnefieìo , e ienejìzio: cosi 
fiiMditio , inditio , Officio , dtUcìt , ffccie , nuncio ec. 
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Ortografia 
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a55. Il J (je). consonante italiano è sempre 
fra due vocali (i) : Cuojo y Guajo , Ferra jo , 
Libraio, ec. il cui plur. fa in i vocale : Cuoi , 
Guai ec. Usasi in Itaiiant) altro J lungo bìvO‘ 
cale , che va in fine di quei nomi plur. , il cui 
sing. fa in IO breve come Ozj ^ Studj éc. da 
ozio ec. ove nella pronuncia suonan due ii :^e 
con due ii si van pur oggi scrivendo , come o- 
tii , ec. Se poi r io sing. sia lungo ,'o sarà ver- 
Lo j vi s’ usan solo due ii : Pii , Natii , Rin- 
grazii ec, (a). • 

aS6. La U' dopo G , e Q' è vocale , 'e fa 
dittongo stretto colla vocale seguente. Guada- 
gno , Guerra , Quale , Quello ec. Con O fa 
dittongo egualinente : Buono , Scuola , Uomo 
éc. E qui se 1’ accento passa oltre ne’ derivati , 
se ne toglie l’ u , come bontà , scolaro (3). 

’ aS']. La M , ed N talvolta si scambiano nel 
composto; Andianne ^ Farénlo •, per andiamne 
cc. Pambollito, GiambattistayGiampierOy Tiem- 
mi ec. la N col G si antepone ^ e pospone : giuh- 
gere \ e giugnere. . 


(0 Eccetto. qualche voce ec.: Jacopó. Jaculacorio, Jan 
taiiza ec. . . . 

(a) Se r IO fa dittongo stretto, il plur. sì scrive con un 
» : Raggi , Pregi. Se precede conson. 1’./ sarà vocale : Abiet- 
to., Biondo ,'Adiettivo. Occhi , Secchi.Mogki àaì sing. dittongato 
h:>n suono schiacciato. Secchi, da Secco Becchi t Petnghi Ynsa.- 
no ottuso. GLI seguito da conson. è ottuso •. Sègligente xc. 

(^) Alcune voci s’ usan coli* a, ea^za: Giuoco, Pruovdt 
Suonare , cc. 


*■ 
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258 , La Z suona or forte , come Z/o , Prez- 
zo ; or dolce : Zelo , Rezzo , Equinozio. Ne’ 
Sost. astratti in ione usasi' Z, se nel latino con- 
creto è il T : Esenzione , Ritenzione , da exem- 
ptus , retentus. Usavisi S , se vi è anche in la- 
tino : Estensione , Propensione , ec. da esten- 
sus ec. 

II. Raddoppiamento. 

*259. È qui dove la regola della pronuncia 
è men sicura , he ! arte ortografìca può dar di 
tutt’ i raddoppiamenti regole esatte c precise. 
Noi quegl' intanto additeremo, de' quali la pro- 
nuncia men decide. 

' Parole Semplici ’. “ 

260. B si raddoppia coi dittonghi ia , io , 
come Gabbia , Rabbia , Sabbia , Dubbio ec. 
C in Faccenda , Faccendiere , Affaccendato , 
e simili derivati. G con ia , io , se si pronun- 
ciano stretti : Oltraggio , Saggio , Corteggio , 
Veggio , Pioggia Reggia sostant, ec. (i). Ed 
in Fuggire , Reggere (2). 

261. M in Camminare i e derivati. P in 
seppellire. T in Bottega , Cattedra , Città , 
Cittadini, Leggittimo , Mattina ; Mattone , Pi- 


(1) Se il G. succede a d o j taf. i è ancor doppio; Meg- 
gi « , gaggio , Maggio , da mdius , radius , majus. Avanti a ione 
e semij^lìce., come cagione ec. 

(2) Co’ lor privati. Va C in Dirigere , Regiurare. 
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gnatto i Scettro ^i). Z fra due 'TOCaìì, come 
Pazzi) ^ 'Mezzo , Rezzo ec. (a), 

162 . Si scrivon con cons. sempl. , e dop- 
pia d' ordinario queste voci : ^bate , Ebro ^ E~. 
jfìmero , Efemeriale , Epitajio , Fabro , Ima- 
gine ^ Nicola^ Oblio ^ Obliquo^ Jbietto ^ O- 
bietta , Obedire f Publicare , Ubidire , Saba- 
to^ Sedera to , Scùmia , Foragine , Ubriaco « 
ed Abbate , Ebbro ec. 

• Parole Composte. 

aG3. fladdoppian la cons. della a. voce t. ‘ 
Gli accentati , ed i verbi monosillabi. Udillo , 
Perocché , Eviti , Fammi, a. A , 1 , O , Co , 
SO , SU , FRA „ RA ; Avvisa , Addietro , Ir- 
riga , Oppone , Corroso , Solleva , Succede , 
Frappone , Racconta. 3. Comtra , Sopra. , e So- 
vta , come Contraddire , Soprattutto ec. 4- 
con f y s : Difficile , Dissimile (3). 5. E con 
c y j- Eccedere , Effeminato ; ed in Ebbene , 
Eppure. 6. IN avanti n con vocale : Innato , 
Innalzare ec. (4) ’]• Trattenere , e derivati , 
Treppiè. 8 - Altrettale , Altrettanto y Oltracciò , 
Ognissanti. 


(1) S’ usan due tl , ove in Jatino i et, pi, come Rtetut 
retto ; ed una , se vi precede '» , come Saiienis santo. 

(2) Se la 2. vocale è t dittongato, la Z è seolplice: yjs/e* 
ve, Ei'cezieve ec. Carrozzino ne sono Pazzia eccettuati. 

(3) Innanzi a vocale fa</rV semplice, come Disonore, Di- 
simpegno , Disinganno, 

(4) Ri ncn raddoppia; e gli esempi Rinnestare, Rin- 
novare , Rinnegare son della tegola di IR i petcbè cosi faicfaci 
boro anche se,. za la r. 


c 
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. a64- Si scrÌTon con cons. sempl. ; e doppia 
d’ ordinario le voci segaenti : Procuro , Profe- 
risco ^ Profilo^ Provedo y Comechè y Sodisfa- 
' re y Oblatore , Omettere , con lutt* i lor derivati ; 
aì pena , Da bene , O vero , Se bene , Si chcy 
Si come ; od Jppena , Dabbene cc’ 

HI. Majuscdle iniziali. 

265. Voglion Majuscola iniziale I. Ogni Di- 
scorso , o periodo. IL Ogni detto , q autorità. 

-^III. Ogni Verso in poesia. IV. Ogni Nome pro.- 
prio. V. I Nomi di dignità , o titoli : Re, Du- 
ca (i). VI. I nomi di nazióni presi* come So- 
stant : gl’ Italiani * i napolitani ec. VJI. Ogni 
Nome di cosa , che più interessi nel discorso. 

S E Z I 0 N E II. 

» \ ■ 

• • 

'Delle Parole- 

a6fi. Le Parole ricevon il Troncamento , 
l’Accrescimento, l’Accento, la Divisione. 

I. Del Troncamento - 

-267. Si troncan le parole o d’una Vocale y 
o d' una Sillaba articolata : e l’ imo e 1' altro 
troncamento è o semplice , o apostrofato. 


(0 Alcuni usan in questi minuscola , imitando i Francesi. 
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a68. D’ una Peccale senz' apostrofo si tron- 
can per natura (qualunque lettera lor siegua)(i) 
delle parole , che troncate finiscono in / , m , 
n , r. E sono I. I Nomi in e , ed o* e- m. e 
f. P. e. Fedel amico , fedel servo , un uo- 
mo y un libro , Pan utile , pan bianco , Amor 
insano , Amor fido , . Ainabil anima , Mirabil 
cosa così Man per mane , o mano , 'Ragion , 
Stagion^ e simili (a). II. I Verbi nelle i. e 3 . 
persone plurali , negl’ Infiniti , e nelle 3 . sing- 
di Duol , Suol , Vuol^ Val y Cai » Tien^ Vieti 
( di questi due ancor la 2. Vieni , Tieni ) ; e 
Son per Sono ( 3 ). III. Gli 'Avv. Sen , Mal , 
Fuor , Sol , ed Òr co* composti Allor^ Finor , 
Talor ^ e ‘talvolta Insiem- 

269. D’ una Vocale con apostrofo si tron- 
cali I. gli Articoli plurali : de' , a' , da' , colle 
lor combinaz- (26. 27- i), e Be' , V , Que' ^ 
Frate' ,. Ma' (niali) per bei » ei ec. II- L’ Artic* 
e Pron- sing- IL così: Da che 'I vidi- Chi’^ 


(1) Eccetto S impura (25. i), innanzi a cui non si tron- 
ca, che per necessità del verso, come sarebbe '/>fr studio ec. 

(2) Alcuni in O pur ve n* ha, che non si troncano: C/iia- 
re , duro , oscure , raro , strano , e i finiti ia me , e mo , ec- 
cetto UùtnOf che si tronca. Fra i nomi in A non si tronca che 
Suora, come Suor Cecilia. Erra perciò chi dice una sol vol- 
ta , , per una sola ec. Alcuni f. in E si troncan solo in poe- 
sia: Cerere, Vergine, Folgore ec, I Plur. non che di questi, 
ed altri f. ma dei m. eziandio., non si troncan che per ne- 
cessità del verso; Giovanil furori. Anos. Inaccessib. wV. Tas. 
Mirabil cose- Petr. 

(3) D’ognaltra pers. ò riprovata il troncamento, come 
quel del Tasso : io ti per don. 


Digilized by Goc^Ie 



, iTJtÙSA zSS 

saprà , Sopra capo (i)- III. Il segoac. DI , 
come d’ animo } gli artic. e pron. LO , LA in- 
nanzi ad ogni vocale : L' impero , t invìdia ec. 
l* amò » l’ udì ec., , ed in plur. solo avanti a vo- 
, ,cale consimile ; gV ingegni , gV intese , l* eresie, 
V estinse\ e l’artic. f. Una : un imagine .ec. (2). 
IV. Tutte le voci che non si troncan per na- 
tura. ( a6S. ) , e la cui pronuncia poggia sulla 
vocale segnente, come (jueit'uomo, trent"anniy 
anch'io'ec. 

'a-jò. Eccezioni. Non si troncano , benché 
• fiegua vocale i. DA , come da animo., 2. Gtt , 
Le, 0 -Gni aranti a vocale dissimile , come gli 
alil i le altre ec. Ogni altro , ogni uno ec. (Ì) 
3 . Gli accentati : eccetto i composti di Che. 
Bench' io , perdi egli ec. 4. I dittongati , co- 
.me cofido, doppio , trofeo ( 4 ). 5 . Le sillabe CE, 
ci , (jE , gi innanzi ad a , o , u i Dolce, ami- 
co , piogge amene (5). 

371. D' una Sillaba articolata senz’apostro- 
fo si troncali avanti a consonante (6). 1. 1’ Artico- 


(0 Un tempo troncavasi ta / iniziale anche in altre pa- 
role dopo l artic. Lo : La Lo 'mper attore , U'iivìdìa. 

(2) Laddwe Un m. non. si apostrofa, perchè troncato di 
natura avanti ogni Ictttla , eccetto S impura. 

(j) Ogni suol.comporsi con alcune voci: Ognaltro .ognu- 
no , ognora , Ognissanti. ’ ® 


(4) "S alora troncasi un dittongo stretto : Desrg' io Vo- 
gV’ io Sogl' io. ’ 

(J) Avanti E , 1 s’ usan troncate , e senza : dote' incon- 
tro, Q dolce incontro; piagg' erbose , e piagge erbose. CHE 
aprorti^ata avanti a, 0, u suoi troncarsi dell’# sola, c per 
alcuni deh h ancora , scrivendosi Ch' ama, eh' onora, o c' ama ec. 

CO) Eccetto S impura, «vanti a cui non si tronc.a (zdS i.) 
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lo , e i nomi in Ho , come Dello , 'Mio , DaU 
lo , Collo , Nello , Sullo , Bel > Capei , Cap- 
pel > cavai > freUel , venticel ec. (i) , per Z>ei< 
/o , bello ec; II. Grande y Santo Frate- Gran 
Dio » gran donna , gran cose ; Giovan- 
ni , i^ra Puccio. III. Le persóne 3 . plur:- di 
quasi tutt’ i tempi ; Jman , Ban ^ Fan ec- 

372. D’una Sillaba articolata con apostro- 
fo si troncano avanti* a consonante : Di^ (diede) « 
Fè ( fece , o fede ) , .Mè ( meglio , 0 mezzo ) , 
Piè y Vè (vedi^ , Vò ( vado , o voglio ); e , 
E' , i^ae’.ec. (269.) per belli , egli , quegli ec< 
V' per dove e del verso. 

II. Dell' Accrescimento delle parole. 

273. In principio si aggiunge un 1 1 se la 
iniziale è un S inapura , e precede consonante; 
Con istudio , per ischerzo ec. 

274* In fine si aggiunge i. un D ad a , 
e , Oy se-siegue vocale ; ad una , èd io , od 
odio y od amore. 2. Un’ £ > od un O in poe- 
sia a" Preteriti accentati; ed a certi A vv. : Fue y 
Fe o y 'lidio , Gius , Sue , Piue , p.er Jù y fè y 
udì , giù y sù , più. 3 . Talvolta una sillaba ai 
f. accentati , soprattutto nel verso : Pietade > o 
pi et ale y Fitude , o virtute. 


(i) Eccetto Scile t ceratio cristalie , faiie , sncUoi 
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*75. Per Accento qui s’ intende un segno 
sovrapposto all’ ultima vocale , per dinotarvi o 
V appoggio , che su d* essa si fa , della voce , o 
una distinzione di signifìcato. 

376. L’ Appoggio delia voce cade ■ in varj 
polisillabi ; felicità , perchè , udì , virtU ec. ; 

' o ne' monosillabi dittongati : Ciò , Già , Più , 
Può , ^uà , ^ul ec. ( 

377. La distinzion del significato occorre 
ne’ monosillabi Là , lì (avv.) Dì ( nome , • ver* 
bo) , Dà (verbo) , Nè (congiunz. ). 51 (avr.) , 
È (verbo) : Per differenziarli da la , lì , (artic.) 
di , e da (segnac.) , ne , e ^i ( pron. ). 

IV. Divisione delle parole. 

‘ * r * 

378. Si divide la parola , quando non ca- 
. pendo tutta in fine di riga , dee passarne una , 

o più sillabe nella linea appresso; 

I dittonghi f o trittonghi Aon si dividono ; 
così andia-mo , giuo co ec. , e non andi-amo 9 
-giu-oco. 

Una consonantCf eh’ è fra due vocali, si uni- 
sce alla seguente , come • asi-lo ec. Tranne, se 
la voce è composta , come mal- agevole , dis-o- 
none. 


1 

(1) £«« , Qet ti tog/ion scrivere anche sena* accento- 

«7 
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Se sonvi <lae conson. , la prima va colla 
preceaente , V altra colla seguente : af-fan-no , 
can-to. Ma se^ sou muta » e liquida , si uniscon 
amendue colla seguente: scia^bla^ de-gno. 

E sé ve ne son tre , la^sola prima va col- 
la precedente : om bra , sem-pre. Eccetto S , 
«he cen tutte le consonanti appresso va colla voc. 
seguente.: A spetto ^ que- sto ^ no-stpo. In fine 
di riga non, éi vuol lasciare una. consonante so- 
la con apostrofo. ’ ■; 

, , . , -SE ZIO N.E. ili. 

V Della punteggiatura^ 

3 . 79 . Per distinguere le pause , e i va^ sen- 
si nel discórso ,■ usàrisi varie sorte di punti. 

Il punto fermo semplice (.) va in fine 
d’ ogni periodo. 11 punto fermo interrogativo (?) 
va nelle interrogazioni : Che fai 2: Che dici? II 
punto ammirativo (!) va nelle ammirMÌ^i « ed 
"esclamazioni. Quanto vale il. sapere* Tiranno 

Amor ! Oimè 1 . - 

I due punti (:) distinguono o le parti mag- 
giori d’ un lungo periodo, o~ attaccano ad un 
•‘ Senso per se compiuto un altro ,■ che siagli con- 
nesso , 0 un detto , un esempio , un sentimen- 
to che serve d’ illustrazione al precedente. 

• La Virgola , e punto (;) distingue le parli 
minori del periodo , cóme sono i membri con- 
‘ tenenti un concetto intero, , 
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La Vìrgola distingue le parli minime , co- 
inè sono gl’ incisi > ed i membri , che non con- 
tengono co.ncetlo compiuto. Fra due Virgole si 
bhiudon.pure i Vocativi, ed i brevi interronì- 
pimeiiti (249. 3): 

C À P O li. 

• - ' helV Ortografia Latina. 

380. Dopo le '> tegole .-esposte ''intorno alla 
Òrtografia Italiana, non rimane che poco a di-' 
■fé intorno alla Latina. ■ > ' 

Di alcun* Lettere: -, / 

. ' ‘ . ■ r* <■ ■ ' /' 

a8i.‘ La H pressóri Latini èra dì ritolto usci 
è nelle voci natie (i), e nelle, deri vate dal Gre- 
co « ove si .scrivono o còlie lettere 0 Theta 9 
-Phi , X Chi.' Cinihias ; Córinthius - , èc; Phos~ 
pho'rùs , Philosophus èc; ; Chioi ; Ckorìis eà- i 
ò con un' iniziale forte' aspirata, CLom’e I’ ^ j a 
èùi perciò si premette SPiripre^ 1’ H 'in latino i 
coinè Njrmnas , Hjrssopus ; Hypf^risiS> èc* Hb- 
Pof J Homerus ec. • ' j • » ' 

11 J lungo consòri: , ènè in Italiàriò vai Dal 
due Voc. (355.)i-in Latino sta a principio, è 
in mezzo : juvate ^ abjicèré. .Major eci’. (a)^ 

.(i) Gemè Homo, Humtis Habìlif I Habee Mxìùbeo oc', 
-èoll’ A 0iut% eccetto Alihi .e^NihH i ove ha quasi il suono di c^/ 
(a) Qui si noti i.che i’ I lungo biyoc^le (25$.) è dei solo 

itàliano. 2 . Che gli antichi rpèso us4vàn i’I j^r i’ \J,Opiemri 

» 
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La Z , lettera greca , non usasi che nelle 
voci tratte dal Greco , Zelus , Horizon ec. Nel- 
le VOCI dunque latine non ha luogo ^ e solo si 
pronuncia y ma non si scrive avanti aH’ I con al- 
tra vocale , ove adoprasi il T : Grafia , Ratio , 
Fitium ec. 

Dei Dittonghi latini , del lor numero , e 
distinzione, si è, di già parlato altrove (9.). 

Raddoppiamento delle Consonanti. 

z8a. La prep. AD innanzi a C , F , G , L , P, 
Q, R , S * T , in composiz. cambia in tali con- 
sonanti il D : Acclamo , afferò , agglomero , 
alludo , appone , acquiro , arripio , assimilo , 
attempero. Molti però vi serbano il D , come 
Adclamo , adfero ec. 

IN fa im con B , P : Imbibo , -‘Impone ec. 
CuM con B , M , P si cangia in Com : Combi- 
bo , Commuto , Compotatio. Con L , R fa 
Col e Con : Colligo , Corrigo. Con altre con- 
sonanti fa Con : Concurro « Condecoro , Confe- 
rò. Con vocale , 0 H fa Co : Coarguere , Coe- 
mo , Cohaereo. Si eccettui Comedo , Combu- 
ra , da Edo , e Uro. „ 

OB , e Sub con C, F, G, P, R, cam- 
biano in queste il B : Occurro ( eccetto obcae- 


Manume , Pessvmt •• e nella }. Deci, aggiungevano IM in qual- 
che taso plurale, come: Omneit , per Omnes ee. j. Che l’J 
lungo con alcucii Komi Gteci è vocale. Così Jaitn , , 

Jasfii -tCi sono trisillabi. • , 
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co ), Offero Oggero Oppeto , Succido^ 
Suffutido , e Supporto , Surripio. 

La S dopo ex si suol porre , e levare , per* 
che contenuta nella X: Exupero , ExurgOt o 
Exsupero ec. Qualche voce vi ha con conso* 
nante doppia in Latino , e semplice in Italianu: 
Commodus , comodo > Comnumis , comune. 

Veli' Apostrofo. 

383. In Latino suol segnarsi con Apostr. il 
solo ne interrogat. composto con altra voce « e 
troncato nel verso , come men' , ten ' , videa * , 
per mene t tene t videsne. Ì più antichi poeti 
troncavan con apostrofo la S finale : Aetiu’ , 
omnibu* t dab^. 
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PROSODIA 
! . parte IV. 

’DEiLLA' 

I ì 

PRELIMINARE 

= . ,i84. U Prosodu (i) è r ultima parte del- 

Graroalica , ?he dà le regole di pronunciar e 
parole »' secondo la quantità , o 1 accento ' delle 

sillabe, t f ' 

a85. Divideremo per tanto ancor qu^ta 
parte, come. la terza, in due capi- Nel.jirimo 
della Quantità , e nel secondo dell’ -Accento ra- 
gioneremo. 


GRAMÀTICA 



(i ) Da pro5. ( ad ) , c ode ( canto ) , cioè a dire acccnh. 
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CAPO!.' 

Della Quantità delle Sillabe. 

a86. La Quasttita' delie Sillabe non è , che 
la lungheria , o J^ievità del ‘tempo , che s* im- 
piega nel profferirle (i). , 

287. N’esporremo le regole i. ’in' genera- 
le , 2. dell’ incremento de'. Nomi , 3 .. delP incre- 
|ueato de^ yerbi , 4' delle sillabe .finali. 


( 1 ) Le iillalte dunque sono o brevi, o lunghe , od anche co- 
atnni. La breve porta la metà del tempo d‘ una lun^a, e si.seqiia 
cosi : la lunga vale due brevi , c ’l segno è (-). Comune è 
la aillaba , che si usa nel verso or breve or I. Son poi le sili, 
lunghe , o brevi : o per natura , o per com]iosizione. Patris , p. 
c. e br. di natura , perchè vieii da Pater , la cui prima è hr. , 
ma può pure esser 1. per posizione , perchè posta avanti a due 
consonanti. Prae , o altro ditt. è di natura I. , ma precedendo 
a vocale in' composto è anche hieve. 

Non di tutte però le sillabe può l'Arte dar le sue regole. 
Qran parte delle iniiiali , e delle intermedie ancora nelle parole 
semplici non si possono che dall’autorità de’ Poeti assolutaiueiite 
conoscere: e'I Dizionaiio della cosi detta Pegin Pamussi, di cui 
convien esseie indispensabilmente fornito, appena lascia qualche 
cosa a desiderare , onde averne una sulhcicntc contezza. 

In quest'estrema parte, 'ove bassi dall' uso più, che dalla 
ragione, a dipendere , si è creduto espediente esporne in versi lo 
regole , prevalendoci delle rime singolarmente del Nuovo Mei. 
con quelle rettiGcazioni che 1’ ordine j la chiarezza , la preci- 
sione y e ’l metro tichiedea. 


# 
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SEZIONE I. 

Delle Sillabe in generale. 

a88. Reg. I. Contrazione. 

Ogni Sillaba , che nata 
Sia da Sillabe contratte , 

Come Cogo ^ e Nil son fatte , 

Quasi sempre è prolungata. 

Esemplificazione. 

La necessità del verso fece si , ciie i Poeti 
alterassero le parole colla contrazione delle sil- 
labe , si frequente in essi , che gran parte del- 
le sillabe lunghe non lo sono , che per la con- 
traz^ o di due vocali , o di due sili, articolate (8.) 

Quanto alla Contraz. di due vocali in una , 
è da sapere , che gli antichi prolon^avan le sil- 
labe , raddoppiandone la vocale. Cosi, p. e. ve- 
nit I. pret. è contraz. di veenit ^ ond’ era distin- 
to dal pres. venit. breve ; Major , Pejor , Ca^ 
jus , Pompejus , jfjo ec. sono contraz. di Mai- 
ior , Peiior ec. Coperuisse di cooperuisse : It 
di Ut ec. Anzi frappor solean alla vocale dupli- 
cata un’ A, onde renderne più forte la pronnn- 
cia. Cosi da Aala ^ Mii , NijU ^ Feèmens , Pre- 
endo ec. si disse Ahala , Mihi ec. , e quindi 
per contraz. Hala , Mi , f^emens , Prèndo. 

Musale, Atreus , Orpheus , Tereùs ec. 
dissillabi, perchè dittonghi, son contraz. di due 
vocali in una , fatti da Musai , AtreY/s ec. tri- 
sillabi. 


\ 
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> Delia Contraz; di due sili, articolate sono 
ancor frequenti gli esempj. Cosi Bignè , 7 Vi> 
gae , Quadrigae ( da bijugae ec. ). Bobus , 
Junior ( bovìbus, juvenior ). Meridies ( medi* 
US dies ). Nolo^ Malo ( non volo» magis vo- 
lo ). Pridie ( priore die ). Refert ( rei ferì. 
145. )• Neauam j Nequaquam ^ Nequicquam 
(.ne aliquid quicquam ). Siquis ( si aliquis ). 
Siqucmdo , Nequando ( si aiiquando ec. V Ve- 
nejicus ( venenum facieos ). Scilicet , Videli- 
cet ( scire licet ec. ). 

Ho poi detto quasi sempre , perchè vi han 
pure delle sili, contratte brevi. Così Ducejiii , 
Ddpondius « Biceps , Triceps , BipeS t Tripes , 
Tripus^ Bicolore Tricolore Tricorpor y Equi' 
dem , yigeo , Fore , han la prima breve , ben- 
ché contratta di duo y biniy trini y ego quidem , 
vi et ago y fuere. Omnipotens y Quadrupes , 
Corrutum y Dirutum ec. (composti di Ruo) ; Ma- 
dejacio « Tremejacio ec. han la 3. breve, ben- 
ché contratta da Omnia , quatuor y ruitum , 
madidum y tremenlem. Semianimis.y Semihon\o 
han la 3. breve y benché dittongata. Sity Fer y 
It contratti di Sitiy Ferre , /et, son tuttavia br. 

II. De* Dittonghi 

Perchè sempre per due vale , 

Il Dittongo è lungo ancora. 

Solo è breve il Prae , qualora 
Gli vien dietro una vocale. 
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I Dittonghi e latini ( 9 . ) , e greci saa 
lunghi. PK£, ov' è seguito da vocale) è br. 
praeiret Praeustus ec. 

Uh Vocale avanti altra vocale 

La yocal ^ .quand* è preposta 
A vocal , Jia ratta e breve i . 

Nella Quinta d Z’ E poi greve , . 

Nra P I doppio aUor eh' è posta, ; 

Lungo e V 1 senz' r di Fio, - < - 

M secondo è veo'io Z’ ius ; 

^on Solius è lungo Alias , 

Sol Alterius breve uscio. * 

I . Come Deus ì Poetai Filius ec. Ha.ouer 
sta tegola le seguenti eccezioni 1 . La £ è lua-' 
( ga tra due ii ne’ nomi della 5. > come JHei ec. ) 
ed in Fheu disillabo, ov'è 1. la prima e. a. 
La I è .1. ne’ tempi di Fio senza r. Ne’ genit. 
in ius è comune , come istius , Vnìus ec. ( ia 
AUus i é 'Solius genit. è 1. ) e in Alterius br.) 
OAed’ha c. La penult. di dvltà Terrai» 
nit. antichi , e trisillabi ) è lunga. 

. IV. Voci Greche 

/ 

Sciolto il Greco da tal legge 
Va pel Lazio in guisa tale ^ 

■- Ch' or s* abbrevia la vocale , 

Or col doppio suon si legge ; 
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Per esempio ratta e liève 
E' Sinfonia , Ma Chorea, 

Con Darius , e Platea , 

E con altre il suono ka greve. 

Benché pur disse abbreviate 
Platea, e Chorea > vate. 

V. Vocale avanti e Consonante. 

Lunga fia , se poi precede 
La Vocal due consonanti. 

Lunga ancor sarà r se avanti 
£W a doppia star si vede. 

‘ f 

La Vocale^ sovente divien 1. per posb., cioè 
posta avanti a due conson. , o a lettera dop- 
pia (i) , e nella stessa dizione, e in diverse, 
comt Jrma ,, Bastar Abjicit,, Rejicit ec. (a); 
At mecum , is ^venit ec. (3). 


(i) Doppie tono X , 2 ; Axis ^ Gaza f è J fr» ^ 

seniplice dizione , ove sta per due u ( 383* .*/ ) * .® 

composti è br. , perchè semplice consonante ce/toa 6t/ugas,tri/agUs, 

(z) l' poeti ne lev^ Ja conson. J , e '410011 «MctI , tuaicit 
hreje. 

(3) Se amendue le conson, , o la' doppia iniiisU 4i yoce 
seguente ; raro divien I. la rocale finale della precedente, rerte ci- 
to Jtrr uni date tela . scandite mwos, Acu. g- 37> 
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VI. Muta e Lìquida. 

/ Ma se siegue L , R a muta , 

E con lei s' unisce e posa , 

La Vocal ^ s' è breve in prosa , 

Per lo verso a grado muta. 

Un* eccez. è questa regola della preceden- 
te ; perocché se delie due consonanti la prima 
sarà L , o R , lettere liquide , e 1 * altra una di 
queste 7 . mute , B, C,U, F, G, P, T,ed 
amendue faccian sillaba, colla vocale seguente : 
la vocale precedente , se sia br. di natura , è 
com. nel verso. Cosi son comuni nel verso Re- 
fluo , Repleo , Cyclops , ddria « Patria , Te- 
nebrae * Volucris ec. pel concorso delle due . 
condizioni. 

Al contrario è 1. la prima in Obruo^ Obli- 
go ^ Sublevo ec. , e la a. in Quamobrem , per- 
V ché le due conson. non fan sili, insieme. Oel 
pari son 1. Aratrum , Ambulacrum * Candela- 
brum , Delubrum « Jnvolucrum , Lavacrum , 
Simulacrum f Salubre^ yolutabrum ec. , per 
difetto dèli' altra condiz. , >CÌoé che la vocale non 
è breve di natura. • 

Ne’ Casi obbliq. si può dal Retto conosce- 
re , se la vocale precedente sia br. o 1 . di na- 
tura. patrìs , Celebris ec. sono br. , perchè br. 
son nel Retto. Al contrario è 1. la prima in A. 
cris y Atri , Matris > Fratris , e la a. di Satu- 
bris ec, perchè 1. son nel' Retto Acer ^ Ater ec. 
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M , N sono talvolta ancor liquide * ma so- 
lo in dizioni greche , come Ttctnessa , Cycnus , 
progne. 


VII. Derivati , e Composti. 

• 

Dell' Ofigin la naiura 
Seguir suole il Derivato. 

// Composto d ancor legato 
■ Del suo scempio alla misura. 

Ma vi son delP eccezioni , 

' in entrambe le ragioni. 


Derivati, 


I Derivati sieguono la misura degli origi» 
narj. Legebam , legam ec. han la prima br. , 
perchè br. è in Lego , onde derivano. Legeram , 
legerim ec: han la prima 1. , come nascenti dal 
pret. Lègi. Aditus , Introitus , Reditus han la 
penult. br. , perchè derivati da itum breve. Per 
.1’ opposto Arairum , Ambulacrum , Involucrum 
ec. han la penult. 1. , come, tratti dai Supini 
Aratum , Ambulatum , Involutuni. 

Sono eccettuati Mobilis , Fomes , Laterna , 
Regala , Seées , ed altri colla prima 1. , ben- 
ché derivati da Mdveo y Fovéo ec. ov’è br. Ed 
Arista , Lucerna , Sopor , Vaclum ec. han la 
prima br. , benché Areo , Sopio ec* I’ abbian 1. 
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1 Composti ; ciie sbri pare de’ derivati ^ àéir- 
tari la misura de’ Sciii|jUci , ancorché si can^i Id 
vocale : Relego j RUgà èc; Concidq , Incido 
Decido^ Recido éc. han là peuuit. br. , perchè 
br. é ne’ semplici Lego ^ è Cadò.^eVègi ^ Ele- 
gi ec- Concedo i Ihddd si^Qtìcifl4- > Recido son 
1. , perchè 1. sodo 1 seirifilìdi Qaedo. 

Si eccettuino Niki (Unti i t aUf^tms y . Male- 
dicasi yeridieUi-; Dejef^ò ^<Innubà i Semisu. 
pitus br. , benché, i Séirit>lici \Silum %\'Dico i 
laro y Nubo , Sopio j èc. abbiali la prima 1: 

'Vili. Preposizioni in composto: 

A , DE , È , SÈ , DÌ Jien grevi 
Nel composto ognor i- : Sebbene ^ ' 
Ttartie DiriiriO conviene ; , 

Con Disertus ; che son brevi. “ 

Breve è RE , lungo ei si trovà 
In Rejicio , è Referti giova a. 

i,' Come Àmiitò y Ùùdiico ; RrumpÓ , <^e- 
paro , Diripio ec. A greca' in composto e br. : 
AdamaS y Adjftum y Atomus. È ^ pr.'m Èqui- 
dem ( reg- 1. in f. ) a. RE è breve, Redeo , 
'Refero. È lunga ih Rejicio (reg. „i .) , e in Re- 
perì imperi! (i45. *•)• 1 Poeti , per allungarla 
laddoppian talora in alcune voci la coQSOnaute li- 
mitroia , ,come RelUgio , flepperit; 
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IX. Della particella. Pao; 

Lunga è Pro t. Pia breve in questi 
Fundus t Fugio , Festus . Fari 
Fateor , Fanum » che del pari ' 

Con Profecto ognor son presti. 

Breve ha pur tal particella 
Proficiscor , come ancora 
Con Protervus P hanno ognora . 

Procos , Pronepos , Procella 
Pello y e Pulso con Propago , 

Curo y e Fuado hanno il Pro vago. 


1 . P. e. Produco ^ Proficio ^ profugio ec< 
3 . Si eccettuino come br. le la. voci dinotate 
con Propago (legnaggio) : ( per propaggine c 
vite è 1. ) : e le voci greche , Prophela , Pro- 
pontis ec. 3. Gli ultimi 5- verbi hanno il Pro 
comune. 

r*. 

X. Delle altre Preposizioni. 

Tutte t altre ^particelle , 

Come Ab , Ad , Ob , Circum , Ante y 
B simili tutte quante 
’ Brevi alt arte i uso dielle. 


Come Abeo , Adoro , Inaro , Obeo^ Circa- 
meo > Pereo > Antefero , Subeo , Superaddo. 
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XI, Vocali finali di i.* parte del 

Composto. 

K final di prima parte 
Nel composto allungar devi r. 

E , /’ 1 , /’ U siali il più brevi a.- 
f^aiian V O le biotte carte 3. 

L' I , che cangia , se ’i declino , 

Lungo è pur. Così /’ avranno 
Quei ck‘ Ibi , Ubi , e Dies daranno , 

Com' anch* Idem mascolino. 

I . P. e. Tr aduco , Qunre , Quatenus , 
ec. a. Nifas y Ncque \ Nequeo , Eqiiidem , 
Tredecim , Archetipus , Liquejacio , Tepefa- 
CIO, ec. (i) : Biceps , Bicolor Omnipotens , 
Siquidem , Sacrificus ec. (a) : Quadrùpes , 
Grajugena, Ducenti ec. 3> O è I. ia Alioquin, 
Quandocumque , ' Quandoque , Introduco , Re- 
troversus ; è br. in Hudie , Quandoquidem , 
Quoque (3). 

(i) Elccctto , Mumtt , Mecum ec. Neguitìn , Néquam , Ne- 

quii , ec. Sedtcimy il più I. per siaeopc ( aS8. reg. i. ) S «tal- 
volta anche i iletti Liquefacio , Tepejàcio , t qnalche -coniposto 
di Fio ; Patefio , Putrejio. • » • 

(a) L] I e I. I. ne’ Nomi , ove «i muta secondo i Can : «ei- 
pubtlcae , Quicumqi/ie t Vnicuique ec. a. Ne’ composti dn Ibi , 
Itbi , Dies : Ibidem , Vbivis ec. ( XJbiciimq. c c. ) ; Merjdies , 
Biduum , Bimus ec. 1. per contrae. ( a88- reg. i, ) 3. Idem m. 
contratto di Isdem. 

(j) Ne' nomi greci romicron (o piccolo) è br. come Cjmo- 

thoe, Samothracia , Argonauta ec. L’ Omcea ^ o grande ) è 1. 
Geometra , Minotaurut ec. > * ' . 
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SEZIONE II. 
Dell' Incremento del Nome. 


389. Se il Genit. ha più sillabe del Retto* 
la penult. di esso è l’ aurneiilo del Norae negli 
obbliqui d’ amb’ i numeri. , 


jiumento al Sihsolart 


lar^. 


Esporremo prima le regole dell’ aumento al 
Sing. della a. e 3 . Declin- ; indi in una regola 
sarà compreso' quello del Piur. di queste , e 
delle 3 altre. ,, , ’ • ■ 


Beg. I. Seconda" Decllnaz. ^ 


Reg. 1. Ogni Nome alla Seconda 

, Crescerà inai sempre in, breve » 
Trarne solo Iber si deve ’ 

A cui Celliber risponda. ' 


P. e. Puer ^ eri ^ Vir v'iri , Miser^'érif 
Satur »’ uri , ec. Son I. /óèri^ e Celti beri. 


u * 


TERZA DECLINAZIONE . 

II. Nomf in L , 

Alis neutro allunghèrai-, i. 
Proferrai breve il Maschile, a. 

• llis * Ulis gli è simile , 

^ Ells , Olis lunghi avrai. 'Z. ' 

18 
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p. Jnimed , aUs', Fectigal^t 2. I 
m. IL.. II. UL crescon brevi : Anmbal , Kt- 
%il , Con$ul «c. 3. EL , e OL cresco» 

1. Daniel , elis , So/ , olis ec- 
' ■ ÙL Nomi ia N , ed 0 ' 

Anis , Enis , Onis , lui* i ’ 

Lù'ìghi son\»i. rno, / Inis 
I(iìng< 7 ^^l. t d’in già sia 
• r'o.^i Deìpbin Ja Deiphinis. 3, , 

QuegV ine O , che sian di gente 
-/,?OnIs breve han più sovente 3. 

1 . P. e. Titan , anis , Ren ^ renis ^ Splen, 
enis , Cicero , onis.. a. Inis è ancor I. , se vien 
dalNomin. in. Se .sia di luti’ altro Retto, è breve: 
Homo, nrgo, Ordo,.Pectenec,i. Qnfs Qol- 
Tomicrou in voci greche è breve ; Jgamemnon^ 
Amazon, Icon, Hindon , ok/j ì coll ® 

\.' Simon, Agon, Laeon, <mis. Onm , «d ^e- 
“gon hanno onis^c. Menmon , Macedo , Saxo , 

. nomi di gente , fanno onis lungo. . 

.IV. Nomi in Al^IS. 

Crescon brevi i Maschi in Aris , 

Bacihar/Jubai, Nèctar pure I. 

CU altri Pieiitri han lor misure 

Lunghe, oiut’è^ che fa Calcari* a. 

t P‘ e. Caesar-, aris , Ènr , atis ec. coi 
" tre dinotati n. a. Cusi , Lacjuear , 

fulvindr ec. 
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' ‘ V. Nomi in ER. 

J^re^e jéumento ad ER si è dato i . 

Ibèr tranne , 'che fa Iberis 
, . Crater , Recimer , Ser , Vcris 

E dall' ^ì.A il derivato a- • 

i. P. e. Career f eris , Aeter ^ Mtdier. a. 
Son 1. Iber t acche della a. co’ 4* altri; e i 
derivati dalf Età greco ; Poder ^ Spìniery ^ris. 

VI. Nomi in OR c UR. 

l'or Maschile ha t Oris greve i. 

Solo Memor non va seco a. 

Ma f Or neutro , «V nome Greco ,5, . 

' Com' anch' Arhw V avrà breve. 

0 cK in Orh cresca , o in Uris, *' 

Brev’ è l'XJr, tolto Eur , furia 4* 

1 , P. e. DeetWy oris y Lepor y f^igon a. 
Memor b breve perchè aggett. 3. Aequor , Mar- 
mar ^ Ador ec. Hector y Costar y Bhetor. 4 . I 
nomi in UR crescon brevi. Fèmur' y Bobur, Je- 

<.cur y Ebury oris ec. Marmar Turtur, Fùl- 
tur , Ligur , uris cc. ‘ 

VII, Nomi in AS. 

Adis breve y ed Atis lungo 
'AS ne da 1. Ma se da questo 
Non vien Aù& y- egli .è. presto 
Al par d' Apàs y che v'aggiungo 3. 

* 


V 
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‘ t I norai in' AS uscendo in '^diS sòn brc- 
• Fas. JrQcis . Pallas . Lampas, adis ec. ; 

d^, che t Ae, è breve ; Jeniinu . , Dogma . 
Hepar \ e /inas"\ atis. , 

. ' . . . Vili. Nomi in ES. 

Sarà breve t ES crescente i. ; 

Zungo Hereclis , Lociiplelis , • 

Con Mercedes , e Quielis ; 

L' Eiis Greco d' Es vegnente a. 

f » '-i , * — 

, ‘ P . e. Miles yVesy Interpres i Ceres , 
a. Son 1. i e » 

Grfci Labes , Tapes , />are5 , Af«gn«^ ec. 

IX. Nomi in IS* ' , . 

Dell' IS anche abbrevierai 
' < i; Incremento ; "i- fuorché in Dite , 

' Glis , Lis , Quiris , con Sammte > 

I In cui lungo il proferrai. 

y ^. e. Chdrìs , iVC in.plur* <^kar^‘^us\, 
le Graxie) Pulvis ^ Sanguis ec. 

, X^ Nomi in OS. 

' • L’ OS crescente allungar devi , 

'E farà Nepos , nepolis i. 

Bos, e quei , che ne da Polis , ‘ 

Sol dovranno farsi brevi • a. 
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I. P. e. Custos'f odis , Dof , 5/*s , Os , 
orij ( 0 * 3. Bos ^ bpvis e CompoS ^ Impos , 
composti di Polis , crescou trevi. 

, XI. Nomi in XJs. ^ ’ '}• 

US aamentà'in breve: i.‘ Eccetto 

Quand* egli è comparativo ; • . 

■ * Con cui /’>U(|is Genitivo^ ' .1 . 

Uris ., Utis ancor metto ti,''- . ^ ,\v: . 

Peeus i peoudis Jìir deve , , . 

Con Intercus ognor breve, r. \ . » 

. • '■ . i , -.V 

i. P. e. Mtmus , eris , Corpus , Decus » 
Lepus , Tripus ec. 3 . 11 Comparai, e. gli an- > 

rnenti'in udis , uris , utis J»i\ l.,tome Ingus , 
udis , Jus , Tellus , Virtus ec. 

XII. S con alila Consonante ' 

S con altre consonanti' " " ■ 

Cresce in breve i. Mà'l Ciclope , 

Gryps , Plfbs , Hydrops ,• e M Cercope 

Crescon lunghi tutti quanti. ' . . 

I. P e. Àuceps ^ cupis Coelebs Hiems ^ 
Dolops , Jnops ec. , ‘ ' 


(r) Anche i Nnmi Greci in OS hanno l’autnenta 1. RM- 
ntitros^ roti* . Htros, heriis^ Mieosi noisy perchè in Gra* 
co »no scritti coU’»* ' 
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. V . XXII. Caput , i composti, «, , , 

' ' Deir X crescente in CIS: V 

Cresce ancòr colla sua gregge 

CAPUT breve i. , e f X «» fine , ^ 

Che per Gis poi si decline a. 

Fuorché Frax , R«x ^ e la Leggo 3-, 

* 

I. Caput , è i composti Sinciput^y, Occi- 
put , Jnceps , Biccps fan capitis » sincipìtis ec. 
Brevi* Come Remext AUobrox^ ConjuXf Phryx 
ec. cBe crescon anche' br. 3. Crescon !• Frux* 
Rex , Lex- I composti di Lex sono br. 
lèx ,"iógis , Lelex i lelegis. Exlegis , da $lx- 
ìex , è lungo. 

‘ XIV. Nomi in AX. 


' Ax finale allunga P'Acis i. 

Afa' son brevi in hr crescenza 
Smilax , Abax , la credenza , • ^ 

• Climax, Storax , e Fax, facis a. - 

I. P. é. Pax\ Ferax y Fomax ec.’». E 
qualche Greco : Artophilax , acis , Boote ec. 

XV. NoWi in EX'. » " , 

• '' e' ■ ^ 

Brevi ogjior son e stìnta ti 
^ aQualgr crescon quegf in EX i. 

•ì. Toliatt Halex r Vervex Fex ' ‘ ^ 

Che son sempre prolungati.', 
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Imcrìm. imi Nomi 

, 1 . P. e. Nex , «ecis » Pr«x , prlct8« Fru* 
tex > icis t P'ertex > ìfcis ec. 


XVI. Nomi in IX , ed YX. 

i 

Jd IX f Icis àarem lunga i . 
Breve a Pir , Vix , Filix , Caiix », 
Larix , Erix , Varix , Salix , 

Fornii » Nix ancpr xS aggiunga 



I. P. e- Radix , icis» Felix* Fictrix , 
Vibix cc. 


XVII.. Nomi in OX , ed TJX. 

DalVOX ocis lunga avremo i. ‘ 

Dall' UX ucis ratto e presto x. 

Precox , Cappadqx con questo. , 

Lux * e Pollux produrremo. „ 

1 . Come Fox \ v3cis , Ferox , Velox eo. * 
a. Vux , ducis , Redux ^ Crux^ Nux^ Truxcc. 



XVlU. Aumento al Plurale. 

'x • ■ . 

Nel Plural , se ì Casi appresso , 
Han sul Retto accrescimento * 

B* K ^ E , Z’ O sia tardo e Unta , 
‘ ^ E’I*, coli* U fia brcT* espresso. 
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Se. il Genit. e Dat. plur. han più sili, del 
Betto plur. , la penult. di tali Casi è rautnento; 
nelli) quale A , E, O sono 1. , come Musae , 
arum ; Guae , quorum Domini , norum ; ifcr, 
rerum y I, e U sono br. : Sermones ^ 

ofìibus ^ites , ibus , Manus , uum , Ficubusi 

Eccetto JHubus , o bobus , sincope di bovibus 
( 288, reg. I. ). ■ , ' 

’ ~ / v'.' 

# SE ZI ONE m. . 

" Peli incremento de' Vèrbi: - . s 

, t> 

* ’ • ’ V.. * 

290. La Persona 2. sing. del Pres. indicat. 

attivo (i) fa conoscere l’ Incremento de’ Verbi e 
attivi, e passivi. Secondo che le voci degli altri 
Tempi la sopravanzei'anno o di. i. , o di 2., 'o di 3•^ 
o di 4- ’S'll^ihe , altrettanti aumenti'* vi saranno. 
Cosi Amabai ha un aumento , Amnbatis due» 
Amavetiiis ^ tre, Audiebumini quattro (2), 

Reg. I.\ Aumento’ in A. V i ’ i i 

Lungo e, in k^seH P^erbo cresce i. 

Breve ha ’l primo. Do, Oamus 2. 

Ma’l secondo , qual Dabàmus ' 

E^li ctncor lungo- riesce. 

^ 1 • 

(0 Ke’VerW Comuni , e Peponenti si finge tal Persona 
attiva. e da essa regolasi l’afmientO di tutte le lor desinenae.. 

( 2 ) Signori che l’ultima sillaba non si re’puta mai aamea- 
to, e'I primo aumento è sempre l’ ultimi)'' sillaba diidetta 
persona a«iva, / ' 
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Jncrbm. be' F'erbi a$i 

L'Aumento in A è'). , come Stabas , Ze» 
gamus , Fueramus. a. DO ha il primo. aumeii-' 
to DA brève ; Damus , Dabuiit , Datus ec. Co- 
si ne’ composti Circùmdamus ^ Feniuiduhunt » 
Satisdare ec. 

li. Aumento in E. / 

Lungó ^ È I. Ma bfevi han deito 
■' Beris , Eram , Erim, Ero,' • ' 

JUa Terza il simil fero , 

JVe/ Presente , ed Imperfetto , 

S* oi>e il primo aumento siede , . 

Dopo /’ E un R si vede. a. 

1 . L’aura, in E è pur j^memus , Doce~ 
barn t Legebam\ Legerunt ,• Audieiis ec. a.’ So- 
no brevi,!, le 4- dinotate sillabe," come Ama- 
beris , o amabeve\ Dncuèram , Legerim , Po~ 
tero : li.' II. primo aumento della Terza in tut- 
t' i Presenti cd Im per Tetti , ov’ è E con R , co- 
me Leg^ris , o Legete Pres. passivo ,* éd 'Infin, 
attivo : Legerem Legerer.^hupevi. Dee (fuiK^ue 
esser i. aumento , esser Pres. ed Imperfetto , e 
• starvi e con r. Quindi son 1. il Perf. indicat. 
Legerunt , o Legére (i) , e ’i Fut. indicat. pas- 
sivo Legéris , ó Legère.' , . , 


.• (i) Il Porta talvolta r accorcia j L- ger utit , tbr 

poj) deesi di simili iiceuze abusaMi, ^ 
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ni. Aumentò in I. - ; 

Breve hall tutti gli. autnenti i.. ' 

Fuor cheH primo della Quarta a. 

Con cui Sim , Vclim s' apparta , , 

Malim f Nolim van pur lenti. 

Lungo è l IVI del Passato 3. 

Ma s’ è V Irnus abbreviato. 

. T . Come Àmab't tis » Doceb'ì turi Linifui^ust 
Audimini. 2 . E 1. nel primo aumento della 4*- 
Audilis ^ Scimus y Jbo , Abibo ^ e ne’ 4* 
additati. 3. Peiiòi ^ Audivi «c. , ove imus è‘br.> 
come Petivimus y Audivimus y Fenitnus (i) 

IV. Aumento in O , e U. 

Lungo è V O y che rado accresce , 

Qual si vede in Auditote i. 

- Breve è f U , non dinote 
Il Futur , cK in lungo cresce. 

' \ Come Possumus , Folumus.' Nel Pirtic. 
fui. è L ; come Futurus , Amaturas’. 

^ , PRETERITI, E SUPINI. . 

' • -V. Pret. di dne Sillabe. 

, Li 'due Sillabe i Passati 
■ Lunga B.'itSiti'l A prima i. Fidi 

Dtfdi , Steli , Bibi , è' Scidi ^ 

Son con Tuli eccettuati. 

' ' ! 

{\')^ V»nmui I. è Pres., e Venimus bx. è Perf. Le lilUhe 
rìiHus, riiit *ì Congtené. 4 W**®” ver»o » tn* t» 

■' lor pronuncia à breve. ^ 
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I. Come .^«iu« Vi^i^ Vici ^ Legi. Sono 
br. i 6., indicati. Abscidit è br. in prosa , e cotti, 
nel verso. . • 

V{. Pret. cbe raddoppiano. 

S' addoppiar la prima vedi , , 

V una , e V altra sarà breve i. 

Lu seconda però greve , 

i .^ Con Caeddi , Pépedi. . 

\ • 

Come Didici \ da Disco , Cecidi da Cado., 
Pepe^ da Pario. Caedo , e Pedo fan caeddi , ■ 
e pepèdl colla a. lunga. . 

YU. Sup. di due Sillabe. 

.-Di due Sillabe il Supino » 

Lunga ognor la prima feo i. ■ 

Fuor che Sino , JRuo , ed Eo , 

Sero , e Do , Sto , Reor ^ e Lino , 

Queo , e Cieó; dfct da Ciò ^ 

Il Supin già lungo uscio a. 

• * . • ’ 

I IO. accennati, oo'lor composti , l’ han br. 
Ruo ^ cb^ U ruUum br. , jaei composti fa Dira- • 
tum , Erutum ^ Obrutum eo. ancor br. ( a88- 
reg. I.’ ). Staturus ha la prima 1., benché il 
S«p. Stalum rabbia br. a. Ciò della 4- ba d~ 
tcioi J. Cieo -della à. ha titum breve. 

' / ' J % 
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Vili. Sup. di ^ììi Sillabe. 

Vtum sempre lungo fia ; r> . r : . 

'Se più sillabe comprende 

Lungo ancor da VI discende a.' 

Brev' è quel , cK ogn' altro cria 3; , t 

• 1 ’ r > t ' 

I. P. e. Argutum , Jndulum , da Acguo 
ec. 2 . Dal Preterito ih -VI viene il Sup.»\ ancor 
1. , coii>e Laudatum , Deletum , Conditum , I- 
gnotum , Solulum , da Laudari ^ Delevi.^ Oonm 
divi, Ignovi , Solvi. Agnosco\ e. Cognosc^, a' 
Cieo han brevi agnitum , cognitum , ciluitt 3. , 
Supini ituin , che non derivano dal Prelier, 
la vi , sono brevi : Tacituni , Creditum ec. 

4 

S E Z I O N E IV ‘ ' t 

' ' r' " . 

Delle ultime Sillabè. ' > "• 

291 . Reg, I. A finale. ‘i r )’> 

*' »**■**' y 

1 A final tra lunghe re fio 
.• ' Eija , Quia, concita è presto, . .:ì > 

Pula , e i Gasi , juor che H sesto , > j • 

Ed il quinto dell’ As Greco, " ' r ' ' 

E brève nelle 4* indicate Voci , -'-e ne* Ca*i 
ia A. { eccetto rAbì. ,,e’l Vócal.' in-a del’Ret* 
to Greco in as , come Aenea ). 
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' IL E fiaale, 

final fin breve-, eccetto 
E la Quinta , e 7 Grecò ancora , 

E gli. Avverbi , .che da fuora 
La seconda ancor qui metto. ; 

'Ma son brevi Bene , e Male. 

; Lungo il suon poi d>nno avere 
E , De , Me, Te, Se, Ne, Fere, 

L’bhe , con ferme , fia pur tale. 

X* Imperar della seconda. 

Fia cii a lunga aneli ei risponda. 

L’ e in fine è br. Facile Patre , j4mare 
ec- E poi 1. I. nei nomi della 5- Deci. Die ^ 
Re , Hodie. IL, N ei Nomi Greci coW n' Lethe ^ 
jinchise Mele., Tempe. HI. Negli Avv. ( ec- 
cetto Bene, e Male ) derivati dagli Aggett. di 
a. Deci. ( )» H^cte Sane., Minime ec. 

in Lucreiio si leggono br. Superne , Inferne. 
IV. Nei Monosill. X, De, Me, Te,. Se , ive (i), 
e ita Ferme.^ Fere, Ohe. V NellTmperat. della a. 
Tace Mone ec. (a), perchè lunga è nell’ infin. 

onde l’imperat. si /forma ( 77 . avveri. ,num. H.) 
• « 

III. I finale. , 

Lungo è l'I Son tardi e lievi ^ • 

.^d arbitrio Mihi \ e Tibi , •> • 

4 . - - - ' t 

(1) Eccetto quelli di sol» composiz. cioè ì’encliti che 2»#, 
Ne , Ke, e le accrescitive Ce', Tt, Pte , ov’ è breve , come 
Miste , 'Tute-, Suapte per hit . tu , suà. 

( 2 ) Vide, e Vate talvolta son brevi; e Cave raro è I. 


h 
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Sibi , e Cui , ed Ubi ed Ibi ; 

Kisi , e Quasi ognor son brevi ; • • t 
Come il' Retto Neutro , seco ~ 
iranno il terzo, e’I quinto Greco. 

In sei voci è c.- : in due ^ br. , nel Retto 
n. è br, come Gammi ^ Sinapi^ Moli ec. com’al- 
tresi »el Dal. e Vocat. greco: Thetidi\Pcuridi 
ec. AmariUi , Delphini. 

IV. O finde. " 

Dùbbio èro. I. 'Ma lungo il suono' 

' Hanno i Casi terzi , e sesti , ~ 

E gli Avverbi in O. Con questi ■ 

Gli unisillabi' ancor sono ; 

IfJa n eccettuo , e brevi estimo . 

Citò , Duo , Scip , Modo , ed Imo'. 

I. Come Amo y Nolo , Ambo ec.^ Sono I. 
il Dat. ed Abl. , gli Avverbj in O , cjie propria- 
mfuto non sono che abl. (ira.) {Sero è dub- 
bio )■, e gli Unisillabi Do, Sto ec. Sono ,br. i 
5. ultimi ; coi- composti Nescio Quomodo.' 

# V. U.jfinale. ' ^ 

L’U , che chiude i Nomi, aneli’ esso 
E di, doppio tempo amico. 

Breve è /'hidu , e ’l Nono anttico „ 

Che Lucrezio adopra spesso. 

, VI. B, e C finale. 

B nel fine ha ratto il suono 'v. f • 

Quegl' in C metti fra grevi, a. 

Nec , e Donec farai brevi , 

Fac., ed Hic comuni sono. 


4 
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I. P. e. Ab ^ 06 , Sub. 2. Gèl. come 
Hic ( avv. ). Fac , cà Hic ( pronome ) 
sono dubbj. 

VII. D , L , ed M finale. 

» 

Breve il D sarà nel fine , 

Brev’ è f.L con, esso ancora, 

Kii , Sai , Sol son limghi ognora y 
E più voci .non latine. 

Per Ectlipsì è f M finale 
Strutta insiem colla vocale 2. 

. i. iy/I è 1. come contraz. ( 2^8. re^. i. ). 
Daniel y Michael cc. nomi ebrei. 2. La M fi- 
nale,, segnando parola, cominciaute da vocale , 
si tronca per la figura Ectlipsi. , 

Vm. N finale. 

Lunga è fN i.-An,In fia breve Tt,. 

Breve ancor sia sempre il Nome-, ' ■ 

Eli , che cresce in Inis ; come 
Tamen , Vidén esser deve fi. 

1. E in Latino, e in Greco : Lien\ En , 
Titan f Siren , Aenean , Ànùhisen , Calliopeny 
Actaeon , Corjdon , ed i geiiit. plur. Cjm^ne- 
rion , e simili coll’ <a ( omega ). 2. Coi coni- 
posti. Porsan y Dein ec. 3 . come Pectén y'Ti~ 
blcen , Lumen ec. Sono aucqr brevi i nomi gre- 
ci in ON : Ilion , Felion , e simili coll’ o (omi- 
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cron ) , che in latìfio son della a. ; e gli accasa 
Tethjrn , Iihjrn , da Tethys ec. ; Il composto 
Atlamen , e gli altri troncamenti simili iVbflin, 
Satin , Egon , Nemon ( 383. ) ' 

• IX. R finale. , 

' - 
Brev' è r R i . Ma lungo fia 
. Il Greco ER , che cresce 2 . ; e Nar, 
Cur,iFar, Ver, Hir , Far, e Lar , 

Par con tutti quei ■, che .cria 3. 

1 . Come Caesjar , Imber , P^ir , Cor , Ro- 
tar., ‘tìectùr Nestor.'n. Tanto in br..come //er, 
ens, Aeterec. ; quànto in I. come Crater ^ eriSy 
Recimer s Spinter ec. 3. Compar., Dispar., 
Jmpar , Suppar. 

X. S finale , e prima 

#r 

In AS. ’ 

JLungo è r As i. ^fa tranne fuora 
r. L' As , che in Adis cresce , e piega.- 
Cui con ^Anas metti in lega 
Del più Greco il quqj'to ancora. 

, 1 . Aetas y Fas y Aeneas , P alias , antis. 
t 'gr,eci Arùas , Lampas , P alias , adis ec. c 
Anas y anaiis , che crescon b. ,jB'gli'^ Acc. plur. 
, ancor greci della 3. Arcadas , Delphinas , Troas 
ec. son tulti brevi. 
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XI. ES finale. 

Tardo è /* ES i. Sia ratto e lieve 

V ES di Som ( i) , colV ES del Greco. 

' /ibbian Penes ancor seco , 

E queir ES che cresce in breve. 

Tranne et essi Pes , ed Aries , 

Ceres , Abies , e Paries a. 

I. Come Nubes^ LocupleSy knchises^ Cybe- 
les ec. Es , coi composti Ades , Potes ; i Gre- 
ci n. Cacoetes , Hippomenes , is ec. coi plur. 
Arcades , Delphines , Rhetores , e i crescenti 
in br. , come Miles ec. sono tutti br. ( aSg. 
reg. 8. ). a. Questi ultimi 5. son 1. , coi composti 
di Pes , Compes , Sonipes ec. 

XII. IS finale. 

Breve è /’ IS r . Mai sempre lento 

E’ nei Casi del Plurale. 

Gai Jia pure il Meno eguale « 

, ’ •S’ avrà lungo t incremento. 

. . ^ Audis . con Fis , Sis , e suoi 
; Velis , Vis allungar puoi. 

* ' ' • t 

»• P. e. Apis ■, Inquisì Chelìs y Ùapvs 
ec. Son 1. r Dal. ed Abl., plur. , i nomi di au- 
mento ^1. ^Simois , entis y Semis , issis ( aSq. 
"g- 9- .) » hudis , cogli altri tutti della 4 . , è 
, Sis ■, e Fis nome, e verbo, coi composti 
Quamvis , Cuivis , Vbivis. 

[>) Ef d» Elidi. come fatta per craù , o contras. di 

19 
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XIII. OS finale.' 


Sarà 'sempre OS allungalo i. 
Stesi Compos , Impns breve ^ 
Ed Os , ossis. Coiu'<è lieve .■ 
OS coll' omicran segnato 2. 


1. Come llonos , Ros ^ Os ^ oris ^ viros ^ 
e i greci coll ’ 05 ■( omertà ) Athos ■> Heros ec. 2. 
Come Arctos , rirgos 1' Chabs , Melos ■ Ilios ’, 
e i genil. /ircados , Palìadóst Tethios ec. che 
fan purè in i della 2. Irft. , ' ‘ ' 

. y.< _ 


’ ■ ■ XfV. US finale. ‘ -, 

Brev è I US 1. ,iVd mai van seco 

Quei che serban tu del Retto 2. 

JVè la Quarta ( il primo eccetto ) 3 . ' 

]Sè con Tripus gV in OY'S Greco 4 * 

■ ® • ' i i • ' • . . ( . I , 

1 . Come Deus , Corpus \cc. i.' Grus , PuSy 
Plus y Sus , Palus , Saius , - 7'ellus ,'-dmathuSy 
untis , Opus y untis ( città ), 3. Nella 4-' il i* 
' e 5. -caso è br.. , negli altri .( eccetto il Dat. , 
ed Al)l. ) è K per centra*. (’4- P'fcU oss. ). 
4 . Son .1. contratto dal Retto -Panf/iooj; 

i conaposti da Pus , come Trlpùs e 'Melam- 
pus cc, e JESUS. ' . ' 
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XV. T finale. 

incile il T pa lieve e ratto 
‘ Nella pn per sua natura, i. 

Se Jìa lungo è per cesura 2. 

O Jia l' I ai due contratto. 3 . ' 

I. Come Caput ^ -dmat^ Fugit ec. 2. P. e.‘ 
. Nox abiitt oriturque. Ovili. 3 . Come il per Ut. 

AVVERTIMENTO' 

Qui sarebbe stato da dir qualche 'cosa dei pie- 
di dei versi latini, delle varie loro specie ( le piu 
usitate almeno ), e delle figure, o. licenze poetiche; 
ma Io risparmiam volentieri , da che il mentovato 
Dizionario d'indispensabile acquisto ( 286. 1 ) he 
oflrc un compendio , che tutto equivalentemente sup- 
plisce. ■ ' 

CAPO II. 

DeW Accento 

292. L’ ACCENTO è il tuono di alzamen- 
to , o di abbassamento della voce , ed il segno 
adoprato nella scrittura. 

293. Tre sorte di Accenti ebbero gii in 
uso gli antichi , l’^ca^o (') per 1’ innalzamen- 
to , il Grave ( ' ) per 1 ’ abbassamento , e ’l Cir- 
confiesso (a) ^ per esprimere 1’ uno e 1’ altro in- 
sieme successivamente nella stessa sillaba. 

* 
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394* Di questi Accenti i due primi , sebbe> 
ne non più si segnino nella scrittura (<)« sie- 
guono ad esser tuttavìa gli stessi nella nostra 
pronuncia , e 'Ij Circunilesso da u^ol .più non si 
riconosce (3). < « . , 

395. K poiché iit'Ogni parola S non entra, 
cbe un solo Acuto , percliè in una sillaba si fa 
l’ itin^lzamento della. voce, mentre tutte le altre* 
restano.|abbassater, quindi basterà del solo Acu* 
lo esporre qui le poche regole in ordine al La- 
tino , al Gre^ ì fir*Ebraicq. ' / ; 

i ‘ L j^ccenio nelle voci Latine. 

. .• li • •q.- it ■' 

‘ ' 396. DISSILLABI s’ innalza e si, accen- 
ta' sempre Ja prima , come Roma , Pluit ec. (3). 

39,7,, POLISlLL.j si accenta la penulti- 
ma, se questa sia lunga, cova e Animalis , Cogita-., 
tione : se poi sia breve , i'antepenult. , ancorct^è 

I ■ .U I 4 

(1) Eccetto i libri ecclesiastici, ore segnasi il solo in- 

nalzamento della voce , seconda le regole , che qui in segui- 
to esporremo. . ' • 

(2) Gli antichi segnavano il Circonflesso sui monosillabi!, 

per natura, come a, e Flòs, 6s, orisi e sulla penult. de’ 
Dissill. , e Polisillabi , che avean la medesima 1 per natura, 
c r ultima br. , come Ciecus . Ahtus , Romànitt. - 1. per 

pos'zione, e ne* brevi adopravasi l’Acuto: fdx, 6 s ^ ossis , 
Arma. 

I (3) In Latino non si accenta ultima sillaba, come in Ita- 
jiano (27$.).. Alcuni usan il circonflesso nell’ Abl. sing. della 
. suU’Avv. Qsfì , e sulle sillabe sincopate, ma per sola di- 
stinzione di parole. A tal oggetto segnan pure l’accento gra- 
ve sugli Avverbi in » , e in e, come Stesi ^ Se>ib. e sul- 
l’Avv. Hit. , . il 
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questa sia pur breve («) , come Dominus , A/w- 
lieris , Spirituum , Avellere. 

298. Questa regola osservasi anche ne’ com- 
posti , ancorché fatti coll’ enclitiche (2) che cl>e 
in contrario per alcuni Gruuiatici ‘se ne dica. 
Così in -Calefacio , Calejacis , Calefac , Frige- 
fac , Calejìo , Calefis , Calefit , ne’ quali k pe- 
nult. è br. , e 1 ' Accento è sull' antepenult. seb- 
bene ancor breve. 

(1) Ed al di U dell’ antepenult. non si situa accento 1 non 
si fa innalzamento di voce. 

Ne’ Vocativi de’ Nomi in lUS. Virgili^, Mfrcuri , Aemili 
ec. 1 ’ accento è sulla penult. , benché breve- Ma' ciò non è che 
in apparenza contrario alla regola ; poiché quella sillaba «che 
in essi ora é penult. anticamenre fù antepenult. , avendovi l'u- 
so soppressa la e ( 2. Deci, de’ nomi oss. ) 

(z) Enclitiche son dette da! Greci le Congiunz. Que , Ve 
-Ne, perchè inclinano, e trasportano l’accento sulla sillaba a 
se vicina , come Armaque , Hominesque ec. Que non è però 
enclitica , se non istà per et , come in Utique , Denique , Vtra- 
que ec- Ne è solo enolitica , quando esprime il dubbio , come 
Eglne , Astrane , fiutine. Nelle interrogazioni 1 ’ accento re- 
sta sull’antcpenult. Egoue ? Astrane ? Plutone , Tibine ? Haeccineì 

De’ G ramatici latini insegnano doversi tali Congi unz. ado- 
prar colla stessa proprietà nel romano linguaggio (ziandio ,* e 
orsi, p. e. Armaque . Hominesque coll’accento sulla penulti- 
ma , o 1 * o br. che ella sia. Altri son d’ avviso non dover es- 
se immutar punto in latino l’accento , e pronunciarsi le d^ 
dizioni col lor accento, non altrimenti, che se fossero separate, 
come Armai^ue , Omniaque , Hominesque ec. La prima manie- 
ra é contraru alla regola, se la penult. è breve; e' la secon- 
da , se la peuult. è 1- (297.)- 11 perchè noi , lungi dal tener 
dietro a veruno di simili oracoli discordi , non Tstaremo che 
alla osservanza della regola naturale della lingua, cut l’uso 
ne sembra più comunemente seguire; e diremo, p. e. Terras- 
que , Hominesque coll'accento sulla penult., perchè 1 -; ed 
Armaque^ Omniaque, Poculaque coll'accento sul,’ antepenult. 
L ^97- ) 


Digitized by Google 



Prosodia 


. *94 

399. Alle volte uel verso si cambia la quan- 
tità di una sillaba , e con essa ancor 1' accento: 
il che avviene quando una sillaba per natura 
breve, divien lunga per posiz. Come Et primo si- 
milis volucri , mox vera volucris. Ove volucris 
una volta ha 1’ accento sull’ antepenullima, un’ al- 
tra volta sulla penultima. 


Jccento in Voci Greche. 


3 oo. Le Voci greche si pronunciano coll’ac- 
cento greco , ancorché discorde dalla quantità. 
Cosi Elèison , Lithòstrotos , Epiros , Ciclopss ec. 
bau l' accento sull' antepenultima , benché la pe- 
nultima sia lunga. Al contrario Paraliporaénon , e 
simili r hanno nella penultima, ancorché breve. 

3 or. Quelle, che prendon forma, ed infles- 
sione latina . siegoon in generate le regole del 
Latino , così Aristoteles , j^ntipas , Barnnbas , 
Blasphemia , Corydon , Demens , Ecclesia , 
Calliope , Rhetorice , Comoedia , Tragedia , 
JJrania , e sìmili , si aceentan nell* antipenulti- 
ma , per esser la penultima breve. Nell’ antepe- 
jiultima ancora sÀ Aocenimo Atreus ^ Orpheus ec. 
( 388. reg. I. ) , se . sciolgono il dittongo, e 
divengon trisillabi. 

3o2. Al contrario Alexandria , Co esarca , 
Thess aionica , Cythiron , Erémus \ Jdólmn , 
Melcòra , Pardcletus , Pleuresis ec. si acceu- 
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tan nella penuUiiua ,, perchè lunga (i). 

Accento in f'^oci Ebraiche.' 

I » 

3o3. Le Voci Èbraiche , che sono di for- 
ma indeclinabile , per la maggior parte , ‘ ban 
r accento sulf ultima , come Adam-, Amen , /e- 
rusalem , Israel, Jacob, Cherubin , Seraphin ec. 

3o4« Se queste , ed altre simili prendon 
forma , ed inflessione latina si pronunciano col- 
r accento sulla penalt. , secondo la regola del 
Latino. Come Adamus , Aggaeus , Jacobus ^ 
Josephus , Eleazar , Elias, Helisaeus , Moses, 
.Rebecca, Salone, Sophora ec. 

3o5. V' ha nondimeno di quelle , che nella 
lor forma Ebraica han 1' accento sulla penult. ; 
cosi i dissillabi Abel , Baal , Caia , Edem , 
Gomor, Phase ec.; e i polisìllabi Abigail, E- 
Usabelh , Ephrata , Ephraim , Isboseth , Sib~ 
boleih , Elihezer , Melchisedec , Abimelpch , 

(a) Son queste le regole più generali , che intorno a st 
fatto argomento in breve dar si possono. L* uso particolare 
de’ luoghi sovente trovasi ad esse in opposizione ; ed all’ uso 
convien pure che si ceda. Così in alcune dizioni benché la- 
tinizzate I sieguesi 1’ accento Greco piuttosto : jtndrias , Ar- 
ehiat, Mathias Categoria ,Euphonla, Sy"phonla , JJia, Lu- 
cia, Màfia ec. in prosa si pronunciano , come in Greco , col- 
la penult. accentata , benché breve. In oltre sieguesi la quan* 
tité Greca piuttosto , che l' accento in Nitomedia « AntiocUa, 
Seleucìa, Laìria , Idolatria, Litania , e simili , ne’ quali ac- 
centasi la penult. piuttosto «come I- in Greco,. che 1* antepe* 
nule. , ove hanno io quell’ idioma l’accento. Cosi noi pronun- 
ciamo ArritoiuJat , Bisihuf , coll* zeccato sull’ ante penult « 
benché la penult, sia lunga. ’ 
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3g6 . PlfiSODlJ. 

Sinai , Abisai ec. E Ira qu^tc quelle , che pos- 
son declinare » come Abigail > His > Ephrata , 
tae , Melchisedech , ecis , M prohoncian me- , 
glio coir accento sull’ autepenult. al Nomina- 
tivo (i). 





(i) Ond’è poi avvenuta che dai- dotti si pfon^iassero 
In tal modo anche nella lor forma indecL Anzi se è vero che 
trasmigrandosi in Roma, entrasi ne’ dritti, e ne’ costumi 
del luogo, e si divien Romano: è da dire per tal principio, 
che simili parole estranee entrate in commercio col Latino , 
debbono seguir del nuovo idioma gli andamenti di conforma- 
zione , d* inflessione , di accento , per quanto la lor natura 
permette. 
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com-posto ss;a.Sc<^ny.a9.Prep. 
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A finale , quantiti 284. ' 
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Ablat. 25. sing. della 3. 38- 4 $- 
assoluto ai 1. con prep. , e sen- 
za ivi. di stato, di partenza 
217. di passaggio 218. con 
avverbi 173. 

Accame Accosto prep.col dar. 170 

Abtque più rara di Sine 172. 

Accente , ital. ha due tisi 237, 

Aecente lat. greco, ebr. 292. 

Acc rese, di parole italia- 
ne 2?d. 
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ed abl. 15^. aiy. 
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retto da due dizioni 207. al- 
ia greca 208. 211. 
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Agente col Passivo In abl , dat. 


acc. con per iid. zot. 

Agere gratias 202. ‘ 

Aggetr. perf. imperf. 43.di tre 
forme ivi{ gradi 48. 

Ai genit. sing.ant. della 1.3?. 

.. 4 / (nomi lat. in) n. lor abl. 38. 

Alfabeto 21. 

Alberi ( nomi ital. di ) m. ec- 
cetto elee . e quercia f- do 
latini fi eccetto i finiti in 
ster S7. 

Altri pass, retto sing. 78. 

Altrui obi. di altri, ivi 

Ambo 80. 

Ammaestrare ( verbi di ) 208. 

Anastrofe figura 24?. 

Andare iire^. 132. 

Anteced. tannto col relat. 190. 

'Apostrofo ital. 234. lat. adì . 

Appellativi (■ nomi ) meglio 
detti comuni 27. 

Appo con tre casi 170. sì scrive 
senz' accento. 

Appesir, è concordanza 188. 

Appresso prep con tre casi 170. 

Ar ( iioini lat. in ) n. 59. lor 
abl. 38. 

Arbor f. 57. 
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'Arcaismo ,^chc sia 246. ’ • , 

Avicoli 18. ubo jo. se ^ansi* 
a tutt I nomi uniti j2, 
SI apostrofano 2 C4. 

Arti umane, perefiè cosi dette, 
quali, ed ordine nel loro 
studio 7, 

As coi composti , e i finiti in • 
antts al genit. son. m. Vas. 
sts è n. 58. ’ 

( v. di ) col genit. 
cd ablnr, 21 ® 

Assoluti {y. neutri ) , quali 121. 

Astratti ( nomi ) 27. ^ 

Attivo ( verbo ) defin. S8. co- 
struz. iid. Attivi con due ac- 
cusar, 208. 

Attornefprej^ col dat. 170.* 

Attrar. de’ Casi 24 y. 

Avanti prep. con tre Casi 170. 

Avere ausil. degli Attivi 92. 
per essere 1 20. e Dovere 1 1 g. 

Aumentativi ( nomi ) 2d. 

Aumento de’ nomi 275. de^v. 2S0, 

Ausiliari ( verbi W. ) come 

• SI usino 119. 

Ausim per audeam 124. 

Aw. defin. e specie 175. avv, 
com-parat. 219. > 

B 

A' finale , quantità 2M. 

bandiera , suo parere sulle gra- 
matiche , sull’ impararne a 
mente i precetti, e necessità 
di studiare il latino coll’ 
ital. 9, 14. 

barbarismo, che sia 24^. 

Af/ , e tronco di belli 2J4. 
ripieno 241, 


'Bére irreg. ij/. ’ ' f 

traccia , e bracci plur. 6s. 


C. ( nomi in ) n. 99. finale , 
quantità 2Sé. 

’ .f. ^ 'tal- in ), 

■coll h al plur. 62. 

Cadere irreg. IJ7. 

Cagione in abl. con de’ v. n. 
Sii 

Colende 214. 

Calere difettivo 1J7. 

Caputa ed i composti, n. co. 
Casi 25. 

Qe per Ci anteposto agli obi. 
relativi dp. 

relat. ed. interrogar* non si 
. sopprime 74. congiuna. ove si 
tKcia^ove si tronca 2Ì9. 
Chi pron. person. vale, due vo. 

ci ; vari usi 74. 

Ci obi. di minor energia dg, 
aw. di luogo, dp. 
do , e Gio ( nomi itai. in ) 
lasciano 0 pel plur. 6 z. 

Cii pron. dp. 

Circa prep. con tre Casi 170. 
Città ( nomi lat. di ) £ ej, i- 
tal. c. di. 

Ce , e Go ( nomi ital. in ) fan- 
no chi e ghi plur. d2. 

Co ital. raddop. la conson. 292 
Cogliere o corre trreg. 137 
Collettivi nomi 27 
Comandare ( v, di ) col Con- 
giunt. ^ 

Come col 4. Caso d7 
Commodore, prestare 20z 
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comparativo dcliniz. tbrmaz. 49 
coll' abl. del term. min. 49 
sta al Caso del maggiore con 
qu am 21^ .talora è partiti- 
VO. ivi ^ 111 

Comuni ( nomi sost. ) 16 
Comune ( nomi di gen. ) di ti- 
gni ilcaz. o di costtuz. ancora 
crt in irai. 61 
Comuni verbi 125 
Con ptep. 174 

Còncorckinze 47> prima ivi>;'te- 
conda 7^. terza fì6. i]uarta i£B 
Concreti ( n'orni aggetr. 28 43 
Condannare' ■ ( verbi di ) col 
Genie, o Abl. ■iqc 21; x 
Condillac dipendete l’arte 
di ragionare dalla lingua. 7 
Con^iunt.,'(- verbi col ) ' 

Congtunz. dèlti», e specie 180 
Consigliate(v. di) col Gong. 231 
Consonanti quante- ed. ai. lor 
raddoppia'iiento 2;i V 

Cantra , Contro prep. con tri 
casi i(S9 >. . 

Coiitra raddoppia la conson. 2;x 
Cotltraz. 'non tempre lunga 2^4. 
Copulativi verbi 192 •, 

Coi'i con Carne taoiuca in mem- 
bro breve 240 > .1 

Costà . e Costì se dille riscano 176 
Costruz. del V. attivo , e pas. 

1 1 fi de’neutri i 24 comuni i2j, 

I depon. izfi. impers 127 -Co- 
. struz. in generale 246 '> 

1 Cui relat. obliquo 74 ... ; ‘. 

) prep,, avv, cong. 171. 177', 

*■80 . ,, V 

Cur col cong *232 > 

Curare ( v. di ),cOl Gong. 23» 

D 

■Da segnac. semplice 1 ^ apo- 

l 

I 

I 


3 oi 

strofato è articolo 254. ac- 
centato è verbo 257 prep. suoi 

Usi 173 

Dallato prep. col Dat. 170 
Dare mutuus» , prestare 2.J2 
Dare ital. irreg. 138 
pativo in ((della 4. 40. F. ret- 
to da S'ostant. verb. 20J da 
aggett, ivi; da varj v atti- 
vi come accessorio 202. da 
V. neutri intrans, e tran- 
sit. 203,. da depon. 127. da tre 
avverbi 20fi dat. di rapporto 
generale , ivi 

Dattorno prép. col Dat. 170 
De' apostr. tronco di dei ar- 
ti c. 2^4 

Declinaz. de’ notiti 3$ 44 , de’ 
verbi 92 

Dentro prep. con tre Casi 170 
Desiderare ( v. di ) col Gong. 
2^ 

Desiderativi ( v. ) 161 
Desso , Deira pron. 6y 
Di segnac. sempl. 29 prep. , 
varj usi 173 accentato è no- 
me e verbo 2^7 
Dicere salutem , salutare 202 
Dietro prep. col Dat. 171 
Difettivi ( nomi ) 42. verbi 
lar. 134 

Di fuora prep. coll’ Abl. 170 
Dtmenticanxa verbi di ) col 
genit. ed acc. 127 197 
Dimandare ( verbi di ) coll’ 
abl. 212 col cong..-23i 
Diminutivi ( nomi ). 2fi 
Dintorno prep. col dat- 170 
Di presso prep col dat. ivi 
Die imperat. di Dito 103 
Dire irreg. 13S 
Dirimpetto prep. col Dat. ifip 
Dirìncon/ro prep. col dat. ivi 
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Dì jfl/irrt p re p. con tju; Casi 1 7 1 . 
Dì sette prcp. cun 3. casi 170. 
Dissi/ìati 22. 

Distanza ( miriira della ) in 
acc. ZIO. talvolta in abl. ivi. 
Dittonghi, che sono e quanti 22. 
De, Ce ( jKinì lar. dissill. )m. . 
• • 57. più di 7..- sii labe f. j8. 
Domandare v,vetbi di) col Cong. 

Denius della 2. e 4. 41. 

Dtnc, Aspergo ec Inr eostruz.'^oa 
Dcfto prcpos. con ?. casi 171. 
Dtvare verbo irreg. 139. 

Dee itnperat. di Dùco io;.” ' 
Demui a bero m. 57. ' 

Duo, dui poct. bi, '■ 

Duo lat! So< 

E 

II- . / . ■ • 

E cong. cop. 180. accentata è 
verbo 1 05. apostrofata è pron. 
67. 254 - • . ' ■ 

R t. netni lati tn ) n. 59. deri- 
vati dal greco f finale 
quantità 28J. 

Eeli, o Ei siiKpp. , o K àpostrol'. 
è RettQisingi e talvolta plur. 
,(iy. l'ui t- obi. <>5. Usasi 
ripieno 241. 1 • ‘ 

E/Ì4 Retto sing. ha, obi- lei 65. 

• < Ile,fllenejp\\tt. (5.7,Jcipicno 241 
Ellenismo che sia 2l4V. 

Ellissi fig. di due sorte 23<S. . 
.Enclitiche quali 2S5. 293. 

Enne prep. con tre Casi 170. 

E piceni nomi, quali 95. e 'di. 
Ér ( nomi in ) ni. 58* eccetto 
Linter f. 59. e picchi n. ivi, 
Eauidem contratto di- ego 26^, 
Ei (nomi in)delia 3. fi 59,eccet- 
to alami m. 58. ed Às n.do 


£irere aiisil.pass. to;. Uso 120. 
Esso invariab. 241. 

Ett, Interest cc. itnpers. 128. 
1 98.' 

Eterocliti, 0 irreg. ( nomi , e 
verbi ) 41. 131. i;d. 

Ktiénn voce semplice trisillaba 


Pjc per Face di-i<«c/o ,103. 
Facciolati sulla barbarie' delle 
Gramatiche. 9. 

Fare verbo irregol. 139 ■ 

Jb'cin. nomi della 1. 39. della 2* 
37. de la 3. 9S. della 4. 40. 
della 9. ivi.i 
Figure grainaticali 2 9. 

F'iiiaz- de’ verbi i 4 S*. ' ■ 

Finali sillabe, quantità 284* 
Fine di gen. com-. di.- . . 

Pine in Acc. zicv 
Fiumi l nomi di ) *n. 9 ^<> 
femtt di gen. cpm. di. 

Fssrme degli agget. 3 - ' 

i*,-4prep coll’acc,,i70. raddop-" 

.. -ma la consoli. 29»» tropea di 
frale 2^6. 1 . ■■■/ 

Frate i e Frati troftohi «1 ita- 
tcllo, e fratelli 294.296. 
Fronde j e Fronda • dj ._ 

Frtnte di gen. com. ivi. 
frutti ( nomi lat. di > in nm n. 

Frutta ( nomi ital. di ) 

Frutto m- , e frutta f- 6t •_ 
Frutti, e Frutta plur. >v>* 
Fuora , o Fuori prep. col gcn‘‘- 
I70. talvolta coll’ 

Futuri dell’ Infim non P“> 
tre, ragione di essi ttS* 
ine si esprimono , mancando 
jl sup. 230. 
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_ G * cali, t consonami 21. 1 rad- 

Genert , tpecìe , i»divit(itc. 27. doppia la consci). 2j:. airic. 

Generi 1 tre lat., edueital. 24. plur. m. jo. Iniziale si 

di proprietà , di analogia tronca solo in li. 254 nomi 

5j. gen. e num. ital. do. 42* nomi 

Genita, della i. in ai ant. jj. in I , e in A irai. di. 

sincop, al plur. della I. ivi della •» • sto uso i tal. clat.2y0.avan- 

,2. J7.della 59.della4.4o.E’ » vocale nei nomi greci 

retto dalSostant.espr.ipj.o tac. , pef vocale 2do. 
con 4. spècie di Aggetf. 194- fet’ et, ac t ut 

' di Verbi att. ipy. con alcu- ^7* 

ni neutri 197. depon. ivi .im- 

per*. 198- dagli aggett. ver* *mperativo^ ( modo^ ) 87. 
bali 199. da alcuni avv. 200. impersonali ( verbi , quali , e 
Gerundio, partic. sosc.1d3.pas- perché così detti Ey. r'7 

sivo nel retto, attivo negli Impers. attivi 127. Impcrs. 

obi. ivi. ital. ivi. ' passivi 129. 

Giacere irreg. 139. Jnceativi ( verbi ) lyy. 

Ginocchi, e ginocehfa plur. di. i" fuori coll’abl. 170. 

Cita { luogo di ) in acc. con P’^epos. varj usi 174. 

/ ad, o iià 177. 209. 210. incontro prep. col genit.e daf. 

Critr/« prep. coli* acc. 1 70. , .. 

Co, ^ Do \ nomi lat. inj più i"declin. ( nomi ) 42. 

di 2. sillabe, f. y8. * (per) che s’intenda 27. 

Co", è O ( nomi ital. in ) fan 87. di due specie 22d. 

e chi in plur. da.' ■ qual nome. ivi. participj 

Gradi dell’ Agget. 48. . in sua vece 229. ital. 233. 

Gramatica sé. sia un*arte , o • prep. con 3. Casi 171. 

una scienza 19. secondo Rul- innanzi prep. col dat. 170, _ 
Un di somma importanza 8. insegnare ( verbi di ) con 2 . acc. 
Grande come Si tronchi ayd. 

Gravina .‘^necessità della lingua -Instrumento in acc, o abl.209. 

riàtina 14. • ^‘S- 

Gregge m. e greggia f. di. Interiezione 182. 

Gitelo, gliela ec. composti dp. intorno prep. con 3.cslsi 170.* 
Grechi ( vini ); Greci nà2.da Intransitivi verbi 8y. 123. 

. • inver 170. . 

H Io , t Tu ripieni 241. - 

H uso in ital. 249. in lat. 299. Iperbato figura 243. '■ 

Habere gratiat 202. ipte d’ ogni persona d7, 

. Irregolari nomi 41. v. lat. 131. 

* . ‘fai* 

e, e V osate anticamente vo- is ( nomi in ) f. yp. m. eccet- 
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' tuat) 58 finale quantità aSg 
Jubeo <i’ ordin. ha 1* acc. coll’ 
infili. ; talura il dar, coll’ in- 
lin. e talora col Gong, ao; 

L 

L ( nPmi in) n. yp. finale 387 
X/r artic. t. uso pron. acc. 
sing. 6 ^, La per Blla'ivi- 
accentata. è avv, ay^ 

Labbri , Labbra pliir.'tfi < 

/.c artic f. 71 pron- dar. *in^. 

ivi acc. plur. tìp per elle tvt 
Lei cfel. di mia 6y. in dat. 

senza segnacaso 58. 
L^ttruoUi lenzuola plur. 6 t 
Lettere quante 20 inaiusco. -lyy 
Li artic. dopo ^er^opron. dp' 
Liquide lettere 2C8 
Le artic. m., uso ^o pron. dp 
Loro obi. plur. di £ji/i ed EJba 
nel genit- e dar. sta senza se- 
gnac. 58 . 

Lui , Lei Loro , avanti al re- 
lat. vagitono Colui ec.58tai 
fora per cose inan. 57 dopo 
essere stanno come retti, ivi 
Litngo^ Longhesio coll* acci 171 

M ‘ ‘ 

■M cangiasi talora in «zyo nd. 

mi in m n. 37 y7 
^a ( nomi in ) dal greco n. yy 
Maiuscole, lettere ay3 
■Mai o ma’ tronco di mali ay4 
Margine di che gen. 5r 
Caschili nomi della i. 3y.de! 
ja 2* 37* della 3. y7. del 

Ja 4- 40 e y. ivi j ' 

Massime luminose di pratica 1 1 ' 
Materia In abl. au 
■Medfttno , voce poet. 66 


Memini , 

Memoria vuol essdre illumina- 
ta ed abituale to 
Metodo in. in irai., e f. in iar. 
?7 ' 

Meus per mi vOCat. 70 "■ 

■Mezzo in acc. o abl. zop atd 
Mi ptom.ob]. irai. 58.1at. vocaf. 

70. aiit. dat. 6 y. ripieno 241 
Mille soStant. ed agget. 8ò 
Mio , con artic. 71 
■Miserar coli’ acc. t ad 
Misura del luogo in acc. 0 
abl. aiti ' 

Modi de’ verbi 8d 
Monosillabi 22 
Monti ( nomi deV) jd 
Moto gramaticale di 3. sorte 
-'7<S 

Muri, mura, plur di 

j . > ! ■ * 

■ ,N ■ 

\ . 1 '1 J ■ » 

N ove cangiasi in m ajo- n&* 
mi in N m. j8 } ecccz^ f. q 

n- 59 ' ‘ 

Ne si affigge con me , te ec. 69 
Ne’ apostrofato 30 . . 

Neutri ( nomi ) della 2. jd, del- 
la 3. yp, della 4- 4«> 
Neutro ( verbo ) iefiniz. e di- 
. vis. 123 osserv.^ 124'lntrad- 
slt. col dat. 20*3 dat. o acc. 
dat. o abl. 204 Transit. col 
dat. ivi : dat. o acc. ivi 
Ni uno , nessuno 78 ' 

Nominai, ay soggetto della 
proposiz. 192; regge il verbo 
finito ivi; ove si tace *3^ 
Nome defin. z3; specie 24 ; pro- 
prietà. ivi 

Non lo si compongono dp « non 
ripieno 241 
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tfnUt, veruno ec. 78 
Numerali ( pronomi ) loro 
«pedo 7S . X 

.0 raddoppia la Conson. afa. eh 
imeriez. 249* O ( nomi la- 
tini in ) iq. 57 i eccez.58 
Ohi , Ohimè, e oimè 249" 
Offerire , 1 40 

Ogui troncasi avanti r a;; 
Qgais santi, ivi • . • 

Olee ha comp. omog. e ctcrog. 
149 

Omnit , e Tems, lor uso 150 
Or ( nomi in 1 m. $8.eccez.di 
f- e n. J9 , 

Ordine « lume ^vranq ^Ua 
memoria , secondo Cjc. to 
Orfegrajia 248 . - . - . 


AsriecompostiCabl.^ genit.di)4f 
Parere irreg. 140 * • 

Parole , dehniz. aa. specie aj 
, Partenza (luogo di) in ab). r77 
Panie., dehniZ' e specie 
costruz. 2x8 Usasi |>er 1* ini; 
229 ; * lor suppiem. e'Kam-- 
biam» 224 • • 

Passaggi-t ( luogo di ) in aocr 
con per, 0 ablat, aop .axi 
Patisco 14^ 

Patronimici ( nomi ) 2<i . 
Pctlantitmo 9- 

Pei , pe ' , Per gli , modi- equi-' 
-valènti }o ‘ •'•-i , ■ 

Per le si dice , o pei-, e, sten. 

per il. ivf . • ’ 

Per , prep. vavj usi t74 ■ • 

PtrieUe m. ital., f. Ut. 37. 


Permetter* ( v. di > col Gong. 

con ut. aSi j 
P ersonale ( verbo ) , pecchi 
cosi detto 8f 
Pleonasmo , figura 240 
Piar. ( nomi in / , o « )di ' 
Porre , irregòl. 140 > 

Pregare ( v. di ) col Gong. aji 
Preposiz. defin e specie idp 
ove taciute 2x0 2x2 
Presso prep. con j. Gasi 170 ’ 
Pref. e Sup,. 145 
Prezzo in genir. o abl. con 
quali verbi iid i 
Procurare (v.dljcol Goi^. 23 i- 
Prenome. óthis. e specie ^..des- 
to cosi pe.* due ragioni, ivi» 
Obliqui di magg. 4 min. energia 
<57. da. . • 

Proposix. . sue specie relative 
alla gramatica 122 
Proprietà dei nome 24 dei 'Ver* 
bo ad 

ProprJ ( nomi ) ad 
Pugni r pugna plùr. di 
Punteggi atura > ^3 , A 

Qua , e Quj , fe dlflbrlscòriò 
.176 con accentò e senza 2f7 
Quaiche sing. e plor. per aicu- 
' no^ e qualunq. 78 ' . 

Quale , ' rélat' Sèmpre .coll* ar< 
ticolo 73. altri usi; Ivi 
Quantità delle sillabe ad| 
Quatisfo ayv. dt> tempo •77'’ 
Quanto avv. di quantità 179 ' ' 
Qjfe' tronco di quei 2jd 
Quegli o quei solo Retto sing^ 
ed aggèt. plnn df ' • ” ‘m-.i 
Questi, cotiìb ^quegli ivi . 

Qui , e Qua se dimrisoono tyg,'. 

con accento o senza, ivi 
Qui lat. telar. , 92 tarerrogar.4 
e dubitar. 78. Gnn idem 6 j 


. 3o6 

ìiry, 

V>ii col covigiiniv 

/i/il -à^". * 


•ly» c ,Qiit4- Ipf M 


^•Jjptertcffu. -ffi : v^'% 
come si v » . 

a>>od co^l* .Itui^. ,e C«,già,i,. 

,1; -I» trtrv •) 

lifiominus col C0Bgiint.,aj7<>M 

*• M.» * fxYjr i «•fi i 


V 




■ > • ♦'f»» V , 

-J ‘‘ 4 >*»).' 


J?4 <^addo|kpi> la còpsDo. 
SsiiJoppiam. ijlflio%e^k)n.\a5i 
d?4«'0*r, <hiè Itnainà. 

41 nel mOB^o delletsetensw tfa • 
Ritinte p repos4:oil*«cc;c dai. «70 
ReèrprocJtiyijiinli^i^t ?'>/- , 

Rtfevre grwtkH' '<*OTti m'ii'Sf, 

•„/'y I l»Wliè;»éi8 

sostane- 4/95 1 >:*P » 
’Mtiulivi sc8iplicl.tf7.c()iftcinntl* 

vf 79 '•r» 

*eta2i deUsrGnUtih cMlaXe^ 
gtea 17 ■ 

Rfs sottinteso tot 'gmiti jtìe ' 
J?«i ove raddÓfpii':a^ ì- y»" \ 
Ri fidanza <Vl«rbi# VooYiM-j 
nit- ed acc, ^ 

R{fiif¥i 3 ‘ 4 *' “r- •»»<) . 

Rffi , e rii4 plw, ' • •' 

Kf rbijiti 0|4ll?c ai, 

portaw,* 4ekia;«,i«^a^^, 5 
*«» , ^Ibl. Moissd rveri 
pre sen;^ .^repesó. ai». * > 

. . - ■ - ' ■•••• ' > 

ri’ tv^a'-ÌL^S 

S impura 30; a*wn! 43 essa non 
« tronca -‘3p4-a;3 ' 

5 con.aliìr«co*ion«( not^i in ) 

t; yp. eccetto 7w m. jS 
64//re irreg. 141 ,. , , 


£*f«o «oli? acci 

Snko j ttotìtà aytf ' A 

■^‘•^dibiauj. de’ partjC. aài^ '-* 
S«g//err o SMrre ìrregol. 14, 
Scegii^c 0 sHorre irreg. 141 
Scure , e scora di » e’ 

^ n*ajÉ‘^"tìteV- 

pj>d 4 < romposi!éi‘f'7c 

pi«p.„i 7 o 

Sederai 

SegnacHsi semplidt' ap-^ye-iW 

t*ciono dSHo-artieWatf.^ 

^s»*r coll’ infio. •«" 7 àtioÌMÌ' 
per'partjcrnegat. sa/' •> > j 
5 er« ( verbo ) by comjMsti 

’ ®*no«Wv « yd " ” 

***^»'^f -yarbi -l 'aì h'} 
Si obi, di min. energia 6t; se- 
' ifllo di ' '’tdrbo' fi^iraf*«tùit*^' 
scceiJhtto >«»«• 
pieno 941 . 

Signor ili ( verbi ) «Qll’Mni. 

_t0 927 

» di due sorte aa , ■ » 

“_r//rw/; figura 349 v 
strana 

!»»cope ,-o «Qd<r«s^ aelnomr. 
,jf 4 » ««•' eia’ vcrbHof' 

quaMua a'04. ^ 

Sfigfi*0,pdtlla pro^iz.. ani . . 

... '-• '■ '1. Vui-v.,,. 

S^gf'»»*-t o Coagiuae.: 87 " 
quali verbi il vogliòn»,,^ 
Salaci iato a^^'u^ 

■ Sepra^ P'«P> «on 3 . Casi tjo 
raddoppia la conson.aja 
Sotto t ptep con. 3. €asi.<r7B. . 
specie , gpaére , htdividko 97 V 
^ogaere, irreg. 141 
o 4 <* ( questa ) con tre voci do 
StmOe , irreg. 141 , 

Sta^o ( nomi di luogo ) in che 
caso 177 ip 3 917 ■ . 4 , , 


1 


Stlmire '( verdi dì p) «ol génit. 
, ed abl. 196 aidj^ > _.• 
Su, 0 in su, prèjp. coljf^Kc. 1 7 1 
Su»», ausiì. pas. 10^; 

sno fiso ili Hai. '' 
Supiriat. de^nizJ; col 

: «enit. so • , ,, 

Supino^ pari, sostant. att. 
IS'ùpìno i V, senza ) >40 145 

Siistani. (nofaiè ), éucT^ecie W 
SustknM, rèale.,' o ideale >4 


i nómi In')' li. jà 
Temere (v. d! ), fcofXbng. zji 
Tempo di dut sorte^.ituo<caso 

1 M. iiJii itr 

Tempi de’ veTjl)i qUMti 8 < 5 , for- 
. maz. ^o , , , * . 

irreg. 145 ■ ' 

Ttmur, coH’ a^ d gettt.'T7z 
'mijiv .del cb(nparat.|ii|; 
abl^ 4po nel caso del maggio- 
re con gurnn aij. Del Super- 
lat.^ In genit. 50 194 
Tmesi fig. 344 
Togliere o torre 141 
Tolte poet. ivi 
Totus, omnis, universns 78 
Tra prep. 170 
Trarre Irreg. 14J 
Trittonghi irai, za 
Trtnegm, 0 sempL 0 apostrofiito 

Tu, ed io ripetuti 341 


W per dove, poet.'asd 

ed / usati vocali, e conso- 
nanti ai 

Vtlire iriegol. loi 


3(07 

Vedere irreg. 14^^ *'■ 

/’<a»rél irrcgol. 144- 1 , (1 

.70,.^. 

Verbo , ^nniz. sue varie S|^ 
eie 94 95. Verbi serit.t prW. 
• e s'ip. 149 iSS 'fir Verbi tdll* 
. inf«ZAS. col congiwat, 171 40I 
,, .partjc. Jn ns,\a rf«r, in u\ 
^Véreiir, „ Timeo ec- zi 1 
’■ •f'ereniv'i/ndd 78 . ' 

7 Vi, obi. t>rttnom.Mi ini n- dnetjida 

' .Vf('"9 1 p.r<p. col .gen)t..e dar. 

’ i^/sy 'àé"T\'’'oraz. ,Z4S, ‘ ‘**'1 
' Vàfpersus , totai •ji)' 

Vna, unà\ ^tiu- scir^nci. ^1 ; 

■ proackn- numer.: 79 

Fé’ poet.; per vado v;* vo^io 

oi 'P 

' Toei bifide di Éivn. ènergiu , 
fiSie’ol maggióre |ti7...i(>n 
Vutert irrcig. I44 ( v. >.,40- 

Fe/ofr«,i44 ,, 

Vr (nomi sost. in ) n.‘ sp/ dde 
m.$S;un solo aggett.(Satur)^7 
Vt ( nomi in ) detta z m. cc. 
certo alcuui del greco J7. 
della 4 il più m. 40. deita 
j.n. do. eccetto i comprsti di 
pes m. $8 , e TeHus ec. C 
$ 9 - 

Uscire irregol. 144 


Z suona pr forte , or ,doloe , è 
come dsasi ne’ derivati dal 
latino 351. ove raddoppi! 351; 

avanti a Z iniziale ne’ no- 
nn osa»' 1* arde. H jo 
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' A. S. E. Reverendissima II Presidente della Pub- 
blica Istruzione Signore::; Stefano Trudo desidera 
di stampare la sua Grashatlca ristàurata Jlaliàna ,'e 
Latiua per la elementar filosofia della lìngua. Suppli- 
ca quindi 1’ E. V. R. di accordargli il corrisponden- 
te permesso , dopo di averne commessa la corrispon- 
dente revisione. E l’avrà a grazia Presidenza della 
Giunta per la Pubblica Istruzione zi. A di i8. Ottobre 
i8a6:= Il Regio Revisore Signor D.. Girolamo Par<> 
roco Pirozzi avrà la compiacenza di risiedere la so- 
prascritta Gramatica , e di osservare sé siavi cosa 
contro la Religione, ed i dritti della Sovranità a U 
Deputato per la Revisione de’ Libri s. Firmato s; Ca- 
nonico Francesco Rossi Eccellendissimo Reverendis- 
simo Signore =3 Approvo , e come utile al pubblicQ 
raccomando l’ indicata Gramatica. "“Non osta in me- 
noma parte i sagri dritti delle due Potestà. Quindr 
può aver la luce della Stampa s; ’Da S. Maria a Pìaz- 
za li a3. Ottobre iSzò r; Il Regio Revisore Girola- 
mo Mro. Pirozzi Parroep. . 
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PRESIDENZA * Napoli. Ottobre low.; 

DtH.à RBCIA tJWIVB»SlTA .(» 

degli stotj , 

B DCLLL GIUNTA • • • •• 

DBL14 roBucA \ p R E Sii D E In A ‘ > 

ISTEOEIOBB.'^' < ^ ' , .,... y .' 

ww>»«» 

MlPJKTIMVlhÒi'"'' DBtB*’ «tOHTA* !• 

* y!i •' •»* ;r' .1*' 

R i e Q. ^. .. ..:>reB LA- PBBèUQA ISfrRBZlONEy’> 

'..■ ■;. < 1 1 ••• 

' 2V.® 


V 


I *• l*» 


*»h'ì‘ 


»J»u. » • * V ♦ 

> » - '» I • 0 ’ ' 


isTA la dith'RQcladi Stéfàijip TfRcìd,' 
con la quale chiede di voler jstanfipatè 
la sua Grainaltca rislauraU Italiana,' q 
latina per la èlémentar Filosofia ^ I’ ■ 
Visto il favorevole., jxarerq., del UiBt 
gio Revisore Sig. D. jGùfolamo Par- 
roco Pirozzi ; • 

Si permette , che P indicata Gra- 
matica si stampi , però non si pub- 
blichi senza un secondo permes^ , 
che non si darà se prima- lo^ stesso 
Regio Revisore non avrà attestato di 
aver riconosciuta nel confronto uniforme 
la impressione all’originale approvato. 

Il Presidente 
Mona. CoLANGELO. 
Pel Ssgrelario Generale e Membro della Giunta' 

L’ Aggiunto Antonio Coppola. 
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CORREZIONI ■ 

' • / \ • • I j 

tristo ' ' • • . . :ì - 

ei ' • ■ ‘ '• ' ‘ 

nisi 


ERRORI 

Psg.r.r'''- :v;' 

9.' 25. triste 
. 1 1 . 8. ci 

. i 4 > 35 ^ f , , 7 

3 o. 19. altri , io àltì ' alti^ lo . altri '• ' ' 

ivi 36 . I. In 

81. 14. QuintìetdeeimDS Quintasde^ifniis- „ 

83 . 23 . ordinate ordinale 

87.136.* secondo quest’ idear sepo^oquellbdèllè ♦ò^ali.Si 

analizzi secóndo quest’idea ec. 

ni. 20. emur amur 

119, 36 . o si è potuto o si é potuta ' 

i 35 . 18. apagito apagìte ■> 

5-t 'o- 

i*48;itJ;'vr‘’‘'’> »i> oh^ùfj i;i III > » 

]64i '26'.I òdi ld»ro< della ; dèi ideila e f 

=40. ^ Ijj 

244^ 3 i. oere cere, 7“ *.ìkji.ì 

sia. càri'éi^Ao‘éÓ^(w^i^bf>dz2^èróVè7>tazza ne so- 

''it I BOipskaiài^ceiàiaU ‘Po.eceétUiati., 

* 

; 'ivir 

iliioibili 1 »i( ) ^ iiit‘Mn i‘iij ù\ 

'if, noii 4H‘M| ^ 'lyth’i't {■' B i'*r-n 

^ I) jj(t 

II.1.''*:-' (<| pilli Mj ì'/ir.l) i/i Moli ’i'i' 

ri) «".■'-3J1U CIYB nn,i 

•>m !..'||m{j v:iuyiìno-j ion ,i i 1 

• '"-'••"'''tqii -clcai^;..ì •i.Mv.-. vi.i ,ii ) ■ * 

'• ' j \\ 

.<■>. 1 lu.l .H.;.,; 

|:«** -4 l'.li > .fi- ^ , t > 

, ..V.S.Y j\»\> »l'V. *'T I 
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